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A PROPOSTA di modifica del regolamento pre¬ 
sentata all’Assemblea Regionale dai partiti siciliani 
del centro-sinistra riveste una gravità eccezionale, 
su cui occorre richiamare l’attenzione di tutti i sici¬ 
liani e deiropinione pubblica nazionale. Il «breve 
comma» che si vorrebbe aggiunto all’articolo 112 
del regolamento dell’ARS tende in effetti a soppri¬ 
mere totalmente la garanzia democratica, del voto 
. segreto, rendendo obbligatorio lo scrutinio palese 
ogni volta che il governo lo richieda.. Kì) . , ’ 

, . E’ facile comprendere, conoscendo i vergognosi 
sistemi di ricatto e di pressione attraverso cui i diri¬ 
genti regionali democristiani esercitano il loro domi¬ 
nio sul partito, come ciò equivalga a privare il Par¬ 
lamento di ogni potere reale di controllo sul governo, 
instaurando di fatto un vero e proprio regime ese¬ 
cutivo, di gruppi e centri di potere estranei all’As¬ 
semblea e alla Sicilia. ' , 

Ebbene: un simile attentato al Parlamento ,e 
all’autonomia viene . apertamente concepito come 
uno strumento destinato a rendere « stabile » e « per¬ 
manente » Un governo come quello attuale, il cui 
presidente non solo non ha ottenuto la maggioranza 
dei voti del Parlamento ed è risultato eletto solo per 
la assenza di cinque deputati dell’opposizione, ma era 
stato designato, nel suo stesso gruppo, da soli 18 dei 
37 deputati che ne fanno parte; mentre è noto che 
il Comitato regionale del PSI ha dato la sua adesione 
al governo con un margine di maggioranza di non 

più di due o tre voti. , , . - ., . v /. . I 

' Le radici della crisi, della instabilità, della debo¬ 
lezza del centro-sinistra siciliano sono dunque ben 
più profonde del pugno di « franchi tiratori » contro 
cui (tanti 1 fulmini moralistici sono stati scagliati. 
Questi rappresentano semmai il frutto inevitabile 
del clientelismo, dei contrasti di potere, dei canni¬ 
baleschi metodi. di ! lotta ì politica, dello antidemo¬ 
cratico regime interno del partito democristiano in 
Sicilia: Un fenomeno che sarebbe illusorio credere 
possa essere liquidato con le misure amministra¬ 
tive attraverso cui la fazione dorotea vorrebbe con¬ 
solidare il proprio controllo sul partito. ■ *•'f 

V La radice vera della crisi sta proprio nella natura 
del governo regionale — efficacemente definito di 
« centro-sinistra doroteo *> — nato come un aperto 
tentativo di eludere la spinta a sinistra. . f, ; 

FRUTTO di questa stessa logica politica, appunto, 
è anche la proposta di «modifica del regolamento», 
che solo con, singolare, improntitudine è possibile 
cercare di contrabbandare quasi come strumento di 
protezione di una politica di progresso contro gli 
agguati dei <• franchi tiratori ». L’abolizione del voto 
segreto sarebbe, dunque davvero l’arma segreta, ne*, 
fcessaria a imporre l’approvazione di misure avan¬ 
zate contro l’ostilità della destra democristiana? Ma 
per provvedimenti di questo genere esiste una mag¬ 
gioranza reale, che rompe, è vero,, gli schemi e le 
formule del « centro-sinistra i autosufficiente »,. ma 
non ha affatto bisogno, per prevalere, di artifici pro¬ 
cedurali; come è già avvenuto, in passato, per l’Ente 
minerario o per ' altre leggi di carattere positivo, 
quando il peso decisivo del voto favorevole dei comu¬ 
nisti ' ha consentito di travolgere senza ^ difficoltà 
ogni tentativo di sabotaggio «palese» o «segreto». 

- : Lungi dal rappresentare un’arma contro la destra, 
insomma, l’abolizione del voto segreto si configura 
con chiarezza come lo strumento di una politica di 
asservimento agli interessi monopolistici e di mor¬ 
tificazione dell’autonomia, come mezzo artificioso per 
ostacolare quel processo di formazione di una nuova 
unità democratica e autonomistica che è indispensà¬ 
bile alla Sicilia non solo per l’attuazione di una poli¬ 
tica di • progresso democratico, ma per assicurare 
alla ' Regione una maggioranza realmente stabile. 

E tutto ciò acquista un rilievo non solo siciliano ma 
nazionale, come sintomo della crisi, e a un tempo 
del grado ' di degenerazione cui la stessa politica 
del centro-sinistra viene condotta dal disegno doro¬ 
teo di farne mero strumento di rottura a sinistra. 

T ..V, . ■; li: --i--: W rr<-;:y 

ANTO più grave ci pare perciò che proprio un 
compagno socialista come Lauricella, ■ ispirandosi 
del resto alle pericolose teorizzazioni apparse su una 
rivista del PSI, abbia ritenuto di doversi fare in 
prima persona protagonista di una azione tendente 
a ridurre le garanzie democratiche, che segnerebbe 
in modo assai grave un pieno e organico assorbi¬ 
mento del Partito socialista nell’area democristiana 
. e dorotea (salvo magari la pretesa di venirci poi a 
fare lezione suir« esercizio democratico -del po¬ 
tere 'trtid---hi" . 

. ’ ' Quanto a noi, dagli avvenimenti In corso traiamo 
rinnovata conferma della nostra convinzione che la 
lotta per un piano economico-democratico siciliano è 
indissolubilmente legata a quella per la difesa e il 
rilancio deU’autonomia. Nella ' coscienza di questo 
strettissimo nesso noi ; chiamiamo, a ^ battersi per 
respingere il tentativo di colpo di mano contro il' 
Parlamento e l’autonomia.tutti i lavoratori e tutti 
gli strati del popolo siciliano. Facciamo appello a 
tutte le forze democratiche ' anche ' all’interno del 
centro-sinistra, che riteniamo non abbiano ancora 
pienamente avvertito la gravità di ciò che si vor¬ 
rebbe realizzare sotto il pretesto della lotta ai « fran¬ 
chi tiratori», e in primo luogo ai compagni della 
sinistra socialista, e del PSI nel suo insieme, che ci 
auguriamo sapranno ritrovare in questa nuova bat¬ 
taglia per la difesa delle istituzioni democratiche 
la giusta posizione che essi hanno sempre avuto in 
passato.^ 

Facciamo appello alle stesse forze democratiche 
che esistono all’interno della Democrazia cristiana 
oggi mortificate dagli umilianti metodi di controllo 
poliziesco instaurati all’intemo del loro partito e che 
non ' possono • accettare che essi siano legalizzali 
e istituzionalizzati con una brutale degradazione del 
Parlamento regionale e degli istituti dell’autonomia. 
E a tutti i ‘democratici italiani chiediamo di saper, 
cogliere appieno il valere non puramente siciliano 
ma generale e nazionale che la nostra lotta oggi 
■ allume. . ^ 

V i ;: • Francesco Colonna 


Mentre il governo Leone continua l 
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l i I 


a ■ 






Ula 


r 










I 

h. 


rat 


Un articolp di^^ 

sii: Rinascita di questa 

:■ c';;"'I'■ àéltimana 


I 


... r* • • ..-V 1 


Studenti e popolo contro/il dittatore 
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Fermato ed espulso il 
; compagno deputato Pel¬ 
legrino A Winterthur 
gli emigrati sottoscri¬ 
vono 135.000 lire per 
^ l'Unità 

Dal nostro inviato v 

7 ZURIGO, 23 

' Il compagno on. Giusep¬ 
pe Pellegrino è stato espul¬ 
so dalla Svizzera. Il gravis¬ 
simo, inqualificabile episodio, . 
sul quale si rende indispen- ? 
sablle un urgente intervento ' 
del Parlamento e del gover¬ 
no italiano è accaduto gio¬ 
vedì a Zurigo, dove il depu¬ 
tato comunista si era recato 
per prendere contatto con i 
lavoratori --italiani, oggetto 
in queste settimane di una 
vile persecuzione da .parte 
della polizia elvetica.. . * 

Il compagno Pellegrino era 
giunto - a Zurigo ' mercoledì - 
sera e aveva preso alloggio - 
airhotel < Sempione >. La 
mattina successiva, alle 6.30 ; 
egli .è stato svegliato da due 
ageniì della Fremdenpolizeì . 
(polizia degli stranieri) e in¬ 
vitato a seguirli 'immedia¬ 
tamente ^ presso un vicino • 
commissariato. Qui, nono¬ 
stante si fosse qualificato : 
come membro del Parlamen- : 
to italiano, e i nonostante le ’ 
sue energiche proteste, fono- 
revole Pellegrino doveva re¬ 
stare chiuso per oltre un’ora ; 
in caméra di sicurezza come ' 
un comune malfattore. ^ 
Finalmente, in seguito alle 
sue rimostranze, egli veniva 
accompagnato alla direzione 
centrale di polizia dove, an¬ 
che se con modi più urbani, 
veniva sottoposto a ùn lungo 
interrogatorio, tendente- ad 
appurare se, nel corso di un ' 
suo precedente viaggio - in . 
Svizzera, avesse fatto « prò- - 
paganda elettorale » tra gli ^ 
emigrati, o distribuito < ma¬ 
teriale di propaganda o, e ; 
infine se fosse venuto « per 
ordine del ; PCI » (evidente¬ 
mente ^ la " polizia- elvetica 
prende ispirazione dal Mes¬ 
saggero, così ; come il Mes- ■■■ 
saggero la prende dalla po- ' 
lizia elvetica).- ' 

Al termine dell’interroga- - 
torio, gli veniva notificato il 
divieto di entrata in territo¬ 
rio svizzero, emesso il 18 lu- . 
glio dalla-Procura generale - 
di Berna a tempo indéter- 
minato.' In base a questo di' 
vieto, il compagno Peliegri- .' 
no non potrà più recarsi in . 
Svizzera senza un permesso 
speciale: ' egli ha - comunque 
annuhciato - che presenterà ' 
ricorso contro il divieto, ed 
ha immediatamente informa¬ 
to del grave sopruso com¬ 
messo nei suoi confronti il , 
console generale d’Italia, il ‘ 
quale ha ' assicurato - che - 
avrebbe comunicato l’episo- . 
dio alla nostra ambasciata di 
Berna. . ^' > 

Suiraccaduto. ’l’on. Pelle- ^ 
grino ci ha rilasciato questa ' 
dichiarazione:Vorrei in- . 
nanzi tutto sottolineare la 
insistenza con la quale la po¬ 
lizia-svizzera durante Tin- 
terrogatorio è ritornata più ^ 
volte sul tema della propa- : 
ganda elettorale. E* chiaro : 
che il provvedimento a mio 
carico — come quelli a ca- 
rirt> dei lavoratori emigrati ; 
recentemente espulsi — ' è ' 
ori.ginato dal risultato del 
voto del 28 aprile.'' • 

«Questo si arguisce dal 
fatto che fino a qiieU'epoca 
non erano sorte lagnanze nè 
erano state adottate misure ■ 
contro i lavoratori emigrati : 
o contro uomini polìtici del¬ 
la nostra parte. A me ri.siil- 
ta che la - polizìa svizzera 
aveva anzi informato le au- ' 
torità italiane che Fattività 
elettorale tra gli emigrati 
si svolgeva normalmente e 

Piero Campisi 

». - • r . . * 

(Segue in ultima pagina) 



Almeno cento le vittime del massacro o Hue - Woshingtòn 
continua gli aiuti militari - Il Frontévhazionqle e l'ex presi¬ 
dente Tran Van Hun propongono soluzioni di pace : ; 


‘ / SAIGON, 23, ■ ti di fronté al fatto compiu- 

" I reparti speciali della po- to prima dell’arrivo del nuo. 
lizia e dell’esercito diemisti vo ambasciatore americano 
continuano a presidiare, ar- Lodge, visto come portatore 
mati fino ai denti, le strade di una nuova politica cKe 
e le piazze dì Saigon, e. a avrebbe potuto giungere si- 
dare la caccia agli oppòsitn- no ' aU’accantonamento del 
ri, buddisti e non buddisti, dittatore (tesi condivisa da 
Ma, mentre le notizie preci- cèrti. ambienti di' . Washing- 
se sulla repressione sono po- ton); 2). che .il' colpo dell’al-^ 
che e quelle poche che fil- tro giorno'.sia U risultato di 
trano attraverso la censura una lotta alFintemo del ciati 


Un^altra «A» 
sottérraneo ^ 
"hel/Névàdq ' 

- WÀSHINGTON. 23. 
La Commissione per Tener- 


. La posizione dei comuni- 
' sti cinesi, violentemente con¬ 
traria glVaccordo per la in¬ 
terdizione degli esperimenti 
nucleari ha profondamente 
e dolorosamente, colpito va¬ 
stissimi strati popolari e di 
opinione pubblica. Questa , 
interdizione, pur con le limi- • 
tazioni cui è ancora assog¬ 
gettata, è stata per anni e 
anni rivendicazioné fonda- 
mentale di un movimento di 
masse esteso e combattivo, 
il cui contenuto non era sol¬ 
tanto umanitario, ma di lot¬ 
ta.condro l’imperialismo e la 
sua politica. La interdizio¬ 
ne, inoltre, è una conquista _ 
reale: dà a tutti gli uomini 
un vantaggio concreto, im¬ 
mediato, perchè impedisce 
l’ulteriore inquinamento ato¬ 
mico dell’atmosfera u terre- 
stre e dei mari, causa, pro¬ 
babilmente (vi è chi dice . 
certamente) di molte tra le . 
infermità che oggi ci afflig¬ 
gono. Perchè dunque i com¬ 
pagni cinesi.si sono dichia- . 
rati contrari a questa misu- 
,ra, e contrari in modo così . 
violento, tanto da giungere [ 
ad ■ accusare ■ di tradimento 
dell’interesse dei popoli ’ e 
della pace quei governi so- : 
cialisti che l’hanno approva¬ 
ta, a cominciare dal gover- ■ 

■ no sovietico, che è stato tra 
coloro che l’hanno promossa 
e presentata • alla approva- 




Tremila 
ssìli ffer 
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Dipartimento di Stato Ri¬ 
chard Phillips ha dichiarato 
jche poiché ■ il 'governo di 
Diem continua la sua lotta 
ai guerriglieri comunisti, glf 
aiuti americani a tale scopo 
proseguiranno; .« Non vi è 
stato alcun mutamento nella 
nostra - basilare polìtica ' di 
assistere / il - Vietnam .. nella 
continuazione della guerra 
ai Vietcong comunisti >'dice 
la dichiarazione ' ufficiale 
Ietta da Phillips. E’ chiaro 
— aggiunge la dichiarazio- 
S^IGON — Un monaco buddista, dietro ad Una barriera ne — che i militari sud-vièt- 
di filo : spinato ^ eretta ^ davanti alla pagoda di Uoi, parla namesi - hanno il.- controllo 
alla folla'durante una dimostrazione contro .Diem. ' materiale del-Paese ner la 
; , (Tel»foto;AP-.|-Unilà.) Szfone delU lTIge'^ar! 

ziale proclamata dal - presi- 

——■;—^—T:':—^ -T—T"—!—~— . -r, dente Ngo Dinh pieni nel 

’ ■ quadro delle repressioni an- 

Kloo^woio ' . /•' fi buddiste. Tuttavia, ha det- 

• WUOVO • sciopero_ _;_to Phillips, ciò non implica 

--:- ' ” che Piem stesso non sìa an- 

;. y : -:y, ■ - v; " cera il capo. ' - r- • • ; 

. j.; . : ; ; - f.- . ì: •> Tornando alla-situazione 

. . nel Paese, la reazione della 

■jlmjl . popolazione, dove questa non 

. ò costretta nelle abitazioni da 
. : — 7 r”' in i' un coprifuoco di 24 ore su 24 

/ . ' ! * (come ad ’ Hue).starebbe 

’ ■ ^ ^ esprimendosi attraverso una 

. • ■ ■ • V _ w : serie di scioperi che, nella 

I -.i stessa Saigon, sono abbastan¬ 
za visibili > nel settore 'del 

; _ ^ _ . _ commèrcio (molti negozi non 

■- - ■ ■ ; ' - hanno ancora riaperto i bat- 

' ' — - _ - ’ ; . . tenti daU’altro giorno) e nel- 

' : ■ ■ - ' i ;- - / - le scuole. Si ■ è • saputo ad 

, r ' r -; esempio che trecento studen- 
• V. ! - ti hanno sfidato apertamente 
•f - la disposizione della legge 

‘ v-marziale - inscenando uno 

Si conclude-oggi a Lucca’u '^lopero seduto» davanti 
• - ■ - ... nuovo sciopero dei tremila tes- *1 politecnico. Sono stali su- 

... sili - della - Cucirini Cantoni bito circondati da reparti 
.SottOSCfiziOfia" 'Coats-. iniziato giovedì e con- dell’esercito, ai quali gli stu- 

_ :, dotto con grande compattezra denti hanno chiesto ironica- 

. . 1® Giornate mente come mai non fossero 

'Malfalla 175^1^ • combattere i Vietcong» 

nUUCHa - tLJTQ i de fabbrica lucchese oer otte- » ..hiama 

nere miglioramenti aziendali *« 

: UAcarA ' consistenti in un premio legato no i . partigiani).. Altri stu- 

■ CJaiw ■ : l^v/0 - al rendimento del lavoro ed al. denti non si sono presentati 

- ^ 1 anzianità di servizio -- ' alle lezioni, nonostante ’ le 

- Un grande e signì- •' f*' questa una delle ultime precise dispfisizioni delle au- 

‘ fìcativo successo è sta. aziende nelle quali la battaglia lorìtà, mentre numerosi pro¬ 
to conseguito dalla fessori si sono dimessi, ri- 

federazione cemunisu > 4ro mila tessili ts^ie --Ki-pj p-gi condividere 

di Modena nella cam- nel Nord) è ancora aperta Qua- ^«niando cMi di conaivmert 

pagna ■ per la sotto- si ovunque infatti, e soprattut- ^ sorte dei loro collegni di 

scrizione. Alla data di. to.nei maggiori complessi co- Hue - i quali, dimessisi - hi 
' ieri, nel territorio del. ' .me Rossa ri e Varzi. Toghella. scorsa settimana, sonò'Stali 
-la provincia roodene* llarzotto. gli, scioperi di fab- «eri arrestati e rischiarto'di 
■ se, erano state rac- brica e di gruppo hanno por- comparire davanti alle cof- 

èolte SO milioni di li- tato alla conquista di accordi ti marziali. Queste corti han- 

re, pari al per che sanciscono un passo avanti .. emanare cuii- 

cento dell’obbiettivo. . nel trattamento., rispetto all’iil- Jj” ® — 

Con questo nuovo . timo .contratto ■ donne a morte, v 

versamento Modena' è ' L'intera categoria è stata tra- ' Sul piano ' politico la ■ si¬ 
venuta a trovarsi al . scmaia avanti da questa offen- tuazìone appare altrettanto 

primo posto ' nella siva. con la quale j tessili delle confusa, ma dai sintomi ap- 

. graduatoria percen- zone e delle fabbriche più com- parsi in questi giorni ' sem- 

. tuale, ' seguita dalla baitive Intendevano adeguare ^ trarre la conclu- 

, federazione di Pesaro , le condizioni retributive al prò. *? ^ 

che ha toccato il 120 prio apporto . produttivo ' Ora. 

. per cento, raccoglien. mentre a Lucca già si prean- schialo in tali contraddizioni 

do 12 milioni di lire. nunciano nuove astensioni se e contrasti interni che la sua 

Tanto a Modena che la direzione non tratterà. ( ics- disintegrazione, se già non e 

a Pesaro la sottoscri. sili si avviano al rinnovo con- cominciata, potrebbe av\’eni- 


lasciano intravvedere scene Diem, dato che alla direzio- già atomica ha reso noto che zione del ■ móndo ' intiero? ' 
di orribili' massacri (100 ne delle operazioni si trova nei Nèvadà è stata elTettuata Hanno dunque completa- 
morti nella sola Hude), tre Ngo Din Nhu, fratello del oggi - on'àltrà > esplosione ' nu- ' mente perduto .la testa, i eo- 

la.spetli della situazione ap- dittatore, capo della polizia oleare - sotterranea, la terza munisti cinési, trascinati dal-. 

{paiono ora più importanti: .segreta, «duro» della\fami* dopiH» conclusione del trattato |q stessa incomprensibile e 
1) la reazione della popola- gha* con le suelonhazioni ar, q* .P«r..Flnte^^^^ sconsiderata violenza 'della 

zione sudvietnamiia' all’on- mate. . i Kie atomlcheT ^polemica e lotta ch’essi da 

data. di--repre^ioni; 2). lo Le dimissioni del ministro -L’espèfliiféniò di oggi’è sta- tempo 'cótiducoiio contro i 
sviluppo della situazione sul d e gl i Esteri, Mau, dello tò di -potènza equivalente a dirigenti del Partito comu- 
piano politico. 3) L’annuncio ambasciatore a Washington, meno di zo mila tonnellate di nista dell’Unione Sovietica? 
da Washington che gli USA Chourfg, e di sua moglie da tritolò. Le precedenti esploslo. dì mipsto si tratta ma 

continueranno ' a fornire il rappresentante sud-vietnanrii- "• serie iniziata dopo II . j- arave errore volìtico 
lóro appoggio militare al go^ ta all’ONU, indicano d’altra .effettnaté il ^ 

verno Hi Saionn . parte chèla Coesione del en- ** ® ** agosto. Queste fre- enee cocente con las^eme 

verno di siaigon. pai^e cne la coesione dei go qnenti prove sembrano soprat* delle false posizioni che n- 

- Cominciamo da quest ulti- lem sta sfaldandosi, tutto fatte per rassicurare i sultano da tutti gli scritti e 

* elemento. A ultima baeina) sfavorevoli alla documenti che i compagni 

Washington il portavoce del in uiiima pagina/ ratiflca dell accordo di Mosca, cinesi hanno prodotto e dif- 
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■ Sottoscrizione 

Modena 125 %: 
Pesaro Ì 20 % 

- Un grande e signi- 
‘ fìcativo successo è sta. 
to conseguito dalla 
- federazione comunista > 

■ di Modena nella cam. 
pagna ' per la sotto- 
scrizione. Alla data di. 
ieri, nel territorio del. ' 
la provincia modene- 
M, erano state rac¬ 
colte so milioni di li¬ 
re, pari al 1% per 
cento dell’obbiettivo.. . 

Con questo nuovo 
versamento Moderia' è 
venuta a trovarsi al 
primo posto - nella 
. graduatoria percen- 
. tuale, ' seguita dalla 
' federazione di Pesaro 
! che ha toccato il 120 
. per cento, raccoglien. 
do 12 milioni di lire. 
Tanto a Modena che 
a Pesaro la sottoscri. 
zione por la ^ stampa 
comunista continua, 
nonostante'il supera¬ 
mento dei ' rispettivi 
obbiettivi. . 



zone e deile fabbriche piu com- parsi in questi giorni sem- Una imponente manifestasione antifranchista si è svolta 

poicf trarre la conclu- a Roma in piazza dei Mirti: socialisti, comunisti, anar> 
pr'o apporto produttivo ' Ora sione che il regime è invi- ehki, radicali e i giovani di «Nuova Resistenza a hanno 
mentre a Lucca già si prean- schiato in tali contraddizioni : richiesto un impegno preciso del governo per isolare 
nunciano nuove astensioni se e contrasti interni che la sua il boia Franco, per strappare dall’Enropa la cancrena 
la direzione non tratterà. ( ics- disintegrazione, se già non c ’ fascista. La protesta antifranchista si è sviluppata an¬ 
sili si avviano al rinnovo con- cominciata, potrebbe av\’enì- che ieri in tatto il paese: a Imperla, la nave spagnola 
posizioni di forza rapidamente nei prossimo « Santa Cruz a è rimasta bloccata in porto. A Livorno i 


m* ">0^0 COl qUalc è 

ztoni di fondo come le quallfl- -i 

che non si è potuto -sfonda- avvenuto e viene condotto il 

re-, con'glf accordi aziendali colpo di forza, infatti, lasc a 
si è posta una seria base alla pensare che: 1) Diem abbia 
contrattazione articolata. __{.voluto mettere gli Stati Uni- 


portuali ‘ hanno proclamato il boicottaggio delle navi 
spagnole fino al 31 agosto. Un odg è stato approvato 
dalla Giunta provinciale di Ravenna, mentre scioperi 
e ' manifestazioni vengono segnalati dalla stessa pro¬ 
vincia. Nella foto: un aspetto della manifestàzione a Roma 


fuso negli xdtìmi anni. Esa¬ 
minando la questione sotto 

■ questo aspetto, vengono alla 

' luce con evidenza alcuni dei 
' problemi di fondo di un giu- 
’ sto orientamento del movi- 
: mento comunista in ■ gene¬ 
rale, e nel momento pre¬ 
sente. ‘ 

. ' A prima vista, ciò che piti 
colpisce è il rifiuto altezzoso 
'■ e dommatico di una conqui¬ 
sta limitata e parziale, con- 
. trapposta schematicamente 
all’obiettivo finale, lontano 
_ ancora dall’essere raggiun¬ 
to. Incominciamo dunque col 
dire che sappiamo benissi¬ 
mo che l’attuale concordato . 
divieto delie esplosioni ato¬ 
miche atmosferiche e sotto¬ 
marine non equivale nè a un 
divieto generale nè alla de¬ 
finitiva messa al bando e di¬ 
struzione delle armi atomi¬ 
che. Questi obiettivi più 
avanzati rimangono, nè po¬ 
tranno essere raggiunti se 
non come risultato di una 
lunga e nuova lotta, nella 
quale dovranno essere im¬ 
pegnate con intelligenza e ] 
decisione, contro i circoli 
dirigenti imperialisti e in 
. particolar modo ' contro • la 
loro ala : oltranzista, tanto 
Vautorità e la forza dei pae¬ 
si socialisti (e quindi anche 
la loro diplomazia), quanto 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico del mondo intie¬ 
ro. Aver raggiunto un risul¬ 
tato parziale non cancella 
l’obiettivo finale, anzi, ren¬ 
de più necessaria, ma anche 
più efficace, dopo un primo 
successo, l’azione per rag¬ 
giungerlo. Ma la presenza e 
consapevolezza degli obiet¬ 
tivi finali non rende affatto 
assurda, ingannevole e per¬ 
sino criminosa .— come di¬ 
cono i cinesi — la conqui¬ 
sta parziale. , - . 

Ci si trova dunque qui di 
fronte alla ' ripetizione di 
uno dei più grossolani er¬ 
rori di quel primitivismo 
settario e fanfarone, di cui 
il movimento operaio ha sof¬ 
ferto'nel passato, ai suoi ini- 
' zi. Tutti sappiamo che è esi¬ 
stita la tendenza a conside¬ 
rare superfltia e ■ dannosa 
persino la lotta p^ gli au¬ 
menti di salario, in quanto 
questi aumenti, se ottenuti, 
avrebbero conciliato il lavo¬ 
ratore col capitalismo, • fa¬ 
cendogli dimenticare il suo 
compito ‘1 rivoluzionario. Il 
semplice buon senso ope¬ 
raio. oltre che la giusta dot¬ 
trina marxista, hanno da 
tempo fatto piazza pulita di 
queste aberrazioni. ì compa¬ 
gni rinesi ci sono ricascati 

■ in pieno. Tutta la loro ela¬ 
borazione dottrinale si muo¬ 
ve nelVambitp di questo er- 

. > (Segue m paginm 9) 
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rwe, che ripete nelle forme 
più diveree, accompagnando 
tl rifiuto del rnoinniento e 
delle conquiste paniali (ta- 
V lora ammesse a fior di lab’ 
hra) con un àmpio condi¬ 
mento dù ’ frasi rivoluxh- 
norie. ' ' ; ’ 

Concretamente, il gover¬ 
no cinese ha contrapposto 
aWaccordo di Mosca la pro¬ 
posta di una conferenza per 
il divietò totale delle, armi 
atomiche. Ma questa propo¬ 
sta è già stata fatta non so 
quante volte. Una conferen¬ 
za ^di questo, genere, in so¬ 
stanza, è quella che da al¬ 
cuni anni è in corso a Gi¬ 
nevra e che non è giunta, 
sinora, ad alcun risultato. 
Poiché lo sviluppo delle, re¬ 
lazioni tra le più grandi po¬ 
tenze, l’esperienza del tragi¬ 
co scontro di politiche che 
ebbe luogo nei Caraibi nel¬ 
l’ottobre del 1962, le succes¬ 
sive riflessioni e i successivi 
contatti hanno portato a un 
. punto tale che un risultato 
parziale poteva essere rag¬ 
giunto, perchè respingerlo, 
perchè condannarlo? ; ; : 

' - Lo stesso governo cinese, 
del resto, è lungi dall’essere 
. coerente nelle sue proposte. 
Propone, infatti, che tra gli 
àbiettivi di Una conférenza 
intemazionale vi sia quello 
di stabilire delle zone disa- 
iomizzate in alcune parti del ' 
mondo. Ma non sarebbe an¬ 
che questo un accordo limi¬ 
tato; non sarebbe una con¬ 
quista parziale, che lasce- 
rèbbe sussistere, alla som¬ 
mità del consesso interna- 
; zionale, i terrificanti • arse- 
. nali atomici delle potenze 
più grandi, smisuratSmente 
armate? La posizione cine¬ 
se, partita da un’impostazio¬ 
ne massimalistica e primiti¬ 
va, radicalmente falsa, alla 
fine pecca di incoererize, ^ 

. dunque. Scesi sul terreno di 
una proposta di natura di¬ 
plomatica, i governanti cine¬ 
si sono costretti a riconosce¬ 
re che non Si può, su questo 
terreno, non procedere per 
. gradi; sono costretti a pro¬ 
pórre e accettare dei risul¬ 
tati limitati e parziali come 
possibili conquiste, > come 
possi in avanti verso gli 
■. àbiettivi finali. ■ ' 

Ma ora i compagni cinesi 
sollevano un’altra questione, 
'Che forse sta al fondo della 
■ ' loro opposizione all’cxcordo 
Mosca ed è il vero motivo 
di essa. Quesfaccordo, dico¬ 
no, impegna i firmatari a 
non fornire ad altri paesi le 
materie prime, i mezzi e i 
consigli tecnici necessari per 
la produzione e sperimenta¬ 
zione delle armi atomiche. 

I paesi socialisti, eccetto 
uno, l’Unione Sovietica, non 
. potrebbero ■ quindi mai di¬ 
sporre di . quésti terribili 
strumentìiidi gtierfà, mentre 
di essi ampiàménte'- dispone 
,. il loro nemico mortale, l’im- 
; .pCfÌO.ÌlsfIÌ<h;:;'ÓOTén^ ^ A 
questdycritiàa si c^giunge 
ora anche la rivelazione che 
: sin dal 1959 i dirigenti so¬ 
vietici avrebbero rifiutato di 
fornire alla Repubblica ci¬ 
nese un campione di bomba 
atomica con le istruzioni ne- 
. cessane per la sua fabbrica¬ 
zione e il suo impiego. Que¬ 
sta rivelazione tocca proble¬ 
mi relativi a rapporti tra 
Stato e Stato, che escono 
dalla nostra conoscenza e in 
parte ' anche dallo - nostra 
competenza. Non esce però 
dalla nostra competenza il 
giudizio generale sull’arma¬ 
mento atomico degli , Stati 
socialisti nell’attuale fase 
delle relazioni internaziona¬ 
li. E il nostro giudizio è 
dettato da due ordini di con¬ 
siderazioni, le une relative 
al costo dell’armamento ato¬ 
mico e quindi al peso gra- 
vivissimo che esso rappre¬ 
senta pèr un sistema econo¬ 
mico di qualsiasi natura; le 
altre relative alla nece.ssità 
di impedire, con ogni mezzo 
legittimo, che la producane 
e il possesso delle armi ato- 
. miche si diffondano a tutti 
gli Stati del mondo. 

. E’ noto che persino per 
gli Stati Uniti d’America, 
nonostante la loro eccezio- 
: ' naie potenza industrmle e 
finanziaria, la produzione di 
armi atomiche e nucleari è 
un peso oltremodo grave, di 
cui una parte della stesM 
; opinione americana incomin¬ 
cia a pensare che sarebbe 
bene liberarsi. Raggiungere 
e superare gli Stati Uniti in 
. questo campo è stato per 
VUnicne Sovietica uno sfor- 
, zo enorme, al quale il primo 
Stato socialista non poteva 
: sottrarsi, perché da esso di* 

^ pendeva la sua stessa esi- 
• sterna, ma che è costato e 
costa sacrifici, rinunce, vere 
.■■e proprie distorsioni dello 
sviluppo economico, di cui 
evidentemente soffre tutto U 
ristema socialista. 

Era giusto, era logico, che 
Uno sforzo simile venisse 
compiuto anche da altri Sta¬ 
ti socialisti, quando sappia¬ 
mo che tutti questi Stati si 
sono trovati e in parte tut¬ 
tora si trovano di fronte a 
seri problemi economici, che 
riguardano Vindustria, Va- 
gricoltura e il livello di esi¬ 
stenza delle masse lavora¬ 
trici? E’ logico, è giusto, 
che uno sforzo smisurato per 
produrre armi atomiche ven¬ 
ga compiuto da un paese 
’ come la Repubblica popo- 
. lare cinese, di cui sappia¬ 
mo che le coTidizioni eco¬ 
nomiche e le condizioni di 
vita delle masse sono tut- 
' toro lungi dall’essere fio- 
~ ride? La nostra risposta è 
- chiara e semplice: l’Unio¬ 
ne Sovietica aveva il preci¬ 
so dovere, di fronte a tutto 
il movimento operaio e co¬ 
munista, di accettare la sfi- 
' da alla competizione atomi¬ 
ca, con tutto ciò che essa 
comporta di pesante e ne¬ 



ll wm sforzo e il suo sacri- 
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. fido, però, dovevano e deb¬ 
bono avère cqme gonseguen-i 
I za di esimere gli altri paesi, 
socialisti e la Cina.popolar e,\ 
prima di tuttò^dall’assumer-\ 
si lo stesso cpmpito. E’ que-- 
sto uno dei campi nei quali] 
più evidènte risulta come la 
vittoria del socialismo nel¬ 
l’Unione Sovietica, il suo 
grandioso sviluppo economi¬ 
co e la sua potenza mon¬ 
diale siano uno dei più pò-, 
tenti aiuti all’avanzata e al 
rafforzamento di tutti gli 
Stati dove il potere è pas¬ 
sato nelle mani delle classi 
lavoratrici. Ciò è tanto 'più 
vero in quanto tutti gli Sta¬ 
ti socialisti (eccetto la Ju¬ 
goslavia) sono uniti alla 
Unione Sovietica da patti di 
‘mutua ‘ assistenza. L’arma¬ 
mento atomico sovietico, og¬ 
gi alla pari e forse superiore 
a quello degli Stati Uniti, è 
. uno scudo per- tutti questi 
Stati, senza eccezione. Per¬ 
chè dovrebbero essi sfiati- 
: carsi per ■ avere un arma¬ 
mento atomico loro proprio? 

Naturalmente, Vargomen- 
^ fazione nostra è valida sino 
a che non si faeda della 
produzione e del possesso 
delle bombe atomiche una 

• questione di prestigio na- 
■zionale. Ma questa è la po¬ 
sizione del generale De 
Gaulle. ' Non vogliamo fare 
ai compagni cinesi il torto 

" di metterli su questo piano. 

' Ma rimane un altro ordi- 
' ne di considerazioni, anche 
più serie, perchè interessa¬ 
no tutti i paesi e tutta la 
nostra lotta per la pace. Og¬ 
gi gli Stati che dispongono 
di un arsenale atomico sono 
tre, due capitalistici, ■ uno 
socialista. Le cose sono an¬ 
date in modo tale che gli 
altri Stati accettano questa 
situazione, dalla quale deri¬ 
va una particolare struttura 
delle relazioni intemaziona- 
‘ li. E’ una struttura che com¬ 
porta una certa semplifica¬ 
zione di queste relazioni, ma 
'■ questa semplificazione, < in 
^sostanza, non è sfavorevole 
alla causa socialista e c ai 
paesi sodalisti, purché si 
mantenga tra di essi la ne¬ 
cessaria solidarietà, coope¬ 
razione e assistenza recipro¬ 
ca. Se si rompe questa si¬ 
tuazione, dove si va a fini¬ 
re? Prima uno. poi due, poi 
; tre, poi ogni > Stato vorrà 
crearsi e possedere il pro¬ 
prio arsenale atomico. - 

La J^anda di De Gaulle 
già si è messa su questa 
strada. La Germania milita¬ 
rista e revanscista di Bonn' 
tende con tutte le sue forze 
a fare lo stesso, il che è il 
vero motivo per cui essa 
non voleva aderire all’accor¬ 
do di Mosca. In Italia non 
esiste, oggi, un pqrtito della 
guerra che rivendichi-, un 
.armamento gtpmiéo.nàijióna- 
Je; ma noti fàcdafhoéì^lsó- 
_ verchie illusioni: le Empa¬ 
tie per De Gàùlte . é.-H le¬ 
game con ' Adenaite¥ sono 
potenti. Può uno Stato so- 
dalista, rivendicando . un 
; proprio armamento atomi¬ 
co, assumersi là pesante re¬ 
sponsabilità di romper la si¬ 
tuazione attuale e dare ini¬ 
zio, di conseguenza, a una 
nuova sfrenata corsa al riar¬ 
mo nucleare, che forse non 
potrebbe finire che con la 
guerra? ., . 

Se è vero, .dunque, che 
l’Unione Sovietica ha rifiu¬ 
tato, nel 1959, di creare le 
condizioni di un armamento 
atomico nazionale dnese, la 
-nostra opinione è che abbia 
fatto bene, che abbia servito 
la causa della pace, delta di¬ 
stensione intemazionale e 
del disarmo, per la quale 
tutti noi combattiamo e da 
. cui dipendono le sorti della 
umanità. Non '■ contribui¬ 
sce a modificare questo no¬ 
stro giudizio, ami lo confer¬ 
ma, la ' irresponsabile ,. e 
persino ridicola leggerezza 
con Ut quale i compagni ci¬ 
nesi giungono al colmo di 
accutare l’Unione Sovietica 
di essere Raccordo con gli 
Stati Uniti nel voler... sop¬ 
primere la Repubblica de- 
. mocratica tedesca e favorire 
^rarmamento atomico della 
] Germania di Bonn! 

: Qui offni limite polemico 
è superato: già si tratta la 
; Unione Sovietica come un 
'nemico! Se poi si dovesse 
concludere che è stato quel 
rifiuto sovietico del J959 a 
stimolare la polemica e la 
lotta dei compagni cinesi 
contro le posizioni politiche 

• del. movimento comunista 
; intemazUmale e quindi an- 
> che delTUnione Sovietica, 

ciò aggraverebbe il giudizio 
negativo che si deve dare 
di questa latta. Tra Vatiro, 
se era quél rifiuto che li 
urtava e ti spingeva a una 
critica cosi aspra, perché 
non dirlo apertamente, nel¬ 
le riunioni intemazionali 
i che ebbero luogo e dove la 
riservatezza dei dibattiti era 
assicurata? Da una maggio¬ 
re aperta sincerità nei no¬ 
stri rapporti reciproci, tutti 
avremo da guadagnare. . 

Un punto rimane da esa¬ 
minare e merita di essere 
esaminato. La posizione che 
noi affermiamo, secondo la 
quale é assurdo respingere 
le conquiste e avanzate par¬ 
ziali, contrapponendo . ad 
esse schematicamente un 
obiettivo finale, a quale con- 
eeguenza porto, per ciò che 
si riferisce allo sviluppo 
della lotta di classe e poti-, 
fica nei paesi dove la bor¬ 
ghesia è ancora al potere e 
in queste condizioni si deve 
compiere t’avanzata verso un 
potere nuovo, verso il socia¬ 
lismo? E* un punto, partico¬ 
larmente per noi, di decisi¬ 
va importanza. Vale la pena 
di esaminarlo a parte, e con 
attenzione. 

: Paimiro Togliatti 
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; Vi Una mozione presentata da IS paesi'afri- 

cani contro il Portogallo e il Sudafrica 

;.'v' : I' ''"'Il 

.. ^ delegati ! africani alla « il Portogallo ed il Sud 

■ ' H H '■ prima ' conferenza mondiale Africa persistono nell’infran- 

B B^PlBBflB^B • BBB'B^B B BBIB • * turismo che si svolge nel gere sistematicamente i prin- 

• B B B^^B' B BBÌB Palazzo dei Congressi, non cipi della Carta delle Na- 

’ ’ 4/* hanno partecipato • ieri ai zioni Unite > e di conseguen- 

■<-! ^ ; .••■a.' ■- lavori delle due commissio- za. « la presenza alla Confe- 

■ ‘ i . •* 4 ‘j 4 - ' ; - ni. Si sono riuniti nella.mat- renza • delie delegazioni di 

. ' _ j* 1 ‘ • i • • ‘ - ■ ■ tinata e nel primo pOmerìg- questi due paesi potrebbe 

L avvocato di Luciano Liggio messo a tacere in una saletta dell’edifi-l essere considerata come un 

‘ ^ . , ciò, ed hanno deciso di ri- incoraggiamento ai loro go- 

JmS tirarsi dalla Conferenza se verni a continuare la poli- 

aai aepUTaTr COmUniSTI L/Angeio na. ripresene rassemblea generale non de- Uca di segregazione, di re- 

■ 'Vi, , ' creterà la espulsione dei rap- pressione e di colonialismo ». 

trftA II nrAammmn aIÀ kArrlAlA AaII^AR^ presentanti del Portogallo e Pertanto la mozione chie- 

Taro II programma già OOCCiaiO aail dei sud Africa dalia Confe- de che: l’assemblea plenaria 

. ‘ 1 ’’.' . l r, ; . i "i ÌV:, . 'i- renza ’ stessa. La richiesta è della Conferenza giudichi 

Dal nostro inviato ^ • lettura delle dichiarazio- blso^o la Sicilia, di risoluzione presentato al Co- rablle la presenza delle de- 

oATij’nMn oa IV «n piano coraggioso di rifor- aitato di coordinamento dal- legazioni del Portogalio e 

' r dichiarazioni me e di interventi pubblici rAlgeria. il Camerum, il del Sud Africa e decida la 

-La seduta dell ARS se con. nelle quali non e stato espo- nell interesse e con la diretta Congo (Leopold ville), la Li- loro espulsione dai lavori 
elusa stamane drammatica- sto alcun programma g»ac- partecipazione dei » lavorato- berla, la Libia, il ' Madaga- dell’attuale Conferenza ». 
mente, con una for^, civile che J on. D Angelo ritiene ri. Per fare andare avanti scar, il Mali, il Marocco, la La ferma presa di posizio- 
protesta contro uno degli ay* perfettamente valido quello questa - prospettiva ' e ' pcr Nigeria, il Niger, la RAU, ne contro li razzismo ed il 
vocati della mafia della che egli stesso aveva espo- sconfìggere i piani del mono- il Senegai. il Sudan, il Chad colonialismo dei delegati 
cosca piu sanguinaria, quel- sto a^ luglio prima di esse- poUo^ per l’autonomia e la e la Tunisia. . africani, ha accentrato l’in- 

la di Luciano Liggio che re costretto «irreyocabilmen- libertà dèli’Assemblea — ha 'La mozione è stata redat- teresse della terza ' giornata 
ha osato prendere la parola te» a dimettersi. Ricordan- conclùsa Rossitto — oggi si ta dall’ambasciatore algeri- dei lavori della Conferenza, 
davanti all Assemblea per doquelle^ sue « dimissioni jnizja lotta drammatica no a Roma Boularuf. Dopo Le commissioni, pur essendo 
difendere se stesso e i suoi irrevocabili » egli ha spiega- decisiva per cui ciascuno sver ricordato che « gli or- assenti i rappresentanti afri- 
mandanti. - ^ . to che i dirigenti dei quattro ^ gani statutari di alcuni isti- cani, hanno continuato i lo- 

Si tratta del deputato re- partiti della-maggioranza _ ■n^nr. u tuti specializzati delle Na- ro lavori, con scarsa parte- 

gionale Dino Cànzoneri, av- (nominale) dell Assemblea si zioni Unite hanno recente- cipazione di delegati. Molti 

vocato del bandito . Liggio sono^successivamente riunì- S S , j . , mente sanzionato le infrazio- hanno atteso nei corridoi la 

ed eletto con i voti preferen- tre hanno concluso che non C^^nen e la decisa reazio- principi della carta del- decisione dell’ufficio di pre- 
ziali dei paesi delle Mado- cerano alternative; ■ perciò né che ne è seguita iiv alfe- jg Nazioni Unite commesse sidenza • deUa Conferenza, 
nie, in ' particolare poi di D Angelo si è npresentato sa della dignità dell ARS, la dal Portogallo e dal Suda- presieduto dal ministro Fol- 


TRENTO — Alcuni carabinieri imputati escono dalla 


aula dopo l’udienza. 

. Dal nostro inviato 

■ TRENTO, 23. 


. 1 m Corleoné, dove Liggio domi- per lo - adempimento irri- 

^ B na gli ambienti de da quan- nunciabile » di un suo preci- 

' 4B la sua cosca ha liquidato so dovere II governo dure- 

l’altro ésponente mafioso, il rà? Sì, certo, come formu- 

41 m \ ìB medico Nayarra, suo ayyer- la dichiara D’Angeio — 

r l'-.' ''<s e dirìgente della DC e giacché non c’è disponibili- 

K . ' 4 . della «bonomiana». > . f. At 

^ ^ '' ii % T . .1 ■ T 1 » u m di una maggioranza di ri-: 

i strada che Liggio ha cambio, però come compagi- 

J percorso — egli è latitante .. 

W'iW. r ormai da sedici anni ma con- tu- « 

> 4 3 trolla ancora oggi gran par- avvenimenti.politici dei 
te della attività criminale prossimi mesi * vale a dire 
^ ‘maflosa — è bagnata di san» è legata al Congresso socia- 

gue e cosparsa di cadaveri, lista al quale i dorotéi (egli 

*TelifSu? ANSA^ ITJoità ^ autonomisti del PSI) sici- 

tato delTuccisione del sinda- iia„, sono interessati a pre- 
.. . . ■ ■ - ■ ' calista Placido Ricotto, se- sentare l’esperimento regio- 

ve egli si trovava quel gior- gretario della Camera del , potha nrefieurazionp di 
no del luglio 1961 e il Tri- Lavoro di Corleone. Di que- 

banale ha potuto constatare sto assassino il Cànzoneri è “n centro-sinistra « pro-mo 


(Telefoto ANSA-« l’Unità *) 

(ve egli si trovava quel gior¬ 
no del luglio 1961 e il Tri 


; La fase dibattmwntale del che, effettivamente, si potè- l’avvocato di fiducia ed egli nopolistiw» nazionale. ; 
processo contro i dieci cara- yg vedere in entrambi.gli ha. prosodia patolaji,” per . D'Angelo, ha cpncluso ri- 
bìnieri, imputati di peroosse uffici dove l’Egger hà àffer- fatto personale, perehé chlià- Vol'gendc? ùn àppèllb e una 


e lesioni ai darmi dei. terr^ mato di aver notato il Vé- maio in causa dal compagno farVata mióaccià ai franchi 5BBs0I^JMÉlÀMiB " nannn nrPQis.iLn ai- 

risti altoatesini, ha avuto ronesi. , . Rossìtto nel corso di un suo ,«.rrhé non aacravi- ^ BBB BB BB^MB 

quest’oggi una / imprevista D—: forte intervento — non solo jwrehé non aggrav - 

« coda », che si ' è conclusa ‘ PrSSI per difendere se stesso (Non crisi eh© secondo Im . • eventuale ' allontamento ot- 

con un sopralluogo del Tri- mi vergogno — ha detto — u®u sarebbe crisi della DC ’ tenuto con un compromes- 

bunale alla tenenza dei ca- 4“'. ' ' ‘ ; —" di nulla perché l’opera del- ma crisi dell’Assemblea tut- | ju#» Al.r.iillaiHAAMlA «IaS delegati dei due Pae- 

rabinieri di Egna. Al#* aÌJ* Tavvocato difensore è pre- ta.-^^ Ritorna, .insomma, lo L llllUditO SfrUtflinCntO uBl nCCOSinOri si. Essi insistManno invece 

Stamane, dopo la lettura AlfO Adige ‘4^ vista dalla legge ed io la spettro dèlio . scioglimento, •- i • i i i- j • L* • ■ per ottenere che tutti i ae- 

X cESSmdf t .d ostacola» i p!«,i doroui. ' conlfo donnc 6 bambini : 

‘ . : SS»b-p-ISS sm 

maltrattamenti denunciati ■ rf|r||||i||ien ' A'questo punto naturai- g*’®ve delle dichiarazioni del- Ifal nMiro^COnruj^ndente locale ^ ^ °5ft° ♦'T-o 

da un suo compagno di av- ' ■ ®"■""ll■l"■l mente, mentre il presidente l’on. D’Angelo ^ è quello in ' REGGIO CALABI^, p. La coltura del gelsomino è Razione degli stab africani e 

ventura. Bruno Veronesi. ‘ ' ' • BOLZANO. 23. t “cereYva • di cui egli annunzia ^e U go- ' Cinquemila ragazzi di ^ praticata su appena 500 ettari ì delegati di « P«si amici * 

^ < Nella caserma di Pena 'Una pattuglia di mUitarl In *.««« j . ìT. tenore ai 12 anni sono impie- di terra nella provincia di Reg- di altri continenti. Nel po- 

dove io ero in arresto —^i-’ a Villandro. nei pressi pti dai proprietari terrieri nei- gio c. occupa, entro il periodo merìggio di oggi, presso la 

di Ponte Gardena, è stata fat- aepu^tl comunisti ' hanno to il bilancio del quale chic- la raccolta del gelsomino in massimo di raccolta del petali sede della stampa estera, i 

ce Ifcgger , udii gridare, . segno questa notte a lancio impedito al provocatore di rimmediato esame. Il go- violazione delle più elementa- (da cui si estrae la nota es- delegazione deeli stati 

poi da stanza mcirono g SS % a «olpl di »nia dS cornare. Quando Ù Can- « ‘ "nS a pre- ^ sull'avviamento al la- senza profumante) da luglio a uftre- 

dei carabinieri con il Vero- fuoco da oarte di tre altoate- zoneri ha lasciato la tribuna nnunzia a pre- yoro. Gli organi governativi— settembre. 10 mila donne e 5 a*“Cani ea araoi, . 

nesi, e gli dissero di invi- sini. I mUitari hanSio risposto i comunisti . hanno chiesto sentore una legge per leser- a cominciare daimpettorato mUa ragazzi. D valore del. rac- JXtti^a DrelLlare^^lisol 

tarmi a confessare dove a- al fuoco, ferendo uno dei ter- (ner bocca del compagno cizio provvisorio — la qua- del Lavoro ^ Incancato d^a colto è superiore ai due mi- indotti a Presentare to riso 

vevo nascosto dell’esplosivo, roristi, che sono però riusciti Pompeo Colaianni vicepres'i- le, se approvata, lascerebbe *}*««? ^^materia****' luziope per 

IO risposi Che ho„ ov?vo na- a ^.^i .Ppr.im«.do del- SSr’dS’lSSbuS)" Se i,’»arg&'e di tenipo neces- SrdcTsKi' c"h'.V.S iS§?So"“ * 

scosto dell esplosivo. Io n-* = x copia del suo discorso venis- sario per una discussione se-meno che. rinnovandosi di anno sulle 700 lire al giorno e. co- .. 

sposi che non avevo naMo- ^ ^ iniziato un vasto ra- «« inviata alla Commissione ^3 sul bilancio, senza colpi- in anno alla luce del sole, co- munque, non raggiunge mal le _. _ 

sto nulla, poi condussero Ve- parlamentare antimafia. _ cU immediati interessi dei stitoisce una delle b^l su cui si looo lire. Detratte le spese di T 

ronesi in un’altra stanza, e JSpoSh. P®' ‘ P La seduta era iniziata con d1,^ndraTi deia Regione e IncredibUe edi- com^zione e di . 

attraverso una porta aperta / , aeiia negione e , . . che sono abbastanza bas^. ri- .U*—* 

vidi che lo Bchiaffeireiavfmo». ' ' '_ ' ' di tutti quelli che con la Re- mane una rendita_di 7-800 mi- ||||Ar| 


Fucilate 
contro.; 
i carabinieri 


AIJ*. n*# lavori», la mozio- convocare ai piu presto las- 

MiaO: l#e «lacoij^e continua affermando che semblea plenaria per discu- 
■ ' ‘ ì , ' . . tere la espulsione dei rap- 

.]---^- - — — . . ....... ... I presentanti del Portogallo e 

i •. del Sud Africa. Uno dei vi- 

' ' ■» • '.^1 ■ ce presidenti dell’ufficio 

ReaaiO Calabria e < rambasclatore algerino 

j ' . _ Boulharouf. • 

. Dopo una riunione durata 
quattro ore e un quarto, i 

5 '. ^1^ ' 9 componenti l’ufficio di pre- 

BBBBflB sidenza sono sen- 

^BBBBBB ^r^^BBB^^B^Bl^BB preso una decisione, 

• riconvocandosi per lunedi 

mattina. Tentativi sarebbe- 
M gì : ro in corso da parte di al- 

- ■ HI M MINAMIdelegati occidentali per 

convincere l rappresentanti 
■ * portoghese e sudafricano a 

'V . i .^lasciare la conferenza alla 

Ò ì ty' « ' chetichella. (31i stoti africa- 

• ni, come hanno precisato al- 

BB^I BB cuni delegati, non sbho di- 

__ sposti a prendere atto di un 

. . eventuale allontamento ot- 

, . , . tenuto con un compromes- 

idilo sfruttamento dei nCCOylHOrì P?. insisteranno invece 

Isomino - Inlervenli dei carabinieri {|?|L'’'sfplrunctoo’.X 

contro donne e bambini rapj^esentànze sudafricana 

e portoghese. :/ ■ 

i _ , _ _ __ Contatti in questo senso 


L'inaudito sfruttamento dei raccoglitori 
di gelsomino — Inlervenli dei carabinieri 
contro donne e bambini 


BOLZANO. 23. 


mente, 


dove 


fingono 


Ignorare 


mento deL salario che oscilla (sudaffricano. 


IRÒ poi^condu^ro Ve- str^arAento'per^^troccto 

ronesi in un altra stanza, e responsabili. ... , . * La seduta era iniziata 

attraverso una porta aperta / 
vidi che lo schiaffeggiavano». 

■ La difesa degli imputati 

cerca di contestare queste ■ • • . M ■ 

affermazioni deU’Egger. «Se | fAfnfTI A Al 

U testimone, come afferma, ■ - ^B 

era in piedi con le braccia 

alzate, come potè vedere in " ^ ' ^ 

due stanze diverse?». ■ B^B 

'Teste: «Le due porte era- 
no quasi di fronte runa al- 

l'altrA Girando il capo, pò- - in questi qlomi si «voi- tà della Pieve: Dr. Crei 
tevo vedere». gerenno centinaia di feste Vinci; ' Paldo; Mariuccli 

■ A questo punto, insorge a della • Stampa Comunista ■ Coileseeee: Nicchi; Pleg 

parlare Timputato tenente "fi***?* •****• .**^*1'5-ijri •’O- Q“*tl|a» • j - 

RntAllini* «La tAHAnM Hai ranno i comizi del nostro in provincia di Genev 

Partito sulla situazione PO- Peglì: Cavalli: Molasi 
carabimeri di Egim ^ trova ntie, interna e internazio- na: Carocci; Cabona: C 

nello stesso edificio del mu- naie. Delle feste in prò* Minella; Seri: Piero Re. 

nicipio. Nel corridoio del pri- gramma segnaliamo le ee- in provincia di Piacom 
mo piano, da un lato ci sono guenti: - t. . Rivergare: Armami; Pi 

i nostri uffici, di fronte gli OGGI- ^ tcnure: Belecchf; Vicòl 

uffici del comune, ai quali i Montespertoii (Firanza): 

carabinieri non accedono; Cocchi; Modena: Gruppi; V* 9*” 

non è possibile dunque che Montevarchi (Arra): Gen- «Uff- Tagjlafiiffi; c 
l’Eeaer abbia visto ouello •*"'t Vlllasor (Cagliari): , rfw» TniMcehl. - 

.. ’ SSi «mui.T'"*’* “ • 

.*'?** KtiV.«StoiSirviechr^' 0 061 

ma, rei^ca che si trovava **. 000 .. Roncola-A mC dolati-c 

non al primo, bensì al secon- .. ® ® ariaiiiiai»* delbosco*Sopra:T*Bl^w 

do piano deUo stobile. Allo- girnV- EnrlST'^rifnguir- Brugneto:*Rrrari; Pral 

ra il tenente RoteUini viene Cataniaro On NaDoiitaM- Magnanini; Venteei: Goz 

invitato dal presidente a di- Terre dei Greco (Napoli): DOMANI 

segnare uno schizzo della On. ; Arenella; Falconara Bettoline* Malagutf; C 

pianta ' del secondo piano. (Ancona): On. Boldrini; An- atigùone di’MinozH: Goz 
L’Egger indica U punto do- c®"* (rionale): Cavata^; 

~«?Th%‘,/rT*(G."«S)*; Albi"» 

trovava, e le porte altraver- villaggio Paioc. - 

so le quali avrebbe visto per- ^o (Roma): Fredduzzi; Fio. o__, . ^ 

cuotere il Veronesi. renzuola (Piacanza): Gnip- una man|f2S3^1ìroan 

L’avvocato Canestrini del- pi; Pcxmaranca (Pisa): Gal- SSi tiSfS 

la Parte civile, chiede quin- l®',J.®®;r*;Ì"® ateTauì problemidelS pa 

J la ammissione di altri testi « ««»■ dlatenalone, durai 

che dovrebbero confermare ^'?v* _ , evale parferi la comi 

queUo che accadde al Vero- if-^BorCo &arlo (Rtotlì* ®ì"- 

nesi nella caserma di Egna. Maurh ®^rtena (Roma): Analoga manlfcstarto 

n Tribunale si ritira nuova- Marroni; Rignane^ (Flran- fi dav?*MrfifrT*to com! 
mente in camera di consi^io. za): Marmugi; Qettimo San / nli ^ ciaiEL la^ fl 
A l rientro, nella sua ordì- Wetro (Cagliari); onoravolo reanini 

nanza, oltre ad «Rettore »®»«J»* Domani’ a Frattoccl 

due dei testi richiesti dal- - DOMANI (Rema) presso iMstituto 

la parte civile, stabilisce per In provincia di Bologna Stodl Comunlatl ai svolge 
il pomeriggio un sopralluogo ej tarranno 30 manifesta- un attivo della Fedarai 
alld ten6nza di Ecna# * xionl p€r la stampa comu- ita Romana prsaloduto < 

Il sooralluogo svoltosi dal- nista. campagne Fintor (coni 

le loKllell ’iSJafé cer- Segnaliamo le eeguentl; rettor. deli’Unltà), durai 

rrì^inin Pontevecchlo; Fanti; Mi- Il quale verranno dlaeuai 

to concluso con w succio nerhio: ■ Farri; Cravaleora: prabltmi p^ltlci attuali 
della difesa. Condotto al ae- Stefani. gli obicttivi che ei ponga 

condo piai» deU’edificio che in provincia di Perugia: i eemuniati Ternani per 

ospite il municipio e le te^ SuAreengele: On. Caponi; cameegna delle Stampe ( 

nenze dei carabinieri, l’Eg- Parlaecai Chiappitene; CIt. muniate, 
ger he indiceto U punto do-l l , ' . ‘ ~ __ . _ 


gione hanno a che fare — e RiFAFlInfA mUione e mezzo — w-.w w..«- - 

pone aU’Assemblea il ricat- m queste condizioni che 

to di una discussione stroz- SI AAO la ciSL ha ritenuto di firmare v : CniBUC 

zèta e in ritardo. ** laoilW nello scorso luglio un accordo 

Secondo voci di corridoio -■ "e^’fTSlSo‘^'TiveUoTedto ^ 

il progetto di legge sull eser- - . ® . di 700 lire, salario che è ba- I #1110011X0 

cizio provvisorio sarebbe flAn MlllTAIII ' ^ tariffa di 310 lire 

presentato anch’esso ma da • ttl"ll IWIIIÌaWIII ohilogrammo di petali rac- 

tm singolo deputato de, di ; • - . RAVENNA, 23. ’ colti, cit^ eu un sistema che 

modo che l’eventuale, anzi II 40 anniversario della mor- “ “Onn® a > > .. 

probabile, voto negativo del' Giovanni è”a*^rtore alla*^raMolta*I°fl* L’Alleanza- 'nazionale - dei 

l’Assemblea non suoni anco- fl^lTin* una gli. > *L’ampiezza deU'impiego contedini ha chiesto ai inini- 

ra una volta sfiducia al go- a^gJntTl^sSa dSl 23*^^ dei^ragazzi si spiega inlA ILSSI?; ri! 

verno e D’Angelo non sia co- sto 1923. è stato ricordato sta- attimo j®. «esantì^eri con- 

, fare per la quin» -fi 

sarebbe rinviato a dopo il biuto marmoreo, eretto in niaz- La Federbraccianti rivendica L® 5®!} 


' In questi giorni si svol¬ 
geranno centinaia di feste 
della • Stampa Comuniata ■ 
nel corao delle quali ai tar. 
ranno i comìzi del nostre 
Partite sulla situazione po¬ 
litica interna e internazio¬ 
nale. Delle feste in pro¬ 
gramma segnaliamo le se¬ 
guenti: . - - t , . , . 

OGGI- 

Montespertoii (Firenze): 
Cecchi; • Modena: Gruppi; 
Montevarchi (Arazzo): Gen¬ 
sini; Vlllasor (Cagliari): 
On. Setgiù; Ponticelli (Na. 
poli); Ben. Vaicnzi: Bentl- 
voglio (Bologna): Vlcchi. 

' OOMANI 

' Ravenna: On. Amendola; 
Siena: Enrico Berlinguer; 
Catanzaro; On. Napolitano; 
Terra dei Greco (Napoli): 
On. ; Arenella; Falconara 
(Ancona): On. Boldrini; An¬ 
cona (rionale); Cevataeei; 
Genazzano (Roma): On. Ca¬ 
rassi; Chiavar! (Genova): 
Flamigni; Villaggio Paioc. 
cO (Roma): Fredduzzi; Fio. 
renzuola (Piacanza); Grup¬ 
pi; Pomarancs (Pisa): Gal¬ 
lo; S, Soverino (Macarata): 
Ghini: Cerrato Guidi (Fi¬ 
renze): Lusvardi: Vmgona 
(Firenze): Montemag- 
gi; Borgo Salario (Rieti): 
Mauri; Artena (Rema): 
Merroni; ■ Rignane (Flren- 
za): Marmugi; Settimo Sen 
Pietro (Cagliari): onoravole 
Sotglu. 

DOMANI • 

In provincia di Bologna 
ai tarranno 30 manifesta¬ 
zioni par la stampa comu¬ 
nista. 

Segnaliamo le seguenti: 
Pontevecchlo: Fanti; Mi- 
nerbio: ■ Farri; Cravaleora: 
scofani. 

in provincia di Perugia: 
SuAroangalo: On. Caponi; 
Parlooca: Chiappltslla; Cit. 


tà della Pieve: Dr. Gresei 
Vinci; Falde: Mariuccinl; 
Coileoocco: Nicchi; Plaga- 
ro: Quaglia. - 

In provincia di Genova: 

Peglì: Cavalli: Molasaa- 
na: Carocci; Cabona: On. 
Minella; teri; Pisro Re. 

In provincia di Piacenza: 

Rivergare: Armami; Pon. 
tcnure: Boiecchf;' Vicòba-' 
rene: Cerri; S. Antonie V. 
T.; On. Tagliaferri; Calen. 
dasco: On. Tagliafiarri; Ca¬ 
liga: Trabacchl. 

In provincia di Reggio 
Emilia: 

OGGI 

Roncole: Sen. Salati; Ca. 
dclbosco 8opra:^ Benatai; 
Brugnato: Farrari; Prato: 
Magnanini; Vanteae: Gozzi. 

DON ANI 

Bettolino: Malagutf; Ca- 
atigùone di Minozze: Gozzi. 

martedì» 

' Albinea: detti Franco. 

Oggi a Siena si svolgerà 
una manifeataziona organiz¬ 
zata dalle donne comuni¬ 
ste, sui probicmi delia pace 
c della diataneione, durante 
la quale parferi la compa. 
gna On. NIVES GESSI- 

Anafofa manlftstaziene 
Si svolgerà domani a Biel¬ 
la deve parlerà la compa¬ 
gna On. GISELLA FLO- 
REANINI. 

Demani a Frattocchle 
(Rema) praaao l’Istitute di 
Studi Comunisti si svolgerà 
un attivo della Fedarazie 
ne Romana presieduto dal 
compagno Fintor (condì- 
rettorp doli’UnItà), durante 
il qual# verranno dioeueai 1 
prabltmi p^ltlci attuali a 
gli obicttivi che éi pongono 
i comuniati Ternani par la 
campagna dalia Stampa Co- 
muniata. 


RAVENNA, 23. 


che sono abbastanza basse, ri¬ 
mane una rendita di 7-800 mi¬ 
lioni, oltre im milione e mezzo 
ad ettaro! 

' E* in queste condizioni che 
la CISL ha ritenuto di firmare 
nello scorso luglio un accordo 
separato che lascia praticamen¬ 
te il salario al livello medio 
di 700 lire, salario che è ba¬ 
sato su una tariffa di 310 lire 
per chilogrammo di petali rac¬ 
colti. cioè eu un sistema che 


Beno oneri 
chiede 
rAlleatila 


Il 40 anniversario della mor- spinge al inanimo le^ donne a 
te di don Giovanni Minzoni. mtenslfcare il proprio lavoro 


uccìso'd^ fMci'stT"*à wfpT'dì!® ® portare alla raccolta i fl-| ^ 
fl^to in una L’ampie^ d®U'impiego 


sarebbe rinviato a dopo il busto marmoreo, eretto in piaz- 
dibattito sul progetto di leg- za Garibaldi. 


come misura fondamentale la 

aboùrionp del cntUmA p Vnn. prfvidenziali pagaU dai con- 


*e CqraUo-Bonflgli. eh. abo- __NeUa ricomn» dd «-«r^a^a^ 


- Ma verrà questo momento? 

ET difficile,' e per le per¬ 
plessità della maggioranza e 
soprattutto per la decisa bat¬ 
taglia che Topposizione si è 
impegnata a dare a questo 
proposito nell’aula e in tutta 
la Sicilia. - - . V .. r 


#*•***_• ®®"*® ®**® è prevista nella ini- « , * 7 “*^“f* . 

XClBBBfI - sura del 18 per cento. La du- P®^ * econonni»- 

rata del lavoro, che è pesan- P}^ deboli, vennero cir- 

jIai 4ssmmm§ssiS tissimo a causa delle posizioni 

Qws lOlBSlOff che Tindividuo deve assumere 

■ # ■ ^ ■ nei corso della raccolta, deve *>raio <^e miniera las^ena 

M CofODffB - essere fissata In 6 ore giorna- Pf,® ^ Ji" 

^mmsmwsmsss _ liere. ' nuovo contributo di lire 

^RE(K5IO CALABRIA, 23. L’eliminazione dello sfrutta- glorMta di lavoro p^ 
Ncn avendo la Cassa del mento del lavoro minorile è braccianti Ta- 


Oggi stesso intanto — co- ■ Reggio Calabria, 23. L’eliminazione dello sfrutta- gior^ia ai laxoro 
me abbiamo detto all’ini-, Ncn avendo la Cassa del mento del lavoro minorile è ftats dai braccianti st^L Jra- 
zio _• ha creso la carola il Mezzogiorno espresso il prò- legato alla conquista di queste *® contributo sì f^r.***' 

(-nmnapnn ^nssitto secreta parere positivo all’accoF- migliori condizioni. Il «caso» a*- 

compaio K^ltto segreta raggiunto ai primi del me- delle gelsominaie. cioè di una rettL attualmente onerati ^1 

no regionale della LGIL, de- se, circa l’estensione deUe to. coltura ad alto reddito cui cor- contributi unificati perchè ri¬ 
nunziando in un vigoroso in- riffe salariali praticate a Co- rispondono forme di ' sfrutta- «ottano accettati per importi 
tervento il tentativo di im- senza, anche alle provìnce di mento bestiale, è significativo ®tt® lire annue, 

porre all’Assemblea i piani Catanzaro e di Reggio Cala- della situazione sociale delle 

dorotei della DC e gli obiet- hria, | lavoratori forestali di campagne calabre e reclama unIfica H sino 

tivi di conservazione econo- 5 ^®®*® province hanno l’attivo interessamento di tutte ® .j*re ® .**|®P®*J® 

uyi ai consc^azione wtmo- ripreso Tagitazione e gli scio- le forze, politiche e sindacali. ^*4 **®* *P‘nistn sin 

mica e sciale che sono alla peri. Quattro giornate di scio- della nrovincia ’ I960, u altra parte, i pro- 

ongine della manovra. P®ro si sono avute a Carlopo- Intanto l’agitazione indetta hlemi finanziari della previ- 
Rossitto ha ricordato il u, due a Roccadmeto. una a dalla Federbraccianti è incor- «i®,”?® wono easere ri¬ 
piano SOFIS • Montecatini fetrona e Cutro. Lunedì scen. so da 5 giorni e in alcune lo- sojti gravando sulle imprese 
rontro la Sicilia e ha rive- ^2 sciopero i forestali calità i carabinieri fche pian- cpltivatiicu mg devono essere 

toto chi si nrenara un nut Seyerina. In altn co- tonano in forze la zona) sono mediante un maggiore 

iato cne si prepara un nuo sono In corso assemblee intervenuti contro donne e concoreo contributivo : dello 

vo .lUccp, quMt. volta da , ..mi,, p.r decider, rolterio. SmwTche X™st."SS"co5 

parte della Edison, nel set- re azione sindacale. f.gghl contro le coche crumlre L’Alleanza conudini — in- 

tore del turismo: una legge Diventa urtante Incompren. anche «tato fermato e mlì forma un comunicato - riti#- 
è infatti a questo proposito sibilo il silenzio della Cassa nacciato dal CC ii fotografo h® indispensabile Tintervento 
in gestazione per mettere a ^® gazzettino dello Jonio- tempestivo del ministro del La- 

Hiemi«{TÌAn# monnnotin i®®tt*to a riconoscere i dirlt- L’Ufficio del lavoro ha convo- '^oro e necessario l'intervento 
dispwztone del mono^lio ^ lavoratori dipendenti. i. --^1 «er martedì delle masse contadine e di tul¬ 
le strutture turistiche, ed al- La Federbraccianti è interve. *® martedì. ., ^ 

tri miliardi della Regione, nula nuovamente per una ra- ... . ,..■■§ ts Une di ottenere l’auspie#ln ed 

• M# non è di questo che ha ^a soluzione della vcrt#Ha.l^ ^ ‘ - * ' ’ j'.'' 9* indispensabiia alIefsoiSento. 
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Dimissionaria |a giuria ; per la lettera¬ 
tura? -r Intervento di Olivetti contro 
Guido Pjovene — Premiato « I rac¬ 
conti » di Antonio Delfini 


Dal nostro inviato 

V : ! ; VIAREGGIO, 23. 

E’ fórse la prima volta, 
.nella storia del Premio Via¬ 
reggio, che si è arrivati alla 
vigilia del giorno della pre¬ 
miazione ufficiale con una 
‘ discussione ancora aperta. 

■ Una serie di avvenimenti ri¬ 
schiano anzi di mettere in 

' forse lo stesso avvenire del 
Premio. Ecco i fatti. - ^ ' 

Circa un mese fa il finan¬ 
ziatore del < Viareggio >, lo 
industriale ■ Arrigo Olivetti, 
fece sapere ad alcuni giudi¬ 
ci che'gli sarebbe dispiaciuta 
la premiazione : delle ^ Fune 
di Guido Piovene, e aggiun¬ 
se che, nel caso lo scrittore 
avesse = vinto, egli ■ avrebbe 
riveduto la sua posizione di 
finanziatore del Premio. La 
ragione di ciò: gli articoli 
scritti da Piovene sulla que¬ 
stione razziale in pieno «ven¬ 
tennio ». • - 

( Di fronte a questo inter¬ 
vento ' esterno, la maggior 
parte dei membri della giu¬ 
ria per la letteratura stabili 
che avrebbe comunque man¬ 
tenuto una posizione autono¬ 
ma e indipendente e che 
avrebbe giudicato Le Furie 
su un terreno rigòrosàihente 
critico e culturale. 

1 pareri sui libri in gara 
frano, già allora, molto di¬ 
visi, < e lo sono rimasti fi¬ 
no ad ' oggi. Nelle ultime 
battute’ della-* discussione 
, circolavano ancora > quat¬ 
tro ; nomi: ' Piovene,' Ros¬ 
so, Fortini e Délfini. Le riu¬ 
nioni si sono susseguite fitte 
in questi giorni, mentre ' le 
notizie riguardanti ratteggia- 
mento dell’Olivetti comincia- 
’vano ; a circolare e ' la data 
della premiazione si avvici¬ 
nava sempre di più. Di qui 
un andamento più nervoso 
, e affannoso ' del dibattito, 

■ con tentativi di compromes- 


Dichiarazioni 
di Piovene 


r ' r , 

f V * . 

I . 

1 


In. merito ' alle polemiche 
sorte sul premio Viareggio, 
oltre alVavvocato Arrigo Olt- 
vetti, hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni anche Veditore 
Valentino Bompiani e Guido 
Piovene. " 

Bompiani, riferendosi al 
« veto » posto da Olivetti alla 
premiazione di Piovene ha 
detto: <E' una occasione fe¬ 
lice per affermare che le giu¬ 
rìe letterarie devono essere 
finalmente liberate da qual¬ 
siasi pressione diretta o in¬ 
diretta da parte di finanza- 
tori, editori, enti e da im¬ 
pedimenti di qualsivoglia al¬ 
tro genere. Quanto è accadu¬ 
to a Viareggio è una cosa as¬ 
sai grave e preoccupante ». 

- « Su quello che sta succe¬ 
dendo attorno a me — ha di¬ 
chiarato o sua volta Piove¬ 
ne — non ho niente da dire. 
Cosa dovrei aggiungere? Ri¬ 
petere quello che gli altri 
bene o male hanno già det¬ 
to?. La polemica non fa per 
me.. Sarà il tempo a giudi¬ 
care ». 

« Non sta a me dire se il 
mio libro fosse il migliore 
— ha poi aggiunto lo scrit¬ 
tore. — Lo hanno detto gli 
altri, però, ed è per questa 
che non voglio aggiungere 
altro. Hanno già scritto mol¬ 
to su di me, su questa fac¬ 
cenda. Lasciamo perdere ». 

Piovene ha, infine, affer¬ 
mato che il presidente del 
< Viareggio », Repaci, .e due 
membri della giuria, Giaco¬ 
mo De Benedetti e Sandro 
De Feo. gli hanno fatto risi¬ 
la a Lerici. « Con tutta fran¬ 
chezza — .ha precisato lo 
scrittore —> mi esposero la 
situazione - che si andava 
creando e mi fecero capire 
che una mia leflcro di ri¬ 
nuncia Sarebbe stata accetta¬ 
ta: non mi sono ritirato pro¬ 
prio perchè non si stava di¬ 
scutendo, come era logico 
che fosse, dei miei meriti 
letterari, ma del mio passa¬ 
to poUtieo s, ■ . 


si in seno alla giuria e visite- 
allo stesso Piovene ■ (che si > 
trova a Lerici) ' per indurlo ’ 
a ritirarsi. ! . ' ■ n v- - ^ 

• A tarda notte si è appreso [; 
che la giuria ha deciso di 
dare un premio postumo ad ‘ 
Antonio Delfini per « I rac- ;; 
conti ». scavalcando, fra Tal- , 
tro. il regolamento che pre- ; 
vede solo premi ad autori 
viventi. Una soluzione molto 
discutibile su cui torneremo. -, 

Inoltre, la giuria per la lèt. 
teratura si dimetterà'proba¬ 
bilmente domani, per l’inso- 
stenibilità della situazione in 
cui si è venuta a trovare. 
Non è escluso che la giuria 
della saggistica faccia altret¬ 
tanto per solidarietà. . - ^ 

Una dichiarazione data da 
Olivetti ad una agenzia ha, 
inoltre, confermato il suo at¬ 
teggiamento in modo espli¬ 
cito. ' i ■ .. ~ ' - 

Ma veniamo alla sostanza 
della cosa: sulle critiche re¬ 
trospettive sfatte spesso a 
Piovene in questi anni, e da ; 
liti affrontate nella Coda di 
paglia, il nostro giornale si . 
è già pronunciato a suo tem- | 
po. Si può ripeterò, molto | 
sommariamente, che im ùo- I 
mo non può restare per tutj, 
ta.la:,-vita Inchiodato mora- | 
h§ftfeà5nent^''’a. mi sub .ei¥<f- | 
re, quando • ha diriiostratò | 
concretamente di averne pre- * 
so coscienza e di averlo su¬ 
perato. Oggi Piovene ha per¬ 
ciò diritto ad tm giudizio 
obiettivo, critico, sul suo li- 
brb;if. sullq,. sua, personalità 

cuìtùrale. V -. . 

D’altra parte, l’intervento 
di : Olivetti non ' può . essere 
giustificato; anche se mosso, 
da ragioni comprensibili sul 
piano umano, il suo finisce 
per essere, nella sostanza, un 
intervento assai pesante com¬ 
piuto ' dallo • esterno verso 
una giuria in fase di di¬ 
scussione e. di scelta. Lo 
atteggiamento preso, , ad 
esempio, ' da ’ Giacomo • De¬ 
benedétti nella giuria, chia¬ 
risce ulteriormente . la ' que¬ 
stione. Proprio Debehedetti, 
che potrebbe avere ragioni 
atialoghe a quelle di Olivetti 
per avversare Piovene, si è 
invece fatto sostenitore, fin 
dapprincipio, del suo.libro, 
e non per ragioni puramente =» 
estetiche o =- letterarie o di 
poetica d.el romanzo, ma pro¬ 
prio perchè (come ha affer¬ 
mato in sede di discussione) . 
fin dairindomani ' della ^ Li¬ 
berazione egli disse che gli 
ebrei possono tanto più fa¬ 
cilmente scongiurare nuove 
ondate di razzismo in quan¬ 
to si considerino non vittime 
ma ' partecipanti ormai vit¬ 
toriosi della. guerra di Libe¬ 
razione.: 

-■ Il clamore del « caso Pio- 
vene» ha messo così in om¬ 
bra gli altri settori del Pre¬ 
mio. Notizie ’ ufficiose, ma 
sicure, dicono che neU’cOpc- 
ra prima» della letteratura 
ha vinto * Massimo Ferretti 
con la raccolta di poesie Al¬ 
lergia superando ' di ' stretta 
misura Cecilia e le streghe' 
di Laura Conti che gli ha 
conteso la vittoria fino al¬ 
l’ultimo. Concorrenti di Fer¬ 
retti sono stati anche Enzo 
Siciliano e Luigi Meneghello. 

- Discussioni : lunghe, nella 
giuria, per la saggistica, alle 
prese con uno schieramento 
di - opere davvero notevole, 
come già abbiamo detto nei 
nostri articoli precedenti, 
^rgio Solmi ha vinto il pre¬ 
mio principale con Scrittori 
negli anni. I libri su cui più 
si è soffermata la giurìa, ol¬ 
tre a quello di Solmi,, sono 
stati: Momenti della Storia 
d'Italia di Paimiro Togliatti, 

I casi ' della musica di Fe¬ 
dele D’Amico e Lettere ' di 
antifascisti dal carcere e dal 
confino. . 

.11 premio «Opera prima» 
per la saggistica è andato a 
Un pittore ^alla corte di Avi¬ 
gnone di Enrico CastelnuovO. 
Dei libri premiati parleremo 
domani e parleremo altresì 
dell’atteggiamento definiti¬ 
vo che prenderà la ' giurìa 
motivando le sue dimissioni. 

Gian Carlo Forrotti 
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GASDEN (Alabama) — Da sinistra: ,^’attore William Frye e Marion ! 
Brando durante la manifestazione. . , (Telèfoto ANSA-«l’Unità») ; 


GASDEN (Alabama). 23. ' 

Marion Brando, Pani New- 
man e : Anthony Franciosa 
hanno parlato ieri - séra nel 
corso di una grande manife¬ 
stazione negra svoltasi a Ga- 
sden (Alabama), impegnan¬ 
dosi a fare tutto cip che è 
in loro potere per contribuì-, 
re alia campagna^ contro là 
segregazione ‘ razziale, r tre 
attori erano giunti espressa- 
mente >da New York a Gn- 
sden — essi .hanno detto — 
« per fare quel pgco che pos¬ 
siamo a favore del movimen¬ 
to integrazionista in atto nel¬ 
la-città > dal 10 giugno u.s. 

« Non passerà molto tempo 
— ha detto tra l'altro Marion 


Lo scrittore 
Baldwin: « Abbiamo 
aspettato ^ 
anche troppo « j 

- ■ PARIGI. 23. 

In una ' lunga dichiarazione 
rilasciata ' al quotidiano « Le 
Monde » sul probl'ema della se¬ 
gregazione razziale negli USA. 
10 scrittore = negro americano 
James Baldwin, ha detto che 
la « marcia ■* del 28 « riguarda 
i negri del Sud come quelli 
del Nord • e deve sottolineare 
la nostra volontà di giungere 
rapidamente a una soluzione. 
Noi — ha soggiunto — abbia¬ 
mo aspettato anche troppo. La 
nostra lotta è più difficile nel 
nord che nel sud:_ perchè nel 
sud - la situazione è chiara e 
noi conosciamo i nostri nemi¬ 
ci. sappiamo con chi prender¬ 
cela e a chi rivolgerci. Nelle 
città industriali ■ del nord la 
segregazione è più diffusa di 
quanto si creda ma più lar¬ 
vata. I neri sono più infelici 
perchè non hanno alcuna strut¬ 
tura sociale o familiare». 
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' i ; Nostro senrizìo ; 

= ' ■ « Gigi di ' Trastevere », . 
Luigi Solano, abitante in 
'Viale Glorioso 29, appe- ' 
. na dodicenne, ha conse¬ 
guito nei giorni- scorsi il , ' 
; Certificato < of proficien- -J 
cy in englìsh ». rilasciato : ■ 
i dall’università di Cam- / 
bridge dopo la conclusio- > 
ne del corso per l’abilita- ; 
' zione *' all’insegnamento 
; della lingua inglese.- Co- ,. 
sicché < Gigi », à soli do- ; 
dici anni, può salire in cat- ^ 
tedra, in una qualunque : 
scuola dèi mondo e tene¬ 
re lezioni di inglese, r. ', : • ' 

. Luigi Solano non è nuo- : 
vo a questo genere di cro^ - ' 
nache, già si parlò di lui 
e della ' sua ' strabiliante ' 
cultura e intelligenza al- - 
lorchè. all’età di dieci an¬ 
ni. consegui il diploma di ' 
inglese al « thè Britsh in- 
.stitute of - Rome ». Quel ! 
titolo di stùdio, general¬ 
mente si raggiunge a non 
meno di diciotto anni di ' 
età. Fu cosi che Giggetto 
si ritrovò sui giornali e si 
guadagnò la fama di più l 
piccolo conoscitore di lin¬ 
gua inglese ufficialmente 
riconosciuto di tutto il : ' 
mondo..-! 

■ - Conclusi gli / studi • eie- 
. mentari a otto anni, il pìc¬ 
colo Luigi, figlio del dot- ■ 
tor Ubaldo Solano, fun¬ 
zionario del ministero del¬ 
l’Agricoltura e foreste, fu 
, costretto ad abbandonare 
gli studi: prima dei dieci : 
anni i bambini non ven¬ 
gono infatti ammessi al- 
^ l’esame per il passaggio 
- alla scuòla media. Cosic- 
[■ che, ■ la corsa fatta da . ! 
« Giggetto di Trastevere » 

, si dovette arrestare, per 
. lo meno ufficialmente. Ma 
il bambino non si perdè . 
d’animo. A casa, da solo, 
cominciò a studiare l’in- ' 
glese. Poco dopo si iscris¬ 
se così al « thè Parioli in- 
, tcmational day school » 

' dove segui i corsi norma¬ 
li e imparò la lingua alla 
perfezione. • Successiva- . 
mente, a dieci anni, passò ' 
al « British » — sempre a 
Roma — dove appunto ot- • 

I ' tenne il diploma. 

Intanto il piccolo Lui¬ 


gi sì trovò all’età normale 
per la iscrizione alla-pri- ■ 
ma • media. Ma • studiare 
per un anno per rendere • 
quanto, géneralmente un '■ 
alunno rende in un anno ' 
non gli andava a genio. > 
Quindi chiese al padre dì ' , 
venire . iscritto ih .-.una 
scuola' in - cui poter pre- ; ’ 
parare Ja materia di due, - ' 
anni di studio in un anno ' ’ 
solo. • - ! . -' 

Il genitore lo accpnten- • 
tò e ' « Giggetto » prese 
a frequentare - l’istituto . 
« Giacomo Leopardi », in ' 
attesa di potersi pfesen- 
tare privatamente all’esa- ' 
me di ' ammissione alla 
terza ' media. ' Contempo¬ 
raneamente il bambino 


frequentò il « British » 
tre volte alla settimana, 
per lezioni;, di due ore cia¬ 
scuna. Concluso il biennio 
al '« Leopardi » il, pìccolo 
Luigi fu ammesso — con 
il punteggio pieno dell’ot¬ 
to :— "agli esami per il ' 
passaggio in terza media.. 

• Fin daU’ottobre scorso ; 
— frattanto —; egli ave¬ 
va chiesto al direttore del 
« British » di poter soste¬ 
nere l’esàme per la abili- ■ 
tazione all’insègnamento 
della lingua inglese, in¬ 
detto ogni anno dalla uni¬ 
versità di Cambridge e ' 
tenuto in - tutte le capitali 
del mondo contempora¬ 
neamente. Il direttore, di- - 
nanzi alla singolare ri- 
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Luigi Solano nella sva casa di Trastevere. ' - 

■ ' .: ' • (Foto Italia) 


- chiesta, rimase piuttosto ' | 
sconcertato e fece notare ' 

- al prodigioso « Giggetto » . 
' che assai difficilmente a-,' | 
' vrebbe potuto ammetterlo ' | 
i all’esame e che — comun- ’ I 
: que — sulla domanda si r 
sarebbe ' dovuta pronun¬ 
ciare la università di Cam- • 

' bridge. Dopodiché, di : 
fronte alle insistenze del . 

: bambino, il direttore gli 
assegnò un tema in in- 
, glese :— «La spiaggia », - 
< argomento libero, assai, 
difficile — e disse che a- : . 
. vrebbe mandato il lavoro- 
. a (Cambridge, sottoponen-. 
do il singolare caso alle 
autorità accademiche. * 
t L’università rispose po- ' 
co dopo che Luigi Sola- | 
no poteva essere ammes- , | 
so agli esami di abilita- I 
zione aH’ìnsegnamento che * 
sì sarebbero tenuti il 19 
e 20 giugno scorso al Pa- ; I 
lazzo degli esami, in via | 

Negli stessi pomi, alla 
. scuola « Mastai », si te- ■ 
nevano gli esami di am- I 
missione alla terza media,., | 
cui il piccolo Luigi si era ] I 
iscrìtto dopo ' avere ulti- ■ 
mato il corso di due anni ' 1 
al « Leopardi ».. Ma il I 
bambino non si scoraggiò: . | 
alle 8,30 del-19 giugno si ' 
presentò al « Mastai », so- . 
stenne al prova di latino I 
scritto e, alle 9,20, usci, I 
sali su un taxi che lo at- | 
tendeva con il padre a 
bordo e raggiunse il Pa- ■ 
lazzo degli esami. Qui. I 
sostenne la prima prova. | 
di inglese, consistente in * 
un tema scritto. Al pome¬ 
riggio dello stesso giof- | 
no, l’instancabile « Gig- I 
getto» tornò al Palazzo | 
degli esami per la secon¬ 
da prova di esercizi scrìtti. . 

L’indomani — come il | 
giorno precedente — pri- ’ I 
ma al « Mastai » per Tesa- | 
me di francese. Poi al Pa¬ 
lazzo degli esami, per la 
prova orale di inglese. Ri¬ 
sultato passaggio in terza 
media con tutti otto e di¬ 
ploma di abilitazione per ' 
rinse^amento della lin¬ 
gua inglese notificatogli 
ieri dalia università di 
Cambridge. ^ 

Aurelio D'Angelo I 
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Brando — che si capirà alla 
fine che percuotendovi e per¬ 
seguitandovi non si raggiun¬ 
gerà, àlciin risultato ». L’atto¬ 
re ha aggiunto: <tLa campa¬ 
gna per i diritti civili è come 
una enorme ondata che si ap¬ 
presta a sommèrgere il paese 
e noi vogliamo parteciparvi*. 

I ire attori sono stati entu¬ 
siasticamente' applauditi dai 
presenti. Brando e i suoi 
amici cercheranno di incon¬ 
trarsi con le outorità locali e 
con esponenti industriali per 
indurli a porre fine alla di¬ 
scriminazione razziale. ' 

' Continuano frattanto i pre¬ 
parativi per la grande mar¬ 
cia del 2H. Si è appreso tra 
l'altro che la più nota scuola 
d'arte drammatica degli Sta¬ 
ti Uniti «l'Actor’s Studio» ha 
deciso di partecipare alla 
manifestazione e che noleg- 
gerà un pullman per ' tra¬ 
sportare a Washington attori 
e attrici di Broadway e dei 
teatri del Greenwich Village, 

' Vengono inoltre segnalate 
nuove adesióni di attóri e re¬ 
gisti che giungeranno a Was¬ 
hington, con due aèrei speda, 
li. Ecco : i loro nomi: Kirk 
Douglas, Judy Garland, Ste¬ 
ve McQueen, James Gamer, 
Rita Moreno, Lena Horne, 
Sydney Poitier, Susan Stra- 
sberg, JOanne ■ Woodward e 
il - regista - Mdnkiewicz. ' Da 
Parigi giungerà tinche Jose¬ 
phine Baker. . 

I dieci leaders della « mar¬ 
cia » si incontreranno prima 
dell’inizio delle manifesta¬ 
zioni con vari esponenti del 
senato e della camera ■ dei 
rappresentanti. R leader re- 
pubblicano del sepato, sena¬ 
tore Evérett Dirksen, il pre¬ 
sidente delio càmera dei rap¬ 
presentanti John Me Cor- 
mack, il capo della maggio¬ 
ranza democratica alla came¬ 
ra Cari Albert e quello del¬ 
la minoranza repubblicana 
Charles Halleck, hanno in¬ 
fatti accettato di ricevere al 
congresso i dieci esponenti 
integrazionisti nella matti¬ 
nata del 28. 

••'ìri Uri opuscolo di undici 
pagine vengono illustrate 
le modalità - della ' gran¬ 
de manifestazione cui pren¬ 
deranno parte oltre òento- 
mila negri. Il comitato ha 
modificato il percorso, nelle 
vie della capitale dèi corteo 
dèi manifestanti, ' che sfile¬ 
ranno- dal monumento di 
Wàshington, l’obelisco nei 
pressi della Casa Bianca, fino 
al, < Lincoln Memorial » lun¬ 
go le due grandi arterie di 
Pennsylvania - Avenue e di 
Constitution Avenue. 

« La marcia costituirà un 
solenne e dignitoso ' tributo 
alla memoria di Medgar 
Evers dì leader negro assas¬ 
sinato nel mese di giugno) e 
delle migliaia di eroi senza 
nome che hanno dato le loro 
vite nella lotta per la piena 
eguaglianza ». . . 

Un gruppo di negri ha an- 
nundoto infine di progettare 
la creazione di un partito 
formato soltanto da negri che 
dovrebbe partecipare alle 
elezioni generali e forse an¬ 
che a quelle presidenziali e 
vice presidenziali. Per il 
nuovo partito è stato propo¬ 
sto il nome di Freedom now 
party (Partito della libertà 
adesso). ^ : t. ■ ;, r . .. . 

■ Sarebbe già stato formato 
un comitato nazionale pre¬ 
sieduto - dall’avvocato ' new¬ 
yorkese Conrad Lynn. iresti 
ha dichiarato che'sarà lan¬ 
ciato un appello per la costi¬ 
tuzione del partito mercoledì 
prossimo, nel corso della ma¬ 
nifestazione contro la segre¬ 
gazione razziale che si svòl¬ 
gerà a Washington. 


, A'Capri i- 

Sospesa 
la costnizione 

ì ' • 

di un albergo 

CAPRI, 23. 

- Su disposizione del sovra- 
intendente alle ' Belle arti 
della Campania, prof. Baci¬ 
ni, il sindaco di Capri, av¬ 
vocato Ruotolo, in data 
odierna, con ordinanza 49, 
ha sospeso i lavori per la 
costruzione - di un albergo 
cittadino che stava sorgendo 
in località « Giardini Augu¬ 
sto», poco distante dall'an¬ 
tica Certosa. Il provvedi¬ 
mento è stato adottato in 
quanto la nuova còstruzione 
veniva eseguita in difformi¬ 
tà al progetto approvato. 

A Capri, recentemente, la 
costruzione deU’albergo ave¬ 
va sollevato polemiche viva¬ 
cissime. Da molte parti si 
sosteneva, infatti, che il nuo¬ 
vo complesso edilizio dan¬ 
neggiava il panorama favo¬ 
rendo la speculazione. 

' , ■ ... 



Ecco come si presentava lo stabile subito dopo Tesplo- 
sione dovuta» probabilmente, ad una fuga di gas. 


un morto 
«io feriti 

Una fuga di gas in un negozio 
, Drammatici salvataggi 


' Dolio nostro redozione ^ 

' " ' ’ NAPOLI. 23. • 

Negozi devastati, mura sfon¬ 
date e annerite, saracinesche 
deformate e gonfie ed una pol¬ 
tiglia nera, di stoffa bruciata 
e calcinacci sono la testimonian¬ 
za della gravità delVesplosìone 
di ieri notte a Fuorigrotta che 
ha provocato un morto e nove 
feriti dei quali due gravi. Al¬ 
le 3 dei mattir^ un " boato 
ha svegliato centinaia di per¬ 
sone, abitanti - nelle costru¬ 
zioni del parco : Verbena, in 
via Consalvò: fumo e fiamme 
si sono alzate, dopo il boato, da 
un negozio e hanno invaso gli 
anditi e il cortile dello stabile 
n. 120. Tutti - coloro che hanno 
potuto si sono riversati per 
strada. Gli abitanti di un'ala del 
palazzo, sovrastante il negozio 
dove era avvenuta VesplosionC si 
sono invece trovati le scale 
bloccate e invase dal fumo: due 
muri erano siati sfondati, pro¬ 
prio sul ballatoio dopo la prima 
decina di scalini. 

1 vigili del fuoco hanno do¬ 
vuto provvedere a far scendere 
con le scale mobili tutta la gen¬ 
te. che gridando dalla paura si 
era ammassata su una terraz- 
zina. Per fortuna il fuoco si è 
spento quasi subito. tàVesaurirsi 
del gas che si era accumulato 
nell'ambiente: le pompe dei vi¬ 
gili hanno affogato con potenti 
getti gli ultimi focolai. Tre per¬ 
sone apparivano in graoi con¬ 
dizioni, e sono state caricate 
immediatamente sulle ambulan¬ 
ze: Umberto De Litteris, 32 
anni, rappresentante di com¬ 
mercio, che si trorara con la 
sua auto in sosta nei pressi del 
negozio esploso, è grave. 
Ha riportato ustioni diffuse in 
tatto Ù corpo, investito in pieno 
dalla vampata di gas, ed è stato 
ricoverato con prògnosi riser¬ 
vata all’ospedale ' Loreto ». 

Gli altri due sono. Silvano 
Pisnii di 38 anni e il figlio Sa¬ 
muele di 13 che è deceduto do¬ 
po qualche ora dal ricovero. La 
famiglia Pisilli abitava a! pia¬ 
no di sopra al negozio nel qua¬ 
le si è sviluppato l'improvviso 
incendio e l’esplosione ha prò- 
dotto uno squarcio nel pavimen¬ 
to: il giovane Sainuele è stato 




investito dalle fiamme e il padre 
si è precipitato oerso di lui. 
Io ha sollevato e lo ha messo 
in salvo, provocandosi anch’egli 
gravi unioni diffuse al corpo. 
' - La abitazione dei PisUH è 
stata letteralmente sventraci, 
come del resto i negozi .ai lóti 
di quello nei quale, pare per 
una fuga di gas, è avvenuta la 
esplosione. ...... ... 

L'esplosione, hanno dichiarato 
i vìgili, è stata di forza pari a 
quella di una bomba. Per que¬ 
sto probabilmente, la polizìa 
sta proseguendo le indagini per 
accertare se veramente si. è 
trattata di una grossa fuga,di 
gas di città da una tubatura 
rotta oppure di un atto doloso. 
- Il signor Lobe/olo, proprie¬ 
tario del negozio in questione, 
aveva investito tutti i suoi ri- 
spanni nell’esercizio di tessuti, 
che doveva essere inaugurato 
fra un paio di giorni ,. . . r ■ 


Vienna 

Minacciose 




dei terroristi : . i 
eustriecr'"; 

BONN.». 

' Intervistati a Vienna dal 
giornale tedesco ' occidentale 
«General Anzeiger» i capi dei 
terroristi altoatesini — dei 
quali viene, taciuto il nome, 
ma dell’intervista si garantisce 
l'autenticità — hanno minac¬ 
ciosamente dichiarato che pro¬ 
seguiranno la loro attività fino 
a quando non avranno raggiun¬ 
to lo scopo perchè « la vio¬ 
lenza è un mezzo legale quan¬ 
do è dimostrato che tutti gli 
altri tentativi - di • evitare la 
morte etnica sono inutili». 

Essi hanno specificato: « Le 
nostre azioni si. propongono 
consapevolmente ' di causare 
danni allo Stato italiano • al¬ 
le sue istituzioni ». ' - Per gli 
ultras austriaci i negoiiot! bi¬ 
laterali sono «ciarlatanerie». 
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Incontro per Inótaitipii 
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, ‘ Prosegue tra le se* 
siotii la gara per la 
•ottoserizìone e la ilif* 
fusione della stampa. V 
Alla Federazione con* 
tinuano u pervenire i 
versamenti: ieri, la se- 
zione di Ostia Lido ^ 
ha superato ‘ il cento 
per cento deirobietti* 
vo. Domani pomerig-' ; 
gio alle Frattocchie 
avrà luogo l’annuncia¬ 
ta manifestazione per 
la stampa, durante la 
quale prenderà la pa- 


rolu il compagno Luigi 
Pintor. i Saranno . pre¬ 
miati le sezioni ; e ; i 
: compagni che si sono 
distinti ' nella dilfusio- 
ne o nella : sottoscri¬ 
zione. --.i' 

Ecco, intanto, la gra¬ 
duatoria delle sezioni 
]ier la gara di emula¬ 
zione per. la sottoscri* 
zione dell’Unità. Pri¬ 
mo gruppo: , Frattoc¬ 
chie ' % ; ‘ Grotta¬ 

ferrata ! 162 % ; : Cam- 
pagnano 130 % ; Ro- 


viano 115 % ; Creta- 
rossa 111 Monte- 
j flavio 102 Yo ; S. Ma- 

V rinella -lOO % ; Brac- 
' ciano ’ IOO %i Riano 

100%; Fontana di 

V la j! lÓO %. - Secondo 
gruppo: Quarticciolo 
124 % ; Ostia Lido 
115 %; Marino ; 100 
per cento. Terzo grup¬ 
po: Genzano 101 % ; ; 

• Campo Marzio 100%; 
Ostiènse 100 % ; ' Civi¬ 
tavecchia 86 % ; Mon- 
. teverde Nuovo 82 %. 
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Luciano Bernabucci, la vittima, con la moglie e 1 fi¬ 
glioletti. Nella foto a fianco: la baracca, motivo della 
tragedia. 



Xe prime analisi di laboratorio hanno confer¬ 
mato che i dodicimila litri di latte proveniente da 
Ferrara, posti sotto sequestro mercoledì • scorso 
vs dinanzi alle banchine della Centrale, sono « spor- 
. chi> di vino. Il proprietario deU’autocistema — che è 
Vin possesso di una regolare autorizzazione a trasportare; 
- il latte (con esclusione, quindi, di qualsiasi altro prò- ; 
dotto) da parte del medico provinciale di Treviso — ha ■ 

^ • ornmAco/^ \v% iim aaIIa/^IIÌ/v 


vita 


jiv':' 


fn-. ■ 


ammesso, in un colloquio 
con il comandante del nu- 
- - • antisofisticazioni dei 

I comunisti carabinieri, tenente Tomas. 

. :_ sini, di aver trasportato un 

i' , • carico di vino prima di ef- 

. • ' fettuare, per conto della. 

• società ferrarese di ' prò- - 

I UlIlK^IU A ' prietà del comm. Finca, il 

■ • viaggio fino allo stabili- 
■ m A ' ■ mento di via Giolitti. Ieri 

• 1 mattina, dmanté im soprai-. 

0|07|AN| nn iuogo alia centrale, intanto.'. 

all4 i carabinieri hanno interro¬ 

gato numerosi altri dipen. ; 

■ , . • denti. Altri, invece, sono 

: stati convocati a San Vitale, 

flHVHnnA . . negli uffici della Mòbile. ' 

, .. . ■ Dopo gli ultimi fatti, sem-' 

‘ ^ • , . bra sempre più vicina ima 

A Pomezia la *< fuga dei conclusione deU’inchiesta giu- 
democristiani. che dopo ’ la diziaria. Tra ^ breve dovreb- 
esplosione dello scandalo han- bero essere annunciate alme- 
no dato in massa ^ dimis- jjq alcune delle conclusioni ' 
sioni. ha mes^ il Consiglio sono giunti gli inquiren- 

comunale neirimpossibilità di che le autocisterne fos- 

eleggere - il nuovo sindaco, sero sporche non vi è dub- 
L obiettivo — chiaramente resta da vedere ora se 

e quello della noinina di un ^ tremendo odore scoperto 
commissario prefetti^o. - _ , famosi 12 mila litri di 

I tatte due settimane fa è do- 

le propizie dei Jjf'; vuto al contatto con le au- 


"‘k 4 ■ 


La vittima, padre di due bambini, è fuggito eoi 
piombo nel corpo stramazzando poi sulla Casi/ino 
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ri • pomeriggio il ■ compagno 
Henna, ex-sindaco, ha parla¬ 
to a Pomezia in piazza Indi¬ 
pendenza. affollata , da oltre 
duemila persone, denuncian¬ 
do con energia - la manovra 
democristiana e sottolineando 
la necessità di evitare l’av¬ 
vento di un’amministrazione 
. commissariale. ’ I comunisti. 
. per questo, chiedono alle al¬ 
tre forze politiche un impe¬ 
gno per la convocazione dei 
comizi elettorali per il rin¬ 
novo del x;?onsiglio comunale 
entro il prossimo autunno. . ^ 


I ^ Il giorno | 

, oggi, sabato 24 ago- ■ 
I ■ sto (236-129). Onoma- I 
stico: Bartolomeo. II 
I ■ sole forge alle SJ5 e l 
i tramonta alle 19,15. I 
Luna, 1. quarto il 27. 


tocisteme sporche oppure ad 
un fatto posteriore (e qui 
prende piede l'ipotesi del sa. 
botaggio). - • 

Ieri mattina intanto la < 
Commissione interna e i tre - 
sindacati < si sono incontrati 
con la Commissione ammini- < 
stratrice della Centrale, alla 
quale' hanno riconfermato la 
loro fiducia, chiedendo però 
severi provvedimenti nei con¬ 
fronti di alcuni dirigenti che 
si sono resi ■ responsabili di 
gravi fatti . : 
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: Cifre della città 

Ieri sono nati 57 maschi e 49 
femmine. Sono morti 22 ma¬ 
schi e 22 femmine, dei quali 
8 minori di 7 anni. Sono sta¬ 
ti celebrati 40 matrimoni. Le 
temperature di ieri: minima 
18 e massima 26. Per oggi i 
meteorologi prevedono - tem¬ 
po variabile. . 

Traffico 

Da lunedi, nella zona di lar¬ 
go Corrado Ricci, sarà attua¬ 
ta una nuova disciplina dei 
traffico. Le nuove norme ri- 
' guarderanno, in modo partico- 
. lare, via Baccina, via Tor de’ 
ConU. via degli Ibemesi. via 
S. Agata dei Goti, via del Ga¬ 
rofano. via deH’Angelo e via 
del Lozzuoio. 

Oggetti smarritr 

presso la Depositeria comu¬ 
nale giaccioni numerosi oggetti 
rinvenuti, tra il 10 e il 17 ago¬ 
sto. Coloro che volessero recu¬ 
perarli, debbono rivolgersi al¬ 
l’ufficio oggetti rinvenuti, in 
via Francesco Negri 11. 

'■ V ' f '-' - r'-' Zoo 

Domani, l’ingresso al giardi¬ 
no Zoologico sarà a prezzi 
popolari: 100 lire a persona. 


Culle 


Fiocco rosa in casa di Aldo 
Oddi: è nata Simonetta. AI pa¬ 
pà, alla signora Maria Luisa 
ed alia neonata gli auguri dei 
compagni delle sezioni INA- 
Case e Cinecittà, e dell’Unità. 

• • • .... 

Alvise Artissl è padre per la 
seconda volta. Sua moglie, la 
signora Giancarla. ha dato alia 
luce un maschietto. Fabrizio. 
Vivissimi auguri. 


partito 

Convocazioni 

'■ Comitati Direttivi Sezioni zo¬ 
na Sud presso sezione TOKKE 
MAUBA ore 28 con Felizlanl; 
CIVITAVECCHIA, ore 19, riu¬ 
nione direttivo e consiglieri co¬ 
munali comunisti (Freddnzzl). 

Manifestazioni 

GENAZZANO, Festival del- 
l’Unità: Tribuna politica con 
Gustavo Eiccl . proiezione ore 
20,30 Carassi; ROCCA DI PA¬ 
PA. ore 20, dibattito movimen¬ 
to operaio (Marini). 


Francesco Arata, Tassassiiio 


Il cemento 
e il tugurid 


- L’angoscioso dramma della casa è esplo^ in ; tragedia. ; Per, amia baracca ^ 
contesa sulla via Casilina, un iiouici ha ucciso con una revolverata al cuore ; 
rinquilino che non voleva abbandonare quel misero tugurio affittato per 13 
mila lire al mese. La vittima è un ex pugile, Luciano Bernabucci, <ii 26 anni, 
padre di due bambini. L’omicida è il rigattiere Francesco Aruta, di 63 anni, sepa- > 
rato dalla moglie e padre di cihqtie giovani. Stringeva ancora la pistola in pugno; 
quando due poliziotti lo hanno arrestato. Mancavano pochi minuti alle 9: fra un nu¬ 
golo di poliziotti, è sceso dairàuto nel;cor.tile di San Vitale: «Mi ha provocato— ha 
ripetuto passandosi nervosamente le móhl7, ll'—.i.;_ 

;| di dieci paesi. «Sto male..; muoioriiì:v 
' scito soltanto a iàonnorare' —' portatemi al- : 
l’ospedale... fate-presto... muoio.., , baciatemi 
i bambini y, ^ ^ • ' .. 

- La moglie. Concetta l'ucDe. una giovane 
che fra tre mesi darà alla luce un altro bam¬ 
bino, ha saputo quasi subito. E’ stato un 

. narenfe a correre in via Pierozzi ad infor-* 
maria. H . cuore deUa donna, già. provato 
..dal dolore per la morte del padre avvenuta' 
j proprio pochi ^omì or-cono non', ha retto. 

«Chi pensert. Ora , ai •miei .bambini — ha 
' ripetuto, fra i einghiozzi chi mi aiuterà... », 

' Più tardi i due piccini. Giulio e Maurizio, 

- sono stati ospitati da parentL La famiglia- 
. Bernabucci viveva ' in quella ' baracca da 
■; qualche, mese è Luciano era l’unico ad avere - 

un lavoro. Vendeva la terra per i fiori in 
.tutto il quartiere: un cominerpio che non 
■gli fruttava più di 2000 lire al giorno. 

Ieri mattina, prima di recarsi al tragico ' 
; apimntamento, era stato in piazza Vittorio 
. per' comperare alcune piante ma il mercato 
' non offriva granché. Allora aveva decisp di. 

- andare' sui Castelli per scavare qualche , 
. chilo di terra di castagno da vendere pcr i 

giardinetti sui. terrazzi. Prima di iitornare, 
. a -Torpignattara. il giovane era passato doUn - 
Magliana. con l'amico Ezio Amadei per riti¬ 
rare' un furgoncino. lasciato La sera prima 
in un garage. Sui motocarro aveva poi cari- 
: cato alcuni secchi - e bagnarole e visto che 
' poteva trasportarne altre aveva deciso di 
: lare un salto dal rigattiere per vedere se 
. ne avesse avute di usate. « Ne approfitto — 

- aveva confidato '• all’amico “■ per dire a 
' -Ciccillo- (cosi chiamavano il rigattiere) 

di aspettare ancora qualche giorno per lo ' 
: sgombero della baracca ». Il giovane non im- 
^.niaginavH certo di andare incontro alla.mor- 
l te: pur conoscendo l'Arum per un penso.- - 
naggin violento non credéva che fosse ca¬ 
pace ' di mettere mano alla pistola. Eppot 
. lo aveva - aiutato con quelle 150 mila lire ed - 
ora gli avrebbe concesso anche - qualche 
. giorno di proroga. Il giovane era iicuro. 
aveva cercato casa, aveva bussato a mille 
porte, aveva pregato un sacco di conoscenti 
perchè Io aiutassero. La buona volontà non 
■gli era certo mancata. Aveva anche trovato 
l’appartamento ma troppo alto er» l’affitto 
richiesto: oltre ^ mila lire per due stanze 
e im cucinino. - 

Francesco Aruta. invece, si è subito mo¬ 
strato irritato alle parole del giovane e non 
ha voluto ascoltare ragioni. -Vattene o re¬ 
stituiscimi i 60 ldi — gli ha gridato in faccia 
, — sono stufo di starti a sentire... ». La tra¬ 
gedia è scoppiata subito dopo. . 


Moiiterofonclo 
20 casi di tifo 


Una ventina di casi di febbre tifoidea a Monterotondo. Sono 
tatti ricoverati neH’ospedale della cittadina. Secondo le autorità 
aanitarie la situazione non è allarmante ed è mantenuta costan¬ 
temente aotto controllo. Le cause: la Ineufflcienza di acqua in 
alcune zone, in particolare in località Scalo. II Comune, da anni 
et ata intcreeaando per ampliare la rete idrica non più zufflciente 
anche per il notevole aumento della popolazione. 

Professore suicida 

‘ Giuseppe Carigliani. un profeesore In lettere di 54 anni, abi¬ 
tante In via Alfonso Borelli 36. ai è lasciato asflniare ^1 gas 
nella cucina della sua abitazione. Ha lasciato la moglie, di 2S en^, 
e un ngllo di 5. L’altra sera la donna, nel rientrare a caso, he 
trovato sulla porta un biglietto in cui era scritto di non saonere. 
S«BM dotnandarai perchè In donna è andata a dormire da una 
csoMàn. Ièri pomeriggio, poi, il rinvenimento del cadavere. 


» Ciccillo » e •il biondino ». 

' Un veccMd rotto olle più tri¬ 
sti esperienze della xdta e un 
0ovane che# visti sfumare sui 
ring delta periferia i sogni di 
un brillante avvenir* sportivo 
coltivati con tanta pestone ne¬ 
gli anni più .verdi, guadàgnaca 
il pane per sé e per la fami¬ 
glia andando in giro con un 
furgoncino a vendere terra per 
vasi da fiori. Questi i due pro¬ 
tagonisti della tragedia: Vassas- 
sino e la vittima. Vivevano tul¬ 
li e due in umide casetfe abu¬ 
sive — poco più di due barac¬ 
che — ed è-appunto per con¬ 
tendersi una di queste barac¬ 
che (che costava però un re¬ 
golare affitto mensile) che si 
sono scontrati in mille litigi, 
fino a Quando due colpi sec¬ 
chi di pistola non hanno tron¬ 
cato una vita di venticinque 
anni, privando per sempre del 
padre due bimbi che ancora 
non hanno superato la soglia 
dei tre anni. ' 

• Due uomini, insomma, im¬ 
pastati di tutti gli elementi 
della misera vita delle borga¬ 
te romane. Eppure le loro case 
» abusloe » non sorgono in mez¬ 
zo o una borgata sperduta fra 
i campi dall'Agro. A fianco di 
esse si ergono i massicci mo¬ 
numenti in cemento armato di 
un'epoca di sfrenata febbre 
edilizia: case, case, case.:. Sem¬ 
bra quasi che nelfansta di 
costruirle la città si sia dimen¬ 
ticata agni altra coso, di una 
piazza, di un giardino, di una 
scuoia. 

Ma casa par eMT .Par una' 


baracca • abusiva », fa vittima 
della tragedia pagava tradiel- 
Cimila lire ogni mese. Una ca¬ 
sa vera sarebbe costata 25, 30. 
40 mila lire di affitto: un so¬ 
gno, per decine di migliaia di 
famiglia-romané che hanno già 
consumato', tanto del loro tem¬ 
po e della ■ loro pazienza a 
scrivere domande e a salire 
le scale. degli enti deiredilizia 
popolare. 

Eppure la febbre edilizia 
continua a crescere, spazzando 
via sul suo cammino le fun¬ 
gaie di abituri dove xnoono i 
» Ciccillo » e 1 » biondini » del¬ 
la periferia romana, senza da¬ 
re alle loro famiglie nessuna 
contropartita. Quando, poco 
più di un mese fa, in Campi¬ 
doglio si é discusso sulle di¬ 
mensioni da dare al nuovo pia¬ 
no per l’edilizia economica e 
popolare, ci si è accorti quante 
paura e quanta resistenze pos¬ 
sa ■ incontrare una legga fin 
questo caso quel terribile 
» babau » che è diventata per 
qualcuno la legge 167) quan¬ 
do minaccia di scalfire gli in¬ 
terassi di. chi domina da sem¬ 
pre il mercato del suolo ur¬ 
bano e della casa. D’un colpo, 
sono andate in fumo tutte le 
parole ipocrite sui » poveret¬ 
ti * privi di un letto. 

Davvero, se si è arrivati ni 
punto che il dramma della ca¬ 
sa pud tramutarsi dall’oggi al 
domani ' in tragedia, ciò non 
accada per caso, soltanto per 
un improvviso accesso di fol¬ 
lia o per un oscuro rigurgito di 
cattiveria. , 


sui capelli —Tho ucciso pèrchè non voleva 
più lasciare là baracca come mi aveva pro¬ 
messo...-. Proprio mentre Tomicida entrava 
negli uffici della Mobile, la sua vittima spi¬ 
rava senza aver ripreso conoscenza. Fino ' 
a sera sul luogo del delitto e nella casupola 
della vittima è stato un continuo via vai di 
curiosi. Una larga macchia scura insan- ' 
suina ancora il viottolo oconneeeo o abban-' 
donato. La baracca contesa è a due passi; i 
schiacciata tutto intorno da enormi, casoni 
popolari, già destinata a scomparire per la.- 
sciare spazio all’ossessionante dilagare del 
cemento. - ■ • * 

Quei pochi mattoni scrostati e, ricoperti 
da una lamiera non costano più di qualcbe ' 
bigPetto da mille, ma per l’assassino e la 
vittima sembravano costituire tutto il. loro 
avvenire. Francesco Aruta voleva utilizzare 
quel tugurio' anche da magazzino, dovendo ’ 
abbandonare la casupola * dove abitava. . in 
via Casilina 644, e dalla quale' due mesi ^ 
or sono aveva ricevuto ingiunzione di sfrat¬ 
to dalla proprietaria, la contessa' Mura. ; - . ' 

Senza soldi ;; 

. ; • ' . ’ . - . ^ . «a --r 

Luciano Bernabucci lo sapeva, aveva pro¬ 
messo di andarsene. ' aveva anche . trovato 
un altro appartamento ma diceva di non ' 
potersi muovere perchè non ‘aveva i soldi 
per pagare raffitto troppo alto nella nuova 
casa. Qualche giorno fa aveva ricévuto dal- 
l’Aruta anche 150 mila lire di "buona uscita” 
con l’impegno dì lasciare la baracca di via : 
Pierozzi 28. Poi l’ex pugile non si era più . 
fatto vivo. Stava cercando una casa dove. ^ 
come in via Pierozzi, pagasse poco di af¬ 
fitto . e disponesse anche di un praticello'. 
dove poter plantare cocomeri e fiori e con¬ 
cimare la terra che {mi andava a rivendere. 
Non gli era stato facile trovarla e per que¬ 
sto aveva preferito non ripresentarsi 'al- 
l’Aruta che imnosceva come un uomo' ir- 
ruento e da] passato - turbolento. Il rigat¬ 
tiere. del resto, lo aveva inutilmente cer¬ 
cato. La tragedia è scoppiata fulminea, ieri 
mattina, durante il nuovo incontro. 

Martellando di domande l’omicida, inter¬ 
rogando un amico dell’ucciso (Ezio AmadeL 
unico testimone) compiendo un lungo ' so¬ 
pralluogo. gli investigatori hanno ricostruito ■ 
il sanguinoso dramma. Lo stesso aosaaslno. 
in Un disiierato tentativo di difesa, ha ripe¬ 
tuto più vòlte e con precisione i fatti che 
hanno preceduto il delitto e la steosa «{uira- 
toria. • ^ 

-Ero esasi>erato — ha raccontato il rigat¬ 
tiere — e ho 9i»rato in un momento di esa¬ 
sperazione. Non lo farei {riù ma ormai è 
eucceaso»-. Calmo. Io scardo si>ento dalla 
fatica e dalla raasegnazione. logorato dalla 
tisi, certamente consapevole di laesare in 
carcere tutto il resto della sua vita, l’uomo 
ha risixMto qiuasi • distrattamente alle do¬ 
mande degli uomini della -sezione omicìdi». 

«Quaranta giorni or sono — ha rifietuto 

— la contea^t Mura mi ha sfrattato dal ma¬ 
gazzino e dalla casa. Mi ha detto che sulla 
via Casilinà deve sorgere una i>alazzina ^ 
una strada. Allora ho detto al Bernabucci 
che doveva andarsene dalla mia baracca di 
via Pierozzi. L'ho riviéto quattro giorni 
dopo: mi ha chiesto 150 mila Hfe per il tra¬ 
sloco e l'anticipo della pigione. Va bene — 
gli ho detto — ti dò i soldi ma vattene e gli 
ho consegnato i quattrini alla presenza del ■ 
pizzicagnolo Antonio Di Mura. Lui Se ne è 
andato contento: ti porterà la chiave al più 
preste — mi ha risposto salutandomi — sta 
tranquillo. Invece nOn si è più fatto trovare ». 

« feri mattina — ha continuato romicida 

— il Bernabucci è venuto a trovarmi alle 
8,30 per dirmi che la casa l’aveva trovata 
ma che all'ultimo momento gli avevano sof¬ 
fiato il contratto. Mi ha chiesto altre 150 
mila lire e io gli ho risposto se era matto 
Allora mi ha detto che Se ne restava nella 
baracca. Resta pure ~ gii ho risposto — ma 
ridammi i soldi che tl ho dato l'altro giorno. 
Lui ai è rifiutato e allora- ho penso la testa...». 

E' stato a questo punto che il ngattiere 
è coiso nella casui)ola ed ha estratto aa un 
cassetto la plstiria, una « Berna rdelli cali¬ 
bro 22» che (Uce di aver trovato in una 
vecchia giacca comperata cou altri stracci. 
L’uoiPq è riuscito furente dal tugurio bran¬ 
dendo un bastone. Poi ha estratto !a pistola: 
il primo colpo è esploso quasi subito. Poi 
un'altro proiettilo è partito daU’arma. ma 
non è andato a segno. -Luciano Bernabucci, 
colpito a morie, non è riuscito a fare più 


morire» 





“ Ezio Amadei, un - gio¬ 
vane amico deirucciso, i 
.è stato l’unico testimo¬ 
ne della tragedia. « Fran¬ 
cesco Aruta — ha rac¬ 
contato — era seduto 
Sotto Un albero, nel pra¬ 
to dietro casa. Luciano 
gli ai è seduto vicino e 
hanno cominciato a par¬ 
lare. Un attimo dopo il - 
vecchio «Ciccillo» ai è 


messo ' a gridare: Bsp> ‘ 
nabucci si e alzato men¬ 
tre i) rigattiere è corso 
in casa ed'è riuscito con 
un - h.astone..' lo ho gr |-.4 
datò: àttcìitoli è ‘ Lù^ 
ciano 'si è ' voltato, 'ha 
ateso una mano in dira» ■ 
zione del suo padrone di 
casa, e gli ha intimato; ; 
Fermati che ti spacco la 
testa. Ma non lo ha pic¬ 
chiato. L'altro ha tira¬ 
to fuori' di tasca, la pi¬ 
stola e ha .sparato una. 
prima volta. Luciano si 
è inclinato in - avanti s < 
quello ha sparato di nuo¬ 
vo... allora Luciano, con¬ 
torcendosi, ha cercato di . 
correre... Mi è passato, 
davanti - mormorando: : 
Andiamo via, Ezio: quel. • 
lo spara davvero... Si è 
abbattuto sui-furgone, è 
scivolato a terra compri. ; 
mendosi le mani su| pst. - 
to. Quando siamo arri¬ 
vati all’ospedale era 
già morto ». — ■ - - 

Nella foto; Ezio Ama- 

del. , V, .... 










V .... 


Milionàrio 

' ■ . .* . r S 7 • - ' f 

Già un'altra ' volta, il • rigattiere è stato 
- coinvolto in un delitto. Il 19 marzo 1944 
venne 'accusato di aver ucciso a colteliate 
U ' giovane Francesco Crisidni. Rinchiuso 4 
Regina Coeli riuscì ad evadere il 5 giugno 
dello stesso anno. Nel 1946 venne assolto per 
insufflcenza di prove e condannato, invece, 
per evasione a 4 mesi di reclusione. TI fìglio. 
invece, scontò 7 anni di carcere e 3 anni in 
manicomio. Tornato in ■ libertà. Francesco 
Arata si separò dalla 'moglie. Maria Rosa 
che vive ad Arzana in provincia di Napoli, 
con gli altri figli Concetta Giustina, Pina e 
Carmela. . . . - 

- In vìa Casilina 644 dove abitava, gli inve¬ 
stigatori hanno trovato un libretto del Banco 
di Santo Spirito con tre milioni versati ' 
in un cassetto.'216 mila lire In contanU. A. 
differenza del Bernàbucci. in tutta la zona 
non godeva di buona fama: era considerato 
un tipo rissoso e gr*n bevitore. Quella ba¬ 
racca che aveva acquistato con i suoi rispar¬ 
mi doveva ospitarlo, ora che l’avevano cac¬ 
ciato daU’altra, per poter continuare ad »ui- 
massare tutti i rottami, il patrimonio del suo 
commercio. Forse ha temuto di non poterla 
più riavere e di aver perso anche quelle 
150 mila lire che aveva consegnato al suo 
inquilino. Quell'idea lo ha sconvolto. 

Calava la sera quando il vecchio rigattie¬ 
re. con i ferri stretti ai {Misi, è stato spinto 
su un - auto e tradotto a Regina Coeli. 

Afipariva sfinito: ha avuto un ■ momento 
di stizza solo quando i fotografi lo hanno 
bersagliato di flach». «Lasciatemi in pace 

— ha gridato — non vi debbo niente ». Poi 

è scomparso dentro il cellulare. Alle 20 i 
cancelli del carcere di via della Lungara 
si sono chiusi dietro le sue spalle e la sbs 
.vita. l" 
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La diiiiRragione di Codetta Focile# mogHe derpcelM». 




U 
















































l’Unitìì'/ lobiitè' 24 'age$le'1963 


PAG. 5 / crróndcKe 


•i 


romana 


La : terrìbile scùperfa 
di ^ un marinaio, al¬ 
l'alba, sulla spiaggia 

■ ■ .V'■ ■■' • . ' ‘ ^ ■' ■•' ' 

sottostante la strada 

' ■'i' /'■ ' ' ’ ' . , ■ 

Cinque ore fra> l rot- 
[ fami dell'àuto 


La famiglia distrutta nella «600». Nell’ordine: Ezio, Adina e Lucia Soinimi. 


iéliid iiiéir i i 


4 mòrii hélla ^600> 


Ieri sera da una «Flaminia» 


via 


Lo bambina è spi¬ 
rata poco dopo lo 
investimento - Il 


fratello è gravissi¬ 
mo all'ospedale 
Fatebeiìéfratèlli " 


' Due fratellini sono stati fal¬ 
ciati ieri seia da una Flaminia 
sulla Prenestina • antica, poco 
dopo il bivio per s Centocelle. ' 
La bimba Loretta Filassi, di / 
7 anni è morta pochi minuti 
dopo, il fratello Rodolfo versa 
in condizioni disperate in ospe¬ 
dale.-«Li ho visti sbucare al-' 
l’improvviso, dietro le automo¬ 
bili ferme... Ho frenato, ho cer¬ 
cato di evitarli. Sono rovina¬ 
to... » ha gridato fra le lacrime 
il guidatore della Flaminia, 
Fernando Mazzocchi, un gio¬ 
vane di 25 anni, abitante in via 
della Borgata Ottavia 29, auti¬ 
sta presso il barone Oreste Ma¬ 
rini. Egli stesso si è prodigato, 
fra i primi, per soccorrere i 
bimbi esamini sull’asfalto: si è 
lanciato con la stessa auto ver¬ 
so l'ospedale, a ' tutta velocità, 
ma per la piccola Loretta tuttp 
è stato vano: ha cessato di vi¬ 
vere prima di varcare le soglie 
del pronto soccorso. 

Doveva essere una serata al¬ 
legra, per la famìglia di Aldo 
Filassi, telefonista presso l'o¬ 
spedale Fatebenefratelli sul¬ 
l’isola Tiberina: tornato a casa 
dal lavoro. - in via Prenestina 
n. 364, l’uomo ha invitato la 
moglie e i piccoli in trattoria. 
Sono andati a piedi sulla Pre¬ 
nestina Vecchia, nella trattoria ' 
Baragatti, dove già altre volte 
si erano recati a cena. I bam¬ 
bini erano felici • di rimanere 
un po’ più fuori di casa, di 
notte, a giocare. Appena finita • 
la cena nel giardino del risto¬ 
rante, Loretta e Rodolfo sono 
scesi dalle sedie e hanno ini¬ 
ziato a rincorrersi fra i tavoli 
e .gli alberi. Ad uh tratto, prima 
la bimba poi il. maschietto, sono 
scesi lungo i cinque gradini che 
dalla trattoria portano sulla 
strada. Prima che. la madre li 
vedesse e gridasi loro di fer¬ 
marsi. erano in mezzo alla 
via: proprio in quell’attimo è 
arrivata la. Flaminia, L’autista, 
soltanto.. all’ultimo istante.. ha 
veduto i due bimbi: ha frenato, 
ma ài è fermato soltanto 'venti 
metri oltre, dopo averli inve¬ 
stiti e scagliati lontano. 

Dadla trattoria sono subito ac. 
corsili genitori e poi altra gen- . 
t& n guidatore dalla Flaminia, 
piangendo, li ha aiutati a sol¬ 
levare i due concini. Poi li 
ha. trasportati prima ^ pronto 
soccorso della CRI sulla Prene- 
stina. poi all’ospedale S. Gio¬ 
vanni. La picccria è giunta ca¬ 
davere. il bimbo è stato ' giu¬ 
dicato dai - medici gravissimo 
Quando già era deciso l’inter¬ 
vento chirurgico, il padre ha 
preferito - trasportarlo presso 
l'ospedale nel quale e^i lavora. 
Intanto, sulla Prenestina Vec 


La « Flaminia » che ha travolto i due fratelUnL Nella foto pìccola: Tantista investitore 
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chia. sino-a notte è proseguita 
l’inchiesta della polizia: pare 
che. davanti alla trattoria, vi 
fossero in sosta in doppia fila, 
una «600> e una 1100»: i due 
bimbi sono sbucati-'da. dietro le 
due auto. - 

L’autista è stato liiterroga- 
to per quasi tutta la notte, 
poi gli agenti della Stradale 
lo ' hanno rilasciato, > mentre 
. l’auto è stata posta sottose¬ 
questro. Nel corso del s<H>ral- 
luogo gli investigatori avreb- 
. bero fra Taltro accertato, in¬ 
terrogando gli avventori della 
. trattorìa e il personale di una 
vicina pompa di benzina, che 
la ■ 1100 • aveva lo sportello 
. acerto verso il centro della 
Strada per cui rlduceva no- 
tevfdmente Io spazio alle auto 
in transito. Tra Taltro la Pre- 
‘ nestina vecchia è una strada 
' molto stretta. Anche i proprìe. 
■ tari delle macchine in sosta 
‘d ‘1 sono Itati a lungo interrogati. 


A 100 metri di profondità 


Raggiunti dalla trivella 


i minatori se|»olti 


HAZLETON (Pennsylvania). », 
Le operazioni di salvataggio 
dei '■ tre ' minatori che oramai 
da ■ undici giorni si trovano 
bloccati a circa cento metri di 
profondità in una - min.era di 
carbone, hanno ottenuto un pri¬ 
mo importante risultato. ■ 

Nel corso della notte le tri¬ 
velle che scavano incessante¬ 
mente nella roccia c nella creta 
hanno fatto cadere Tultimo dia¬ 
framma che separa i tre mina¬ 
tori sepolti dal mondo esterno 
I due minatori che si trovano 
nello stesso cunìcolo hanno, ad 
un certo momento, gridato nd 
microfono, attraverso il quale 
mantengono i: contatti col mon¬ 
do esterno, che la trivella li 
.aveva raggiunti e che l'arìa 


arrivava ‘ pura ■ e fresca, lag¬ 
giù, a cento metri di profon¬ 
dità. Ora si tratterà di pun¬ 
tellare la nuova apertura e di 
allargarla. I minatori, molto 
probabilmente, saranno ripor¬ 
tati alla superficie dentro due 
capsule di acciaio ' costruite 
esprcùsamente. David Fellin dì 
53 anni e Henry ’Throne di 28 
vengono regoiarmente fomiti dì 
cibo attraverso un piccolo con¬ 
dotto. Il terzo minatore, invece. 
Louis Bova di 42 ' anni, sepa¬ 
rato dai suoi compagni da una 
parete di roccia spessa sei me¬ 
tri. non ha dato più segni di 
vita da tre giorni. Si spera co¬ 
munque che sia ancora vivo. 

Henry Throne, Ieri sera, 
mentre i tecnici ^i parlavano 


attraverso il condotto ha per¬ 
fino scherzato. Le centinaia d; 
persone che assistono in silenzio 
alle operazioni di soccorso han¬ 
no potuto seguire lo scambio 
di battute attraverso un sistema 
di altoparlanti collegati al mi¬ 
crofono di cui dispone Throne. 
Costui ha cominciato; - Doman¬ 
date a Gene Gibson (compro¬ 
prietario delia miniera) se la 
mia auto che sta davanti alla 
miniera da dieci giorni è stata 
multata per divieto di sosta ». 
Qualcuno ha risposto: - Non ti 
preoccupare: ci penso io a farti 
annullare le multe dal gover¬ 
natore ». X Throne di rimando: 
-Meno male: l’altro mese me 
ne hanno fatte dieci ». ' 


Le vittime, di Gen; 
zane di Roma, era¬ 


no in villeggiatu¬ 
ra e tornavano da 


ballare - Lg froge- 
dia ad una curva 


' .. , POTENZA. 23, * 

Una frenata agghiacciante, 
un volo di cento metri, quat¬ 
tro morti: un’intera famiglia 
distrutta mentre tornava da 
una festa da ballo. I loro cor¬ 
pi. straziati, ancora con il ter¬ 
rore sui volti contratti, sono 
stati rinvenuti questa matti¬ 
na da un marinaio su una 
spiàggetta nel pressi di Ma- 
ratea. Un uòmo e una donna, 
anziani, sui sedili anteriori di 
una - seicento » sfasciata: die¬ 
tro una giovàtie coppia, stret¬ 
ta in ' uh ' tragico abbraccio. 
Con i documenti, trovati' ad¬ 
dosso alle vittime, è stata òó»-. 
sibile ridentificazione. Sono 
tutti di Genzano di Rorna. Si 
chiamavano Ezio Scimmi. di 
55 anni, la moglie Adina di 
45. la figlia Liicia di 22. e il 
fidanzato di quest’ultima Gen¬ 
naro Orabona, un vicebriga¬ 
diere dei carabinieri. L’inci¬ 
dente è avvenuto nel cuore 
della notte e nessuno ha vi¬ 
sto nulla. La polizia ha rico¬ 
struito il drammatico volo ha- 
sandosi sulle frenate livide la¬ 
sciate sull’asfalto dall’utiiita- 
ria e sugli' alberi sradicati 
dalla stessa mentre piomba¬ 
va nel burrone. • 

La famiglia di Ezio Scim¬ 
mi, un operaio del poligrafico 
di Roma, si trovava in villeg¬ 
giatura a Scalea, un paesino 
del versante tirrenico della 
Basilicata. L’altra sera si so¬ 
no recati tutti in una frazio¬ 
ne vicina per passare qual¬ 
che ora, in un night. Sulla 
strada del ritorno, la tragedia. 
Poco dopo la mezzanotte, in¬ 
fatti. i quattro hanno lasciato 
il locale per far ritorno a ca¬ 
sa. L’ultima volta che ‘ sono 
stati visti in vita, è stato quan¬ 
do hanno salutato il padrone 
del locale. Dopo, nessuno ha 
più avuto l’occasione di ve¬ 
dere la «seicento». - Anche 
per questo molti interrogativi 
sono sospesi su come Pope-, 
raio abbia potuto perdere il 
controllo deU'nuto: se. cioè, al 
momento dell’incidente pro¬ 
cedeva a eccessiva velocità o 
se è stato colto da un improv¬ 
viso malore. • 

Nel punto in cui la « seicen¬ 
to » è piòmbata nel burrone, 
la strada è costeggiata da una 
doppia fila di alberi. Dietro 
la cortina di verde, dopo un 
salto di circa cento metri, c'è 
il mare. Ezio Scimmi ha per¬ 
so il controllo dell’ùtilitana 
all’uscita di una curva; ha fre¬ 
nato disperatamente, per ol¬ 
tre venti metri, poi l’auto si 
è infilata come un proiettile 
fra due alberi. Prima di toc¬ 
care la spiaggia, in località 
Crivi. la «seicento» ha com¬ 
piuto numerosi balzi sul di¬ 
rupo. sradicando alcuni albe¬ 
ri. Poi si è adagiata, rove¬ 
sciata. sulla rena. ' 

' Calcolando il tempo che cl 
%^ole per raggiungere il pun¬ 
to dell'incidente dal locale do¬ 
ve gli Scimmi avevano bal¬ 
lato fin poco dopo la mezza¬ 
notte. la polizia stradale ha 
stabilito ' che il drammatico 
salto nel vuoto è awenirto po¬ 
co dopo i’una. Fino aUe cin¬ 
que di ieri, quindi, le vìttime 
sono rimaeti attanagliate nel¬ 
la bara di acciaio senza che 
nessuno si accorgesse di loro. 
Poi un marinaio, tale Limon- 
gi, li ha visti da una barca, si 
è accostato alla riva e sì è 
trovato di fronte aH’agghìac- 
ciante spettacolo Poco dopo 
sono arrivati la polizia stra¬ 
dale e i vigili del fuoco: le 
salme' sono state allineate sul¬ 
la spiaggia in attesa che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica desse l’ordine per 
la rimozione. 

La notizia a Genzano ■ di 
Roma l’hanno portata i gior¬ 
nalisti poco dopo le 10 di. ieri 
mattina. . Inutilmente hanno 
cercato qualche parente delle 
vittime; fdi Scimmi noa han¬ 
no lasciato nessuèo. 


rivelazioni 


-u- 


Kurt Mayer, amico di Gerda, arrestato per truffa 


assassinare 


Scopo del delitto: coinvolgere l'indu¬ 
striale tedesco amante dello ragazza 


per costringerlo a rinunziare ad una 


partecipazione azionaria - Gerda Ho- 


dapp ancora ' nei guoi 


ebrietà’Wannlnger, la giovane tedeeca ucciea in via Emilia 


\‘L* • 






rapinatori 


del frenò? 


LONDRA, 23. 


Grande ^ impressione ha su¬ 
scitato oggi la notizia secondo 
la' quale, due banditi della ra¬ 
pina al treno postale — Bruce 
Richard '. Reynolds e • James 
White;— si .sono rifugiati in 
Italia..-.Il-..-proprietario di un. 
ristorante Agip suH’Àurelia, 
pre^o Follonica (Grosseto) li 
avrebbe visti ieri sera. Costui, 
Mario Fratelli, e il cameriere 
Gianfrancp Laudoni hanno di- 
chlaràto ai carabinieri del lub- 
go di aver riconosciuto ì due 
banditi,-confrontandoli con'le 
foto -diramate dai giornali.' 

«Sono giunti davanti al no¬ 
stro ristorante alle 21, a bordo 
di ima «Jaguar» — hanno rac¬ 
contalo.-— Parlavano uno sten¬ 
tatissimo italiano intercalato da 
parole/, in inglese.'Errao ac- 
compa^ati da un terzo uomo 
che, ■ per tutto ' il ’ tempo del 
desinaré.' ' è rimasto in piedi, 
vicino alla porta del bar. come 
a far da palo. Hanno finito di 
mangiare in meno di dieci mi¬ 
nuti. hanno chiesto il conto in 
gran fretta e hanno pagato 


estraendo il denaro da un gros¬ 
so rotolo ' di banconote. Poi 
sono ripartiti diretti verso 
Roma. Per • noi ' non ci so¬ 
no - dùbbi; uno di loro, che 
portava gli occhiali, era sen¬ 
z’altro Bruce Richard Rey¬ 
nolds.' Ditelo a' quelli di Lon¬ 
dra». V '■ - 


Scotland ' Yard, nel frat¬ 
tempo, ; impazzisce, dietro a 
tante -. piste. • ' Un • " giornale 
londinese ha - pubblicato che 
gli investigatori sono ' in pos¬ 
sesso ' di . un elenco di 29 
pe'rsone; implicate nella rapi¬ 
na; «ET una - donna che ha 
cantato riferisce l’editoriale, 
«e hs detto il loro nome». Il 
book-maker fermato ieri. 
Charles Wilson di 31 anni, ■ è 
stato ora arrestato. « Non tro¬ 
verete il malloppo. — ha detto 
costui — e senza aver trovato 
i àoldi dovrete rilasciarmi». 

- Intanto gli agenti hanno di¬ 
ramato il nome di un altro ri¬ 
cercato, un corridore automo¬ 
bilistico soprannominato « la 
Faina». Si chiama John Ja¬ 


mes. 


Un romano alla 


P.S. di Venezia 


«Arrecatomi: 
così potrò 

serhrere 


• VENEZIA, 23. 

Negli uffici della Questura 
centrale, al funzionario di tur¬ 
no. si è presentato oggi Alcide 
Lari, di 30 anni abitante a Ro¬ 
ma. in vìa Privemo 20. e che 
attualmente alloggia in un al- 
bergo di Mestre: al funziona¬ 
rio egli ha chiesto quale rea¬ 
to avrebbe potuto commettere 

per farsi incarcerare..- 

Alla strana domanda del La. 
ri il poliziotto ha chiesto spie¬ 
gazioni. e il giovane, che ap¬ 
pariva in pieno possesso delle 
facoltà mentali. - ha detto che 
era sua intenzione farsi arre¬ 
stare in quanto avrebbe volu¬ 
to scrìvere un libro dalla pri¬ 
gione. ' ■ ’ • • ' 

Qualche tempo fa. su richie¬ 
sta dei familiari del Lari, il no¬ 
minativo di quest’ultimo era 
stato aegnalato alle questure di 
tutta Italia, perchè l'uomo ri¬ 
sulta essersi improvvisamente 
allontanato da casa senza più 
dare notizie di sè. . 


Il più grande 


ha 7 anni 


• . - * * ■ . ^ 

Per non 

studiare 
saccheggiane 
In scneln 


PARIGI. 23. 

Un «capo» di sette anni e 
tre « gregari » più piccoli, uno 
dei quali non ha ancora tre an¬ 
ni. compongono la « banda » che 
ieri ha saccheggiato e buttato 
completamente aU'aria le di¬ 
ciotto aule delia scuola elemen. 
tare dì Caucrìauville. nei pres¬ 
si di I.e Havre. . ' 

I « teppisti » in miniatura era¬ 
no preoccupati dalla prospettiva 
di tornare a scuola e sgrava¬ 
no cosi di ritardare la data di 
inizio delle lezioni. I danni so¬ 
no rilevanti; tutti i calamai so¬ 
no stati rovesciati sulle pareti 
e sui pavimenti, mentre quader. 
ni e libri sono stati calpestati, 
stracciati o macchiati. 


I bambini hanno anche ^pic¬ 
cato il fuoco ad un armadio, 
ma le fiamme, si-sono spente da 
sole. I piccoli vandali sono sts- 
t. identificati a causa delle im* 
pronte lasciate con le scarpe 
macchiate d’inchiostro sui pa¬ 
vimenti. 


Christa Wanninger sareb¬ 
be stata la vittima innocente 
e inconsapevole di un cri¬ 
minoso disegno messo in at¬ 
to per ’ colpire ring. Hein¬ 
rich Sauter. Queste le con¬ 
clusioni alle quali sarebbe 
giunto . un detective privato 
incaricato^ dall’industriale te¬ 
desco di svolgere indagini 
sull’assassinio della bella ra¬ 
gazza di Monaco con la qua¬ 
le egli aveva una relazione. 

Per ■ mesi ' l'investigatore 
privato ha lavorato con gran¬ 
de tenacia alla ricerca di no¬ 
tizie e informazioni Uno al 
momento in cui si è >potuto 
presentare al Sauter con il 
risultato del suo lavoro e — 
soprattutto ,— con un nome, 
quello che,' secondo lui, sa¬ 
rebbe il mandante del delit¬ 
to. Costui, di cui si conosco¬ 
no solo le iniziali, W.K., sa¬ 
rebbe proprietario di un ri¬ 
storante a Dusseldorf e di 
un night a Rio de Janeiro. 
W. K., sempre stando all’in¬ 
chiesta del detective privato, 
avrebbe organizzato l’assas¬ 
sinio ’ di ' Christa d’accordo 
con alcuni industriali della 
Geitnania interessati a coin¬ 
volgere, o qunmto mèno a 
screditare, l’ing. Sauter per 
costringerlo a rinunziare ad 
una partecipazione azionaria 
in una società tedesca. Vitti¬ 
ma di questo macabro gioco 
è rimasta Christa Wannin¬ 
ger, che un sicario senza 
scrupoli, che ella non cono¬ 
sceva neppure di vista, ha 
ucciso con dodici coltellate 
sul pianerottolo del quarto 
piano di vìa Emilia 82, men¬ 
tre suonava il campanello 
dell’appartamento della ' sua 
migliore amica, Gerda Ho- 
dapp. • 

• Questa nuova tesi — nuo¬ 
va solo in parte in quanto 
più volte è stata avanzata 
l’idea che ad uccidere fosse 
stato un killer venuto dalla 
Germania — anche se fanta¬ 
siosa trova appoggio nell’atr 
teggiamento tenuto dal Sau¬ 
ter all’eira del delitto. Al¬ 
l’uomo, infatti, come si ri¬ 
corderà, cercò di rivolgersi 
Christa terrorizzata il pri¬ 
mo . maggio • telefonandogli 
allo ' stabilimento di ■ Ponte 
San Pietro e lasciando il nu¬ 
mero dell’apparecchio di 
Gerda perchè l’uomo potesse 
chiamarla. ‘ . 

L’industriale, inoltre, giun¬ 
se a Roma il 2 maggio alle 
18,30 e appena arrivato in al¬ 
bergo .'telefonò in casa di 
Gerda cèrcandò di Christa, 
ma ■ all’apparecchio rispose 
un poliziotto. Christa, infat¬ 
ti, era già àirobitorio e Ger¬ 
da a San Vitale per gli in¬ 
terrogatori che durarono, co¬ 
me si ricoitlerà ben 130 ore. 
L'industriale, insieme al suo 
segretario - e ' collaboratore 
Mertz, fu convocato in que¬ 
stura e interrogato. Il giorno 
dopo ripartì per la Germa¬ 
nia. I funzionari della Mo¬ 
bile lo avevano ■ pregato - di 
tenersi a ‘ disposizione, ma 
quando ebbero bisogno ' di 
lui dovettero attendere pa¬ 
recchi giorni prima che Sa-u- 
ter si presentasse. Il presi¬ 
dente deH’Euromac venne 
colpito — almeno cosi disse 
— da ’ un attacco cardiaco 
mentre negli ambienti finan¬ 
ziari chrcolavano notizie as¬ 
sai contraddittorie, ma poi 
smentite dai fatti, sulla si¬ 
tuazione economica dell’in¬ 
dustriale tedésco. 

' Durante le indagini, inol¬ 
tre, i dirigenti della Mobile 
•ietterò molta importanza n 
tutto ciò che Sauter avrob- 
ne potuto sapere e dire po,- 
•*ercare di far luce sul de¬ 
litto. Egli e Gerda erano in¬ 
fatti considerati i due cor¬ 
dini sui quali si muovéva la 
inchiesta. Pare inoltre che 
ring. S-juter abbia riferito a* 
tunzionarì di polizia che egli 
avrebbe raccolto qualche vo¬ 
ce su quanto di mostruoso si 
stava ^ preparando hn > dallo 
aprile. E forse è proprio ì,'. 
rciazicne ai sospetti del suo 
amico e ’ protettore che 
Wanninger, per i suoi conti¬ 
nui spfStamente • in Germa¬ 
nia, cambiava spesso nome, 
facendosi ' chiamare Lange. 
Questa circostanza era già 
nota e Io stesso Mertz ave¬ 
va avuto occasione di - pre¬ 
notare un posto per Christa 
su Un aereo in partenza per 
Monaco con questo nome, che 
è pure riportato a matita su 
un cartoncino pubblicitario 
di un ristorante trovato dal¬ 
la polizia nella borsetta dalla 
Wanninger. 


Se le indagini cui è giunto 
tl detective incaricalo da 
Sauter risulteranno conlor- 
mi a verità, l’arresto dello 
assassino di Christa Wannin¬ 
ger potrebbe avvenire in un 
qUalsias) momento. Da par¬ 
lò sua, però, là polizia ■ ro- 
m'ana non ha ricevuto alcu¬ 
na comunicazione da parte 
di quella tedesca, alla quale 
pure aveva più volte inviato 
radiogrammi • in merito al¬ 
l’affare Wanninger. 

Nuove disavventure intan¬ 
to per ; Gerda - Hodapp, : Un ^ 
suo 'giovane amico bolzane¬ 
se di ■ 21 anni, Kurt Màyor, 
non il quale la ragazza ave¬ 
va trascorso in questi giorni ; 
una vacanza a Grado, è stato 
arrestato, in quest’ultima cit¬ 
tà, per truffa. L’uomo era ! 
giunto a Grado a bordo di 
una « Mercedes » targata Ro¬ 
ma 637683. noleggiata presso 
l’autorimessa di proprietà di 
Gianfranco Centamini, in 
viale Liegi. Il Mayer è stato 
trovato in, possesso di due 
patenti di ■ guida, ambedue 
intestate a lui, e di due bloc¬ 
chi di assegni non suoi smar¬ 
riti o rubati, che tentava di 
riscuotere. Sulle prime l’ar¬ 
resto del Mayer è stato mes¬ 
so in relazione con l’affare 
Wanninger, ma poi ap¬ 
preso ‘ cnè ' fi “ 2 ^maggio — 
giorno del delitto — il gio¬ 
vane'era in carcere a Regi¬ 
na Coeli da dove era poi sta¬ 
lo rilasciato, in liberta prov¬ 
visoria, il 31 maggio. A met¬ 
tere ' sulle tracce di • Kurt 
Mayer è stato il proprietario 
dell’autonoleggio che aveva 
invano atteso il rientro del¬ 
l’auto, noleggiata ■ per ■ soli 
due giorni. A Grado, inoltre, 
il giovane aveva tentato di 
truffare l’albergo < El Pa- 
raiso», nel quale la Hodapp 
alloggiava, e due locali not¬ 
turni. 4 


Madrid 


Lotte avariato: 
200 intossicati 


' MADRID, 23. • 

■ Circa 200 persone sono ri¬ 
maste intossicate nel ' quar¬ 
tiere di Vallecas, a Madrid. 
Una cinquantina sono state 
ricoverate all’ ospedale in 
meno ' di - due ore. I malati 
soffrono di forti bruciori di 
stomaco ■ ed ■ hanno violenti 
accessi febbrili.' 

• Le ambulanze e le mac¬ 
chine della polizia non sono 
riuscite a rispondere a tutti 
gli appelli. Si ritiene che del 
latte, distribuito in cattive 
condizioni, potrebbe essere 
airorìgine della intossica¬ 


zione. 


- Da oggi in vendita nelle 
edicole il n. 33 di 


Sull’accordo pel divieto 
delle esplosioni atomi¬ 
che (editoriale di Pai¬ 
miro-Togliatti) 

I nuclei dì Saragat 

La legge urbanistica dei 
comunisti 

Unità e autonomia del¬ 
ie organizzazioni fem- 
' minili • < ; 

II PCI nelle grandi me¬ 
tropoli 

Perchè De Gaulle ai 
agita contro una ■ nuo¬ 
va 'Yajta » 

. La. guerra dei pólli 
Intervista con Cheddy 
Jagan, premier della 
Guayana britannica 
La Mostra - cinemato¬ 
grafica di Venezia 
URSS,' America, Italia 
nei libri di Viktor Ne- 
krasov 

Una dichiarazione - di 
Giuseppe Ungaretti sul. 
^la tavola rotonda > di 
Leningrado 


Nei documenti 


Sconvolgenti documenta¬ 
zioni giunte clandestina¬ 
mente dalla Spagna: il te¬ 
sto integrale delle sentenze 
di condanna degli antifran- 
chlstl; lettere dal carcero 
di Burgos agli avvocati spa¬ 
gnoli e alle forzo poHtlche 
di oppostzkmo. ^ 
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A due 


anni 


dal 

Centenario 
a Torino 


Torino: « Italia/61 », esterno del Palazzo a vela 


Gli inutili colossi 


di ^Italia '61 




Si vorrebbero spendere altri mìli ardi per trasformare il « monu¬ 
mento» in qualche cosa di utilizzabile 



Torino: « Italia '61 », interno del Palazzo del Lavoro 









: :. ■ TORINO, Agosto. ^ , 

• Commentando le opere e le mani¬ 
festazioni organizzate ■ a Torino in k 
occasione del I Centenario dell’Uni¬ 
tà d’Italia, Antonio Cedema, il 25 
Luglio 1961, così scrìveva sul setti- : 
manale II mondo: < Poiché^ in - un 
paese bene ordinato ogni ■ investi- 7 
mento andrebbe valutato global¬ 
mente in rapporto alla situazione 
reale e ogni pubblica spesa giudi¬ 
cata sul metro della sua effettiva ■ 
utilità sociale, possiamo : dire ■ che . 
come per le Olimpiadi, siamo di ; 
fronte a un nuovo colossale fem^ 
meno di puro e semplice spreco: il 
novanta per cento delle spese per 
" Italia ’61 ” è infatti servito a co¬ 
struire edifici monumentali e ■ co¬ 
munque sema scopo duraturo, per 
iniziative decorative e provvisorie, 
sema alcun pratico vantaggio nè 
per Torino nè per il paese». • 
Bruno Zevi, dalle ‘ colonne ■ del- ‘ 
l’Espresso, rincarava la dose men¬ 
tre Ernesto N. Rogers sul numero 
di giugno del ’61 di Casabella de¬ 
finiva le opere e le manifestazioni 
del Centenario « Un errore nojàona- 
le », « Ancora una volta — scriveva 
Rogers — si ricade nella . retorica . 
endemica con cui .l’Italia infetta il . 
meglio di sè, • sèrua sviluppare i . 
motivi più costruttivi e seri », E an- _ 
cora .«Sareb.be stato meglid fare: 
molti letti di più negli- ospedali o .. 
aumentare di un^p^ le pensioni di 
qualche italiano disgrazwto.o ma¬ 
gari pagarlè' a qualche italiano an¬ 
cora più disgradato o istituire scu<^ 
le di specializzazione P^t diminuì- . 
re la disoccupazione». ' ■ . 

Sono passati due anni da quelle ■ 
polemiche alle quali il nostro gior- 
noie partecipò in prima linea e mol¬ 
ti dei turisti che in questi piovosi 

? torni di agosto sono transitati da 
'orino per visitare la « Mostra del 
Barocco» hanno chiesto alle guide 
della città notizie dei famosi palaz¬ 
zi conosciuti nel mondo soprattutto 
per le loro ciclopiche dimensioni. - 
Lo spettacolo offerto a . questi visi¬ 
tatori è stato piuttosto desolante: i 
due più grandi edifici: il palazzo di 
Servi (che ospitava la'Mostra del 
Lavoro) ed il palazzo a vela (che 
ospitava la Mostra della Moda SU- * 
lè e Costume) sono diventati due ■ 


«ioanterchi garages per la Fiat; 
tutti i padiglioni della < Mo¬ 


stra delle Regioni » stanno cadendo 
.in rovina, : :r -. ■ - ' 

La spesa sostenuta per realizzare j 
questi tre complessi ammontò nel 
’61 a circa 15 miliardi di lire: ora 
si parla di trasformazioni e di de- - 
stinazioni che lasciano perplessi an- ' 
.. che i più accesi sostenitori delle 
costruzionL = 

; Come si ricorderà, all’eposa della ' 
esposizione, soprattutto per il - pa¬ 
lazzo di Nervi si cercò di creare il ; 
mito del « kolossal » e, sulla base ' 
dei dati tecnici forniti dagli eccèl¬ 
lenti progettisti, Pier Luigi e Anto¬ 
nio Nervi, gli uffici propaganda e la 
critica benpensante lanciarono l’o- ' 
' pera alla stregua di un film di Ce¬ 
di B. De Mille. < Le sedici colonne 
in cemento che con il loro capitello 
a raggiera reggono la volta sono le - 
più alte mai costruite: ventidnque ■ 
metri di altezza; infatti superano di _ 
. quattro metri l’altezza delle famo¬ 
se colonne del tempio di Kamak 
(opportunamente riprodotto sui de- 
: pliants pubblidtari di ” Italia ’61 ” 

- n.d.T.) le più alte della storia».' 
■«71 volume dell’edificio, con i suoi 
seicentodriquantamila metri cubi, 
è tale da poter contenere il Colos¬ 
seo ». Così scrivevano entusiasti au¬ 
torevoli critici ^— o ritenuti tali —. 

. su quotidiani e riviste italiani, ’ 
Inoltre i propagandisti puntarono 

• soprattutto sulla rapidità della co- 
\ struzìoné: « Per costruire le famose 

■ colonne di Kamak occorsero alcuni 

■ decenni, dascuna delle 16 colonne 

':del Palazzo del Lavoro è stata in¬ 
nalzata in soli, otto giorni ». ■ 

Nell’ultima seduta del consiglio 
, comunale della nostra dttà, prima 
. delle vacanze, si è riparlato dei pa¬ 
lazzi di. « Italia ’ ’61 ». 'Il pretesto 
della discussione lo ha fornito una 
proposta della Ritinta (tripartita), 
accolta dalla maggioranza (De. 
Psdi, Pii con l’aiuto dei monarchi¬ 
ci e dei fascisti), riguardante l’ac- 

- quìsto da parte del comune del pa- 
lazzo a vela di proprietà della so- 

- detà per azioni Torino-Esposizioni. 

. L’opera progettata per essere, dc- 

• stinata al salone mercato dell’abbi¬ 
gliamento si rinelò immediatamen- 

\ te inutilizzabile a quello scopo. Il 
comitato « Italia ’61 » utilizzò il pa¬ 
lazzo riempiendolo in fretta e fu-, 
ria con la « Mostra della Moda Stile 

■ e Costume» (costata mezzo millar- 
do). Da allora l’edificio, che qual- 
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Alla galleria « Il bragozzo» di Cesenatico 


I 


tur 


di Cassinari 







Un comune dénominptore fra due 
. pittori di diversa ispirazione 




. cuno considera una brutta copia del 
* Palaie du centra national des in- 
; dustries et tecniques » di Parigi, 
non è più stato utilizzato. La spesa 
' . che il comune dovrà ora sostenere 
ammonta a circa due miliardi. Lq 
giustificazione affidale di questo 

■ k assurdo acquisto è ddta « dalla ne¬ 

cessità di creare, a Torino un mu- 
" seo dell’aeronautica ». Cosi, il pa- 
lazzo progettato per i delicati mq- 
delli del Samia, sarà utilizzato per 
l’esposizione dei motori a reazione 
o dei « G. 91 » oppure dei vecchi 
dirigibili. 

E del Palazzo del Lavoro che se 
ne farà? Anche per questo colosso 
esiste un progetto di trasformazio¬ 
ne che il BIT (Bureau Internatio- 
noi du Travail) ha accettato a con- 
; dizione <Che le spese di trasforma¬ 
zione degli impianti di ”110101 ’Sl” 

.. - siano a carico del paese ospitante » 
(vale a dire dell’Italia). Il Palazzo 
Nèrvi dovrà diventare una scuola di 
■; addestramento professionale riser¬ 
vata ai giovani dei paesi sottosvi¬ 
luppati. Nello stesso comprensorio, 
e precisamente nei padiglioni del- 
. s la * Mostra delle Regioni» sorgerà 
il convitto per questi studenti (1500 
posti). 

■ ■ La spesa per la trasformazione 
degli impianti prevista dal centro 
.. internazionale - del lavoro (che- ha 
I già gli uffici funzionanti in via Car¬ 
lo Alberto a Torino, nei locali della 
ex Mutua Fiat) ammonta a 5 mi¬ 
liardi di lire. Non si conosce ancora 
il progetto di trasformazione del 
' Palazzo del Lavoro. Si dice che l’a¬ 
rea centrale dovrebbe essere riser- 
. vota ad una mostra permanente dei 
prodotti e dei macchinari industria¬ 
li mentre le aule, gli uffici ed i ser¬ 
vizi dovrebbero essere realizzati a 
più piani a ridosso delle quattro 
grandi facciate a vetro che costitui¬ 
scono i lati del parallelepipedo 
ideato da Nervi. L’assurdità di una 
spesa così colossale per trasforma¬ 
re il monumento di € Italia ’6t» ci 

■ pure più che palese. A conti fatti 

■ questa scuola per l’addestramento 
professionale con il convitto per i 
1500 allievi verrà a costare 14 mi¬ 
liardi di lire (7 il Palazzo Nervi. 

■ y 2 ■ i padiglioni delle regioni, 5 le 

spese di trasformazione). : 


Diago Novalli 


Poche volte, credo, acca- , 
de che due artisti diversis- ? 
simi tra loro, quali Ennio : 

. Morlotti e Bruno Cassìna- 
ri, possano, anzi debbano 
essere accomunati in un 
discorso, che pur sia limi¬ 
tatamente introduttivo, sul- ■ 
la pittura italiana, » sal¬ 
vo poi sottolineare i carat¬ 
teri fondautentali che di- . 
vergono nella ricerca. E ciò 
accade perchè non soltan¬ 
to un momento importante - 
della vicenda culturale ed 
artistica italiana li ha tro¬ 
vati protagonisti sullo 
stesso terreno determinan¬ 
te, qual può essere stato il 
periodo del gruppo . di • 
< Corrente » prima e del 
« Fronte Nuovo delle Ar¬ 
ti » poi, ma per quel fon¬ 
do romantico nel quale la 
pittura di entrambi affon¬ 
da le radici; fondo che 
trova un comun denomi¬ 
natore nella natura. E una ; 
buona occasione è questa 
offerta dalla galleria « Il 
bragozzo» al Palazzo del 
Turismo di Cesenatico. , 

Non è qui il luogo per 
rifare la storia dei movi-- 
menti artistici, nè = delle . 
polemiche succedute alla fi¬ 
ne della guerra. Importerà . 
piuttosto sottolineare ; il 
fatto che in quelle vicen- , 
de, che sono state così im¬ 
portanti per l’arte italia-, 
na, i due artisti fossero en- ; 
trambi impegnati in mani¬ 
festi di lotta e di protesta 
che indubbiamente nutri¬ 
vano di idee nuove poeti¬ 
che e • ricerche loro, pur 
differenziate nella singo¬ 
larità delle . rispettive vi¬ 
sioni. .. - 7. : - 

Si trattava di prese di 
posizione nei confronti del 
mondo e della realtà, nel¬ 
le quali entrambi conqui¬ 
stavano le loro scoperte 
pittoriche, maturando una 
coscienza ed una moralità 
che non dovevano mai ab¬ 
bandonarli in seguito, 
quando i manifesti pote¬ 
vano essere superati e ri¬ 
manere il fondo di una 
programmatica insegna di 
lotta, ' tramutata ' in una 
condizione di poesia, den¬ 
tro la quale ciascuno a suo 
modo, continua oggi un di¬ 
scorso poetico profonda¬ 
mente valido. . . 

■ Ma ci fu, e c’è, in Cassi¬ 
nari . una felicità nel di¬ 
pingere oggi quasi scono¬ 
sciuta a molti artisti, nel- 
Tambito delle ricerche at¬ 
tuali, drammatiche, incu¬ 
bate — e quanto manieri¬ 
sticamente -nell’ango¬ 

scia, neirincapacità o nel 
rifiuto di una comunicati¬ 
va, ritenuta troppo rischio¬ 
samente disponibile alla 
banalità. Una felicità, que¬ 
sta di Cassinari. . che . è 
pittura. . . .. .. 7 ^ 

Il gusto delle sue geo¬ 
metrie nasce sempre dallo 
oggetto, dalle proposte 
della natura, per animare 
una scomposizione di for¬ 
me che ridimensionano 
poeticamente il substrato 
della stessa visività. Sono 
riproposte della - natura, 
riportate alla misura delle 
disponibilità intime, emo¬ 
zionali deirartista, nelle 
quali il sentimento divie¬ 
ne discorso anche Umano, 
seppur nobilitato dalle for¬ 
me e dal gusto, aperto alle 
più vaste prospettive di 
comprensione. . ; 

Nella pittura di Cassi¬ 
nari il ■ disegno assume 
una importanza primaria, 
essendo il « t^t > della 
lungamente insistita ricer¬ 
ca della giusta metamor¬ 
fosi dell’oggetto, in una di¬ 
mensione cioè cui lo spa¬ 
ziò conferisce la misura 
-aurea, fra tagli luministici 
e scansioni di piani. 

-La componente cubista, 
-nella sua pittura, non ha 
più legittimità di quanta 
possa averne l’esigenza di 
una ritmica formale, sulle 
quali, tuttavia, insistendo, 
si rischierebbe - di dimo¬ 
strare incautamente una 
esteriorità formale, una ri¬ 
cerca ' chiusa nell’ambito 
del gusto, che è quanto di 
più falso si possa afferma¬ 
re a proposito dì Cassinari. 

E’ evidente che non è 
assente, nella ricerca di 
questo pittore, una neces¬ 
sità stilistica, ma per quel 
tanto che nobiliti l'imma¬ 
gine, senza - declassarla a 
stilismo. E’ nella pastosità 


di un canto assoluto, che , 
è più complesso del con- , 
cetto lirico, che si svolge ' 
la forma nella pittura di . ‘ 
Cassinari: - un canto * che ;; 
parte dalle assonanze del- ’ 
la natura per compiersi at¬ 
traverso spazio, luce, scan¬ 
sione, colore in una magica 
metamorfosi' (ribaltamen¬ 
to di piani, prospettive, vi- 
sualità, ecc.) della natura 
stessa. E’ sempre la natu¬ 
ra la ragione prima della 
pittura, ma è nella . nuo¬ 
va dimensione che il pitto¬ 
re propone che si concreta ' 
il messaggio di poesia. 

Anche in Morlotti si po- • ; 
ne la questione del lin- .'7 
guaggio strettamente con- “ 
nesso con la natura, sep¬ 
pur neppure egli possa es- 
sere considerato nel - no- , 
vero dei naturalisti e nep- . 
pure in qualche modo vin- .- 
colato alle ricerche ed al- . 

; le esperienze che hanno 
' caratterizzato il naturali¬ 
smo ottocentesco. 

Anche Morlotti, lambite . ; 
le basilari • esperienze pi- 
cassiane, scontate le situa- 
: zioni di un momento al 
bivio, nell’immediato. do- 
! poguerra, i con un ansito 
più vasto, giunto alle al¬ 
ternative del cosmopoliti¬ 
smo, ha ' scelto esclusir 
vamente nell’ambito della 
sua congenialità, ricca di 
; cultura, di autonoma, umo- 
: rosa pensosità. E’ uno dei 
pochi artisti italiani più 
legati alla sua terra, alla 
sua regione, ai suoi climi, 
che sono bassi, alle sue 

■ luci, : che sono sorde, alla 
malinconia di una natura 
. che proprio nel sentimento 
; meglio si precisa persino in 
' stagióni, in ore, più soven- 
! te in malinconie di tramon¬ 
ti. Lombardo lo definisce 
la sua stéssa pittura. ; 

r Ed è proprio alla ricer- 
1 ca di questi umori senti- 
: mentali che egli precìsa la 
. sua personalità. sua pit¬ 
tura - nasce da una carica 
emotiva, improvvisa ac-, 
censione. e subitaneo ab- 
‘ bandone al più disteso an¬ 
damento ■: del sentimento 
' sulle cose, aperto come un 
libro di umorosi, serotini 
racconti agresti. E’ per un 
senso dèlia natura, rifiu¬ 
tato alla luce abbagliante, 

' incline alla pateticità dei 
' cupi e grevi autunni, che 
il ^ sentimento 4^11a terra 
si fa profondo; una te^ 

. come un grembo misterio- 
. so, ma anche protettivo, 
materno, sia pur nella sen¬ 
sualità degli umori estre¬ 
mi, e ad essa è vincolata la 
sua disponibilità dei sensi. 

' Forse più che per molti 
altri artisti, per Morlotti 
la pittura-rimane ancora 
come, fatto di esito p^ico. 
Perciò anche per lui il di- 

■ segno è sempre un momen¬ 
to ■ prezioso della ricerca 
per una nuova occasione 

' emotiva, che si proponga 
come verifica della validità 
stessa delle sue immagini. 
Rifiuta la correzione sui 
■ quadri, ma insegue la stes- 
' sa visione per altre vie, ri¬ 
partendo sempre dall’occa- 
sione. cioè dall’emozione. 

E’ nella sua pittura la 
' necessità della tensione, di 
una carica che non sia fru¬ 
strata od usurata dal ge¬ 
sto ■ pittorico consumato. 
Ed è sempre dalla natura 
che egli parte. Alberi, case, 
cieli, rocce, persino figure, 
sono offerte di appassiona-. 
to colore, di rattenuta luce: 
lungi dall’essere occasioni 
descrittive, analitiche, si 
espandono in proiezioni 
sentimentali, di sofferte 


emozioni. 



Donne dh Varsavia (1946), uno dei più importanti'quadri di 
Morlotti che è esposto attualmente in Germania/a Darmstadt, 
nell'importante. mostra dedicata al tema dell'angoscia nella 
pittura contemporanea 


i V- Ir' 


Una collana che potrà avere . fortuna 


Il discoé 


>•/ > 


la voce dei pittori 



Carlo Carré 



Renato Guttuso 


c Mi sento come un in¬ 
setto dentro le cose», ha 
detto recèntemente; ed è in 
questo senso che un ordi¬ 
ne meramente mentale, che 
non sìa mosso da ragioni 
pittoriche, vieterebbe a 
Morlotti non soltanto un 
ordine di « pensieri », la 
■ sua natura «lombarda», 
ma anche quella sua' ca- 
- ratterislica violenza appas¬ 
sionata neU'aggrovigliare 
germinazioni vegetali o nel 
. suggerire l’osmosi figura- 
paesaggio, che rifiutano il 
calcolo, la predisposizione 
deU’immagine, il senso 
freddamente intellettivo 
delle cose, la programma¬ 
zione di uno svolgimento. 



Marcelle Aizolini I Felice Casorati 


■ • Alle già nutrite serie di di-- 
schi dedicati al teatro, alla 
poesia antica e moderna, aila - 
narrativa nonché a persona- . 
lità celebri per giusta lama 
o per infamia, si viene ad ag- 

: giungere una ricca serie di 
dischi dedicati ai pittori con¬ 
temporanei. . ■ 

La bèlla iniziativa è della 
Casa milanese RIFl Record 

■ (Corso Buenos Aires, 77) che 
dia impiegato ■ mezzi tecnici ' 
di prim’ordine per dare l’av- 

. vio a lina singolare collana 
discografica: «L’arte e la vo- 
. ce dei pittori ». Sono già stati 
pubblicati i volumi dedica- , 
ti a Carlo Carrà (Art. 12001), 
Renato Guttuso (Art. 12002) 
e Domenico Cantatore ’ (Art. 

• 12003). Sono annunciati -i vo¬ 
lumi dedicati a Felice Casora¬ 
ti. Giorgio De Chirico, Aligi 
Sassu,- Juan Mirò, Lucio Fon- 

’ tana e Franco Gentilini, cui 
seguiranno molti altri dedicati 
' ai |fiù significativi pittori ita- 
. liaà e stranieri La còUana 
. è diretta da Giorgio Berti- e 
la regia delle incisioni è di 

• Enzo ConvallL • - 

Ciascun dùco, un microsol¬ 
co a 33 giri contiene alcune 

- riproduzioni a colori di ope- 
■ re importanti del pittore e 

, una presentazione di un cri¬ 
tico; Raffaele Carrièri peri 
Cantatore. - Luciano Budigna 
per Carrà e Casorati. Giorgio 
Mascherpa per De Chirico. 
Mario De Micheli per Guttu- 
; 30. Raffaele De Grada per 
Sassu. ■ 

Non c’è dubbio che la col- 
. lana è destinata ad avere for¬ 
tuna. che pub essere una 

- grande fortuna nella misura 
. in cui la • selezione - eviterà 

casualità e mitologìe ’ e riu¬ 
scirà a testimoniare e chiari- 

- re al pubblico più largo le 
ragioni deU’arte moderna, lo 

’ impegno vero dejdi artisti nel 
nostro tempo. Interessante po¬ 
trebbe essere, a questo scopo, 
la registrazione di discussioni 
e dibattiti di particolare im¬ 
portanza di cui è ricchissi¬ 
ma l'arte contemporanea; gli 
-atti di nascita» di gruppi 

- e correnti nonché di manife¬ 
sti di tendenza; le opinioni 
dei giovani anche se non han¬ 
no ancora largo e consolidato 
riconoscimento: selezioni ; di 
lettere e scrìtti sull’arte di 
artisti antichi e moderni; ta¬ 
vole rotonde (e non quadra¬ 
te!) su grandi temi e pro¬ 
blemi dell'arte contempora- 

. nea; antologie di opinioni an¬ 
che non specialistiche sull’ar¬ 
te moderna. Qualche attenzio¬ 
ne dovrebbe poi essere por¬ 
tata agli aspetti tecnici e di¬ 
dattici dell’arte 
• Potrebbe essere un grave 
errore non inserire nella col- 
lana la voce degli architetti 
. ai quali tocca un ruolo arti¬ 
stico . e sociale straordinario 
‘ nel mondo moderno Voglia¬ 
mo dire che quanto più - il 
documento e la confessione 
■■ dell'artista usciranno dalla cu¬ 
riosità per port.ite In primo 
piano la condizione dell'ar- 
. te moderna con 1 suol grandi 
risultati poetici ma anche con 
le sue immani responsabilità 
di fronte qgli uomini, tanto 
più questa collana della RIFI 
\ Record meriterà l’atteazione 




e il consenso del pubblico, 
degli artisti e dei critici. 

Dei tre dischi pubblicati, 
quello dedicato a Renato Gut¬ 
tuso, forse per la personalità 
stessa del pittore, ci sembra 
che sia quello che getti il 
miglior ponte dal documento 
individuale al grandioso e tor¬ 
mentato mondo deU’arte mo¬ 
derna. daU'autobiografia alla 
storia. Mentre è di una singo¬ 
lare vivacità di memorie l’in¬ 
tervento di Carlo Carrà. 


Dario Micacchi 


Castelfranco V. 


Assegnati 
■ premi della 
Biennale 


La Commissione ' giudica- 
Wee del Premio di Pittur» - 
Giorgione, per il «Paesaggio ' 
Veneto», riunitasi nei giorni 
scorsi a Castelfranco Vene¬ 
to. ha esaminato ie 1567 ope¬ 
re presentate da parte di 498 
artisti italiani e stranieri. 

La Giuria composta da Die¬ 
go Valeri. Ugo Fasolo. Giu¬ 
seppe Mazzetti e Andrea Zan- ' 
zotto (assenti giiKtificati Di- : 
no Ruzzati e Giuseppe Longo) 
ha deciso di ammettere alla ' 
Mostra, annessa al ■ Premio, 
170 pittori con un complesso ' 
di 248 opere. , • 

Al termine di ulteriori se- ■ 
lezioni, la Commissione uan- 
nime ha deciso di attribuire il 
primo premiq (L. 1.000.000) a 
Corrado Balest di Venezia, i ' 
due secondi premi in paHo 
(L. 500.000) a SUvio Loffre¬ 
do di Firenze e Giorno Da- ■ 
rio Paolucci di Castelfranco; 
i due terzi premi (L. 200.000) 
a Luigi Candian! di Venezia ' 
e Riccardo Licata di Vene- > 
zia; il quarto premio (L. 100 r 
mila) al. brasiliano ■ Dèliroa ' 
Medelros. ‘ • 

' E' stato infine deciso che ■ 
1 numerosi premi-acquisto in 
palio ' vengano assegnati fra 
le opere - dei seguenti piU 
tori: Gianni Ambrogio, ner 
Luigi Baffoni. Corrado Ba- - 
lest. Franco Batacchi. Luigi 
Candiani. Renzo Carli. Ora- 
zio Celeghin. Franco (Vianet- 
ti. Nando Coletti, Guido Drm- < 
gani. Giorgio Dario Paolucci. 
Bruno Darzino. Enrico De 
Cilla. Dclima Medeiros. Ma¬ 
rio Disertori. Giampaolo Do-. 
mestici. Antonio Fasan. Gian ' 
Luigi Fini. Carlo HoUesch. 
Bruno Gherri Moro. Riccardo 
Licata. Silvio Loffredo. Bru¬ 
no Milano. Ebe PoU. Ruth 
Maria Schwarz Ehinger. Ce¬ 
sarina Seppi, Nino Tommasi- 
ni. Mario Venzi. Renzo Za- 
nutto. Giuseppe Zavan e M^ 
reno Zoppi. 

La Mostra del Premio Gior¬ 
gione si inaugurerà nel Pa- 
. lazzo Bolasco di Castclfràsco 
i Veneto domani 25 ugeséa. : 
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E' una rassegna più varia, ma anche più modesta e più 
furba di quelie passate, che non ostenta l'ambtzione di 
indicare soltanto capotavprì e si è adattata con | duititità 
alla situazione corrente del cinema internazjonaleha Mo¬ 
stra ha cosi raggiunto un bivio dai quaie si può partire 
yér$o un recupero o verso un tracollo definitivo 



m 


V ^ ^ ' r . «■ ' 


le prime 


manzo su uh suicida, affronta 
un'introspezione di se stesso, 
che sarà certo più sincera di 
quella operata su fì.fi. nel ten¬ 
tativo fin verità goffo) di 
smontarne il mito. Bardem de¬ 
ve assolutamente distruggere il 
ricordo lasciato a Venezia da 
Sonatas, e riallacciarsi invece 
a quello di Calle Mayor. cui 
Idei resto Non succede mai nul¬ 
la, ambientato nel torpore della 
provincia, dovrebbe singolar¬ 
mente aderire. Quanto a Mar¬ 
tin Riti, la sua serie negativa è 
ormai troppo lunga, perchè un 
solo western, sia pure anticon¬ 
venzionale come Hud, possa 
esorcizzarla d’incanto: ma è be¬ 
ne non perdere mai la fiducia. 


I film 


Dui nniIrA invìatn > ■ /“ori concorso: accettati cioè ■ a manzo su uh suicida, affronta d’oro) e il giapponese Kurosa- 
yai nuiiru luviaiu - titolo di documentazione, non un’introspezione di se stesso, wa, che in Tra cielo e inferno 

‘ • ' ■ ' ' VENEZIA, 23 di competizione. ' Misura che, che sarà certo più sincera di vedremo impegnato — come tal- 

Vi abbiamo parlato delie se- sul piano estetico come su quello quella operata su B.B. nel ten- volta gli accade, e quasi sempre 
zioni retrospettive, che sono il organizzativo, si presta a non tativo fin verità goffo) di nei suoi film più forti — in un 
terreno più solido, la tradizione poche ■ riserve. Essendo. .stata smontarne il mito. Bardem de- conflitto contemporaneo. , 
più elevata della Mostra di Ve- abolita la sezione informativa, ve assolutamente distruggere il Nè mancheranno le risale, 
nezta: Alo oira siamo piunti alla la dialettica culturale avrebbe ricordo lasciato a Venezia da Abbiamo già citato satire ' è 

apertura del, Festival vero e dovuto riversarsi interamente Sonatas, e riallacciarsi invece commedia. Il film inglese di 

proprio, quello del film in con- in un’unica sezione, composta a quello di Calle Mayor. cui Schlesingèr, Billy il bugiardo. 
corso per il Leon d’oro, quello di film con eguali diritti e. dato del resto Non succede mai nul- ci è dipinto come una riserva 
che il pubblico segue, nonostan- che esiste una giuria, con egua- la, ambientato nel torpore della inesauribile di vero humour, 

'te le delusioni, ogni anno con li possibilità di affermazione. ' provincia, dovrebbe singoiar- una specie di Sogni proibiti 

rinnovata stKranza: e dobbiainp • n cinema italiano, mira, an- mente aderire. Quanto a Mar- molta più penetrante,'con un 
avventurarci su un terreno .piu cara una vòlta, apertamente al Ritt, la sua serie negativa è sottofondo sociale piti realistico 
friabile. ' . -, ' BnrJ-nu,,t successo finale: In e//etti Le ma- ormai troppo lunga, perchè un e, quindi, con un risvolto triste, 

II, terreno è miruto soprattut- jg solo western, sia pure anticon- quasi tragico. Invece Confetti al 

personalmente punteremmo per venzionale come Hud. possa pepe, del francese Baratier, do- 
_ Chiarini, che ha dovuto parca- panualità del tema civile e la esorcizzarla d’incanto: ma è be- vrebbe essere, se riuscito, sol- 
menarsi tra un règolarnento cor- ì„,jh 5 {,}q fòrza drammatica che "o perdere mai la fiducia, tanto una esaltante buffoneria: 

temnol^/le regista vi avrà infuso). Mare > . . una parodia estremamente alle. 

Srif1J^^nf%1^Ì;ate^JÌ-eìsiojd Castellani (che sul <. ■ - ffra delle vane tendenze del 

P^ono della commèdia di fan- , | f||||n . . , cinema attuale, non escluse 

Slow" pre?eÌ'nH'‘*lu'ne'"tAm- fsP«<i> M Pi sprd Pii satira che Allri repisll, al coatrarlo. noa Mastra di iransiplppe, s’k del- 
mnhnntf r onero Meccolil'^^ù fantascienza) dovrebbero costi- hanno (o ritengono di non ave- ^o, che sottolinea come Venezia 
o mS’ftìHStari- e oooi - twire una • tripletta di tutto ri- re) alcun peccato sulla coscien- trovi a un bivio. Se l’edizio- 
so^orì^à Sè noto anihe la «petto; e pensare che si è ri- za, e ripercorrono coerente- attuale incontrasse, tutto 
roSfmutiònP rii selezione - si nunciato a I compagni di Moni, mente la loro strada. Il fran- sommato, considerazione e sti- 
Presenta solo alla glorificazione ‘‘/‘e non dev’essere un eese Resnais, In Munel, vaghe- (come la sua accorta dosa- 

S . fifm qualunque. Ovviamente, rà ancora con estrema raffina- tura induce a pensare), si po- 

Ouali sono le novità sóstan-nel settore delle € opere Pri- clima rarefatto di irebbe tentare un ricupero, su 

zioli in bene o in male della me •. il nostro cammino — con Marienbad. Il piapi^nese Ka- rinnovate basi strutturali, del- 
XXÌV edizione e anali le oro- // terrorista di De Bosio, In ca- neto Scindo, tn un film dal ti- ja sua formula peculiare: in ca- 
toettive^Smrna che cosa ac- Po al mondo di Brass, Il demo- foto semplice. L'uomo fora ha ,o contrario, la mostra predpi- 
cadrà’ CerSmo di sdramrna- «io di Brunello Rondi, storie «PPetia Antfo di dirigere Ma- terebbe. ancora, e forse senza 
tSSè: il caSSne è artS «“Ha sabbia di Riccardo Felli- dre). ricalcherà il lirismo spo- più rimedio. Luigi Chiarini è 
to e nutrito e soprattutto abile. Tentativo sentimentale di oho, essenziqte dell Isola nuda, stato chiamato, in certo senso. 
Il direttore'si assume intera là Posta Campanile e Franciosa — Z-® spagnolo Berlanga, come a salvare . il salvabile. Pochi 
responsahilìtà delle scelte deali *1 presenta anche più agevole, sempre picaresco e amaro, svi- avrebbero accettato al posto 
eventuali errori e omissioni ma se non altro per ragioni nume- lapperà sulla linea di Placido il suo. pochissimi avrebbero agi- 
nremétte astutamente: badate, «che; cinque film contro uno suo attacco mòrahstico alleasti, to con la sua circospezione e 
non possiamo parlare di esposi- francese, ma pericoloso (La \uztoni, nel film che si chiama chiarezza dì vedute. Si dovrà 
zione d’arte quando manca, nel bella vita, di Robert Enrico). II boia (senza allusione a quel- comunque tenerne conto quan- 
mondo la materia prima. • ' • uno americano e uno svedese, lo vero. pero). ' ■ i ■ do si arriverà al bilancio, sia 

La convinzione su questo pun- Tre film in gara per il Leon Ci sono dei giovani di talen- ch'esso si tinga dei colori cupi 
lo è generale: a furia di essere d’Oro hanno anche la Francia to, come il polacco Kutz (H si- della disfatta, sia — come sin- 
Tipetuta, è diventata un luogo g la Gran Bretagna: due il lenzio). Il sovielicó\ Talankin ceramente auguriamo — d> 
comune. In pòche settimane Giappone, gli Stati Uniti. Iq (Introduzione), Ja .■ americana quelli rosei del successo. ; 
Chiarini ha visto un centinaio di Unione Sovietica, la Spagna: Shirley CTarke*(ILiftondo-fred- , Tali, a nostro-avviso, le ca- 
film e ne ha selezionato una uno a testa Cecoslovacchia e do), che si occupano di adole- ratteristiche principali della 
trentina. La ■ proporzione è di Polonia. I registi di fama ca- scenti in contesti sociali dram- XXIV edizione, che s’inaugura 
uno a tre: sufficiente solo se si pad d'ogni risultato, non man- mutici. Un altro sovietica. Oze- domani sera al Lido con un 
è assistiti dalla fortuna. La cario; per di più alcuni di essi efuma invece in cornine- elegante. spiri(o.so, particolar- 
cultura, H prestigio, la buona rnossi dal sacro fuoco del dia l’avventurosa biografia (La mente ben fatto (ci si assicura) 
volontà e l’esperienza del nutn ngcatto. avendo mancato le lo- strada maestra) di quel gemale film inglese in .costume, tratto 
vo direttore- sono indiscutibili.* pRime prove. Cosi Losey de- mattacchione, .boemo di Jaro- dal romanzo Tom Jones di Hen- 
ma il tempo e i mezzi che ta fg^ dimenticare Èva (anche «1®® Hasek, il creatore di Svejk. ry Fielding. , -...r 

Mostra, e il governo, concedo- pangg scorso ebbe il buon «“o volontario esilio nella , . - . 

"? gusto di risparmiarcelo r in Russia rivoluzionaria. -=•= . . UqO CaSÌraohi 

ducutibiimente ■ i ristretti. Rhi gxtremis alla Mostra), e forse E ci sono dei registi onzioni, • ^ r . 

che. la materia ' primo, abbia- riuscito con n servo. Malie dei maestri affermati, abituati Nella foto: Edith Evans, in 
mo_ l’impressione che manchi ^g^g cancellare Vita privata, e ad andare a'colpo sicifro, quali una scena del film Tom Jones 

la possibilità di scovarla. gg^ jj fuoco fatuo, do un ro- il cecoslovacco Weiss (La felce di Richardson. 

Inoltre, produttori e burocra- . . . . , r ? , . /x , - . . 

ti hanno ottenuto dal -nuovo r . . • - ■ ; 

regolamento di poter desigtuire ^ . , . ,, ] ^ .. . . . 

un loro film ufficiale. Sui dictan- - ■ • 

nove in gara per il massimo ■ h ’ '■II# m ^ # ' mV 

A r I «€ Flintstone» arrivano in TY 

l’esterno. Questo bentnte.so, ac- . j . >.1 

cadeva anche in passato, ma ■>>> ,/- ^ w y • ■ / - ‘ 

non pubblicamente. Lo .si re- - .i . '* y' ' ' '\ 

niva a sapere dopo, quando le , .eRTAc.' ho imtgm'zionb X beh .auesm *f J : 

cose andavano male, dalle ac- fa- pi arpicare i-e 

cfuip inìi>'vtijÌ 0 rhp 'tl lanciava- ■■ CEmpO^ OMTuRe Pi S»lCU- J CHB: FORTE■ -- 

-REZZA AUUA NMAyBEMfe .-'PeRCHe* / prova A FA- 'NBENeA 

no i responsabdi. Teoricomcn- ' a\acchina .iaa i-E provia I're. una ©et_- /cro-.-< - 

te. però, ta Mostra avrebbe po- 1 . ■ . . non so ciuAue Ì —- ' , FREriAtA'XvePiAKioi 

tuto rifiutare! tipo 

per /ófio! ^ 

.lo avrà- fatto: indubbiamente. - . ' ' 

Speriamo, anche qui. che gli '. , ;• . ^ ^ 

abbia arriso la fortuna. . . ' , • ^ • 

- • La sua è una Mostra di tran- ■ 

sizione e. se si vuol usare una . v aV^V • 

parola più dura, di compromes- '■ 

so. Ma la responsabilità, anzi . 

la colpa, è di coloro che lo han- ■.! ■: ' - 

no preceduto, i quali hanno ^ ■ a' . ' 

avuto sette onni di tempo per . ; 9 . W _ 9 ^ __~ _ - 

affermare la 'nuova formula-, M 

lanciata e soidenuta con entu- ,9-' ^99^^9999 ■■ m 

siasmo daU’intera stampa na- * ^ : v . 

zionole, e invece ' l’hanno af- ,• . iV,I;. ■ -.v ■ 

fossato: col paternalismo, con - venerdì prossimo, per al-luna-capra legata sopra) e. la pellicola, cioè) li abbia trasfor- 
l’oscurantismo deride, con la settimane, la TV italiana loro grotta offre tutte, le co- mati. abbia fatto perdere al di- 

disenminaztone. Chiariiw_ - na onda una nuova se-lmodità, compresi gli elettrodo- segno quella forz? che solo la 

fuUurjUmente respinto la dwcn- cartoni animati nei quali Imestici. Non mancano le manie -strips» riesce a dare (^nsare 

■ minazione (lo dimostra tra lai- 9 i.<iinì n^rannai»-iHnaii iinmini amPTicani fnittu- ad un Charlie'Brown in mo- 


Altri registi, al contrario, non 
hanno (o ritengono di non ave¬ 
re) alcun peccato sulla coscien¬ 
za, e ripercorrono coerente¬ 
mente la loro strada. Il fran¬ 
cese Resnais. in Muriel. vaghe¬ 
rà ancora, con estrema raffina¬ 
tezza, nel clima rarefatto di 
Marienbad. II giapponese ■ Ka- 
neto Scindo, in un film dal ti¬ 
tolo semplice. L'uomo (ora ha 
appena finito- di dirigere Ma¬ 
dre). ricalcherà il lirismo spo¬ 
glio, essenzìaìfi dellTsoIa nuda. 
Lo spagnolo Berlanga, ■ come 
sempre picaresco e amaro, svi¬ 
lupperà sulla linea di Placido il 
suo attacco mòralistico allej'sti.j 
tuzioni. nel film che si chiama 
II boia (senza allusione a quel¬ 
lo vero. però). - • 1 , 

Ci sono dei giovani di talen¬ 
to, come il polacco Kutz fH si¬ 
lenzio), il 'sovieÌicó\ Talankin 
(Introduzione), la 5 ' omerìcano 
Shirley CìarkeifìLiftondo-fred¬ 
do), che si occupano di' adole¬ 
scenti in contesti sociali dram¬ 
matici. Un altro sovietico, Oze- 
rov, sfuma invece in comme¬ 
dia l'avventurosa biografia (Là 
strada maestra) di quel geniale 
mattacchione, .boemo di -Jaro- 
slav Hasek, il creatore di Svejk: 
nel suo volontario esilio nella 
Russia rivoluzionaria. -•■■■■■■ 

E ci sono dei registi anziani, ! 
dei maestri , affermati, abituati 
ad andare a' colpo sleyro, quali 
il cecoslovacco Weiss (La felce: 


d’oro) e il giapponese Kurosa- 
loa, che in Tra cielo e inferno 
vedremo impegnato — come tal¬ 
volta gli accade, e quasi sempre 
nei suoi film più forti — in un 
conflitto contemporaneo. 

Nè mancheranno le risate. 
Abbiamo già citato satire ' e 
commedia. Il film inglese di 
Schlesinger, Billy il bugiardo. 
ci è dipinto come una riserva 
inesauribile di vero humour, 
una ‘ specie di Sogni, proibiti 
molto più penetrante,'con un 
sottofondo sociale piti realistico 
e, quindi, con un risvolto triste, 
quasi tragico. Invece Confetti al 
pepe, del francese Baratier, do¬ 
vrebbe essere, se riuscito, sol¬ 
tanto una esaltante buffoneria: 
una parodia estremamente alle, 
gra delie varie tendenze del 
cinema attuale. ■ non Escluse 
quelle rappresentate alla mo¬ 
stra. • ■ t-’ , ; 

Mostra di transizione, s’è det¬ 
to. che sottolinea come Venezia 
si troi'i a un bivio. Se l’edizio¬ 
ne attuale incontrasse, tutto 
sommato, considerazione e sti¬ 
ma (come la sua accorta dosa¬ 
tura induce a ‘pensare), si po¬ 
trebbe tentare un ricupero, su 
rinnovate basi strutturali, del¬ 
la sua formula peculiare: in ca¬ 
so contrario. la mostra prccipi- 
terebbe > ancora, e forse senza 
più rimedio. Luigi Chiarini è 
stato chiamato, in certo senso, 
a salvare ] il salvabile. Pochi 
avrebbero ' accettato al posto 
suo. pochissimi avrebbero agi¬ 
to con la sua circospezione e 
chiarezza di vedute. Si dovrà 
comunque tenerne conto quan¬ 
do si arriverà al bilancio, sia 
ch'esso si tinga dei colori cupi 
della disfatta, sia — come sin¬ 
ceramente auguriamo -—di 
quelli rosei del successo. ; 

. Tali, a nostro- avviso, le ca¬ 
ratteristiche principali della 
XXIV edizione, che s’inaugura 
' domani sera al Lido con un 
elegante, spiritoso, particolar¬ 
mente ben fatto (ci si assicura) 
film inglese in .costume, tratto 
dal romanzo Tom Jones di Hen¬ 
ry Fielding. . . • < 


Ugo Casiraghi 

Nella foto: Edith Evans, in 
una scena del film Tom Jones 
di Richardson. 


I « Flintstoilè» arrivano in TY 


^ACVe .ERTAC.'I I HO INTENZIONE X BEH .OUESTE 
COSA STA» FVK-I |pi APPUlCARE l-C . \ N\» 5>EN\©RA 
ceNDO'? IciHTuRe 01 wcu- lene vAC>anO 


BEH aUESTE I/ecco .Adesso ^TIA/VSO 
N\» 5 .eN\©RA iIIandanoo abbastan- 
CHE VACVVnO |/■^A FORTE.. 


«.ei-ZA AUUA NMA>/b6NE.^perche* / prova a fa- 

js\ACCM1 NA .^^A ^^J?ON UÈ PROVlA l'RE. UNA ©EU- /CRO - • ^ 

NON SO'CZUAUB [ ... \uAFRErHATA//veOlAK\01 

Tipo^ ceciug- y 
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^S§^-' IfiAlfeo -Éf‘ IfOlfO/fVliF 

responsabUità. anzi ^ mm y. ^ 

di coloro che lo han- - - • , ■ : . > ; . “ .'. ' ; • ’ " - 

uto, i quali hanno ■ 

! onni di tempo per . ; 9 . 9 _ W ' ^_^99 ; ^ __~- 

g wnini jit 

[l'intera stampa na- * ^ : ^ . 

invece ' l’hanno af- ^ ■ .. - 

t paternaJhmo. con ■ venerdì prossimo, per al- una - capra legata sopra) e. la pellicola, cioè) li abbia trasfor- 
mo deride, con la settimane, la TV italiana loro grotta offre tutte, le co- mati. abbia fatto perdere al di- 

’ione. Chiariiw_ - na q,etterà in onda una nuova se- modità, compresi gli elettrodo- segno quella forz? che solo la 
Ite respinto la Uiscn- cartoni animati nei quali mestici. Non mancano le manie -strips» riesce a dare (pensare 

fio dimanra tra lai- compariranno alcuni ^rsonag- degli uomini americani (pittu- ad un Charlie Brown in mo- 


cxluso aa pm ai un ae- significa press’appoco « pie- curazione ■ « a buon prezzo -. Benvenuto, dunque, Mr. Flint- 

;cefinioI; ma, quanto a rigore focaia- e che fornisce Im- non appena questi cade da una stone! - 

«rtutico e mediatamente la chiave per in- scala. - | * 

moArarn maueabue. -c lo jjividuare il mondo di questi Se Schultz con l suoi Ped- ' . • ' • »• 

ci^e^to chiaramente lui personaggi: una strana èra pii- nuts impeiniati sulla figura di .triscia del titolo* alcuni 

afe«o. -- . mitiva. nella quale i problemi Charlie Brown ha indicato ai 

Un» rassegna, dunque, piu sono quelli di oggi (o di do- grandi, attraverso il microco- “ 

varia, più modesta, c nello stes- màni?). Autori dei personaggi smo dei suoi terribili bambini. 
so tempo più furba. Non osten- sono gli umoristi Hanna e Bar- le nevrosi del mondo moderno. • . 

ta più l'ambizione di distillare pera. Le loro -strips- (poiché, i Flintstone non sono — per — -^ 

soltanto dei capolavori, e quin- in origine, di strisce a fumetti il solo fatto di vivere in una 
di evita di o//rir*i scioccamente si trattava) compaiono ancora indefinita età della pietra - — ' ' ' » • I 

in olocausto cUla critica. Sloggi sui giornali degli Stati meno oppressi ^ dai . problemi |lflW|fl NntMI . 

adotto invece con maggiore duf- Uniti. - ■ • ’ dell'educazione e dai compienti . . 

tUìtà alla situazione corrente ùhi sono i Flintstone? Lui. sociali. AH’occorrenza. c'è sem- ‘ _ ' 

del cinema internazionale, co- pred. è un omone un po’ can- pre ■ un rapporto del dottor ||iaiSDOStO 

gliendo un po’ di tutto: il buon dido. sgobbone e ingenuo. Sua Sprokrock (un Kinsey dell'epo- ^ 

prodotto spettacolare carne lo moglie. Wilma, ha Taria della ca) 'a insegnare come vanno ■ _ 1 J« ■ _! _ 

esperimento d’avanguardia, tl donna americana, piena di ini- educati i bambini. E se il pie- a COUSa ai OnO 
regista con'un pessrtto come lo ziativa, saccente: Tespressione colo. Flintstone mostra di gra- 

esordiente che promette, $l ge- avanzata dei matriarcato dire troppo il suo dinosauro di Miao pm ■*mll—m 
nere romonzexo eòUauMo e americano. I loro vicini sono panno lencl • (già. gli animali ' IHUKa liailiaia 
rinchlesta di tipo telerisiro. " \ Rubble: lui, Bamey. è ' un domestici sono dinosauri): e se , . ,n 

■ Gli ambienti inteUettuali, in- piccoletto pienamente -assimi- la signora Flintstone apprende - ^PARIGI, 23. 

dipendenti, anticonformisti sono iato scaltro e pronto: Betty, sul libri che il piccolo va in- David Niven ha interrotto le 
stati aconooolioti più che per sua moglie, si presenta come teressato ad altri divertimenti, sue, vacanze, nella sua propne- 
fl ■ passato. 1 loro fUm, senza una svanitella. carina e petu- ecco che U padre gli sottrae il tà di Cap Ferrai, ed è da ieri 
-alcuna preclosione. sono stati tante. Ci sono poi i Agli, primo giocattolo, trionfante. Ma si ac- a Parigi per sottoporsi ad una 
rieereati e accettati in maggior tra tutti Io sbarazzino, piccolo corge subito dopo che il piccolo accurata visita specialistica. < 


Cinema 

L’immortale 

Alain Robbe Grillet, teorico 
c capo di quella ecole du regard 
che ambiziosamente propone la 
poetica del nouveau ‘ rotnan 
francese, autore di una ricca ee- 
rie di romanzi fra cui Le vo¬ 
yeur e Dans le labyrinthe, di¬ 
scussi. ma anche apprezzati, ha 
già legato il suo nome al ci¬ 
nema scrivendo il copione di 
L’anno scorso a Marienbad, 
con cui Resnais nel '61, realiz¬ 
zò il noto film. ■ • . 

Con L’immortale, Robbe Gril¬ 
let affronta il cinema come re¬ 
gista e soggettista. Lo stile di 
L’anno scorso a Marienbad 
muove, e talvolta se.%sibilmen- 
te la mano dello scrittore,'ma 
in questa esperienza a Robbe 
Grillet si ‘ offre la possibilità 
di realizzare in immagini cine¬ 
matografiche. senza la media¬ 
zione e quindi l'interpretazione 
di altri, quella che è la ma¬ 
teria stilistica e strutturale del¬ 
le sue opere di narrativa. Ecco 
dunque raccontare neirimmor- 
tale un'avventura, ove il tempo 
perde le sue dimensioni di pre¬ 
sente, passato e futuro. - Le 
mura di Bisanzio, di cui tu os¬ 
servi le rovine, sono ^ ancora 
da costruire - afferma la mi¬ 
steriosa. sconosciuta Lalla. Il 
tempo è una entità che esiste 
come memoria e questa si so¬ 
stanzia di oggetti, di suoni, d* 
luci, • di ’ colori, di quegli ele¬ 
menti che la coscienza coglie 
in ogni ^ sua : esperienza e ih 
ogni sua intima avventura. Ec¬ 
co perché Robbe Grillet nel 
narrarci la scarna di intreccU 
ma intensa vicenda di uno stra-r 
niero che ad Istanbul ama e 
presto perde una bellissima sco¬ 
nosciuta, ci propone i suoi per. 
sonaggi immersi Infuna ricca 
serie di suggestive ' immagini, 
che sono le rovine bizantine ed 
islamiche, le vedute dei quar¬ 
tièri più pittoreschi e decrepiti 
dell’antica città, gli abitanti di 
questa fissati in gesti e moven¬ 
ze di sogno. • ' ■ * 

La storia dei due personaggi 
abbiamo detto è scarna, nia pur 
avvincente piena di mistero, 
con una trasfigurazione della 
realtà cosi ■ come sono trasfi¬ 
gurate le cose nella rappre¬ 
sentazione della memoria. 

Essa racconta dunque l’in¬ 
contro di uno straniero con una 
sconosciuta che non vuole rive¬ 
lare il proprio nome e dove 
dimora. Tra i due nasce l’amore. 
Sparisce poi Leila, che un si¬ 
nistro signore con occhiali neri 
e che porta al guinzaglio due 
stupendi cani neri, sembra sor¬ 
vegliare tenacemente. Lo stra¬ 
niero la cerca disperatamente 
in una città muta e che tutto 
ignora. La incontra infine, ma 
essa tosto muore, in una foUe 
corsa in auto, quando si im¬ 
batte in - uno dei •• cani neri. 
L'uomo cercherà invano di sve¬ 
lare il suo mistero. Egli pure 
morrà, come Laila, quando di 
fronte - alla sua auto si pa¬ 
rerà l'altro cane del misterioso 
signore. 

Il racconto non h.a uno svol¬ 
gimento lineare. Le varie fasi 
sono posposte compenetrate 
runa all'altra come in certi di¬ 
pinti cubisti, n linguaggio ci¬ 
nematografico è raffiriatissiiho 
lo svolgimento è teso, conca¬ 
tenato da motivi sorprendenti. 
Non mancano le zone del film 
ove la vena di Robbe Grillet 
si esaurisce. ' ' 

Si tratta indubbiamente ^ di 
un film che si presenta con 
aspetti discutibilL proprio nel¬ 
le sue strutture, ma che non 
manca di affascinare lo spet¬ 
tatore con la poesìa della sua 
rappresentazione di cose e per¬ 
sonaggi Si aggiunga che Fran- 
coìse Brion. bellissima, • • e 
Jacquel Donici Valcroze ^no 
attori che sanno creare miste¬ 
ro e suggestione intorno al loro 
personaggi. . . 


Franca Marzi 
(e Fobioio?) 


Marilyn 


numero. Tuttavia, non sèmpre Junior. sta giocando con un dinonuro L'attóre ha dichiarato ad un 

a parità di condizione con gli La vita dei Flintstone (in in carne ed ossa. . giornalista di essere stato pun. 

ollri concorrenti. Le -opere Italia ribattezzati Ominidi. -E’ naturalmente'- daU'incoe- jq ung gamba da una gros- 
prime -. per esempio, fanno ca- mentre la TV ha deciso di chia- renza tra un mondo dì preisto- ,3 mosca nel corso di un recen- 

fegorio a sè e possono aspirare marli. falsandone un po' il sen- ria. angustiato dagli stessi prò- viaeifìo in Itali* - Nnnnatan 

soltanto a un premio seconda- so. Gli antenati) si svolge in blemi dcirAmerìca d’oggi: da : , ,f.*, . , v. _ " 

rio, r- osella d'oro non al leo- un mondo primitivo: essi sono questa fantascienza alla rové- srorzi na ag- 

ne chì giunsero l'anno scorso vestiti di pelle, ma hanno la scia che nasce la forza del per- 8 '“®to, — non sono riuscito a 
con L’Infanzia di' Ivan. auto (due cillnari di pietra e sonaggi di Hanna e Barbera, guarire: il mio polpaccio con- 

OMnto al cosiddetti fllm-\e- una scocca di legno), magari Non sappiamo se Tanlmazlone tinuà a gonfiarsi ed ha ora im 
riti, som siati bensì accolti, ma il tosa-erba (un carrettino con (il trasporto dal fumetto alia volume triplo del normale». 


L’attóre ha dichiarato ad un 
giornalista di essere stato pun. 
to ad una gamba da una gros- 





renza tra un mondo di prtlsto- ,3 mosca nel corso di un recen- 

questa fantascienza alla rové- sforzi -- ha ag- 

scla che nasce la forza dei ner- giunto, non sono riuscito a 


Un film su Marilyn Monroe? 
La - XX Century Fox - ha per¬ 
so la sua prima grande occasio¬ 
ne. La vita deU’attrice. cosi 
densa ’ di motivi e significati, 
la sua straordinaria personali¬ 
tà. il suo talento drammatico, 
rivelatosi quando si voleva met¬ 
terla da j^rte. quando ormai 
aveva chiuso in eolitudine con 
un disperato e tragico gesto la 
sua singolare esistenza, offrono 
gli elementi per un film di 
grande interessa Questo primo 
-ritratto- della Monroe è in¬ 
vece gettato giù sbrigativamen¬ 
te, con una raccolta di brani 
di film (solo quelli prodotti 
dalla Fox) che non ci mostra¬ 
no ii vero volto deH'attrice, un 
volto .che - ap^il - sempre ri¬ 
dente. ma che nascose - un 
dramma profondo, il dramma 
di una attrice che volle affron¬ 
tare, sicura di se ste 5 «a, ancor 
più alte prove neirattìvità ar¬ 
tistica e che invece fu respin¬ 
ta dalle mete tanto agognate, 
cosi come le furono negati sin¬ 
ceri e duraturi affetti. 

La rassegna sobriamente 
commentata ' dall' attore Rock 
Hudson, presenta, fra l'altro, 
le scene inedite del suo ultimo 
film incompiuto. Maillya vi 




' Masaniello (anzi, Tommaso 
d’Amalfi), la nuova commedia 
musicale di Eduardo De Tllìp- 
PO e Domenico Modugno. non 
naviga in buone acque. 

' Franca MarzL scritturata as¬ 
sieme' a Giustino Durano. Cic¬ 
cio Ingrassia, Franco Franchi, 
Liana Orfeì e Fabiolo, ha sco¬ 
perto, nel corso delle prove 
che si svolgono in que^i gior¬ 
ni al Brancaccio, di non esse¬ 
re stata abbastanza valorizza¬ 
ta dal copione. Secondo l'attri¬ 
ce. moglie dell'ex pugHe Fran¬ 
co Festucci. il contratto pre¬ 
vedeva per lei un ruolo molto 
coRsietente e anche l’interpre- 
tazione di alcune canzonL Ini¬ 
ziate le prove. Franca Marzi 
ha detto di essersi accorta che 
la sUa parie era stata ridotta 
a poche battute. • Inoltre, per 
lei non c'era alcuna > canzone 
da óantare. A ■ questo ■' punto 
Modugno le avrebbe assicura¬ 
to un intervento tale da darle 
completa soddisfazione. Ma do¬ 
po altri giorni di prove, tutto 
sarebbe rimasto ’ ^ punto di 
prima! La Marzi si é allora ri¬ 
tirata dalla commedia e ba in¬ 
caricato li proprio legale di .ri¬ 
solvere la faccenda. 

. Sembra che anche Fabiolo. 
scritturato da Mimmo a Pari- 
fi. ci abbia ripensato. Erii non 
Si è ancora presentato'alle pro¬ 
ve. Pare che ci aia di mezzo 
lo zampino della «brella, Fa¬ 
biola del Belgio. 

' Le prove di Tommaso d'A- 
malfi ooDÓ , comtuKiua conti¬ 
nuate. 


w 
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appare come attrice, stupenda: 
un ' volto ' scavato, teso in 
espressioni di singolare inten¬ 
sità. Sembra leggerle in volto 
l'imminente tragedia. 

. • . I » 

Hong Kong, 
un addio 

Laura ed Alberto,! due gio¬ 
vani coniugi romàni.: dopo due 
anni di matrimonio sentono 
estinguere Tamórè ch'e un tem¬ 
po ^ non lontano tanto appas¬ 
sionatamente li ' aveva legati. 
Cercano di ‘ superare il tor¬ 
mentoso loro momento con un 
viaggio àd Hong Kong. Ma in 
questa città, smagliante di co¬ 
lori. . ma pullulante di una 
umanità che vive ' in- atroci, 
condizioni la loro crisi, si acui¬ 
sce profondamente e li divi-' 
de definitivamente. ■ 

Il film di Gian Luigi Poli- 
dori , ha uno scarno intreccio: 
esso punta infatti il suo im¬ 
pegno sulla rappresentazio¬ 
ne dèi ' conflitti psicologici 
dei due personaggi, ne svela 
con efficace mano le crude sof. 
fetenze, dipinge con toccanti 
tratti l’amaro finale, offren. 
do come contrappunto al dram¬ 
ma dei . due lo-sfondò di Hong 
Kong.. una città tèrribilé, sen¬ 
za speranza. Alla 'eccellente 
regia si affianca il buon sti¬ 
le degli .interpreti che. sono 
Henri Serre; Antonella Lùal- ' 
di e Gary Merril. (HolorL .• 

; Tutto è musica 

: bamenicó M 6 du*pfee»a-spo: 
pal^ltereg^y^gio ; Migliàcci;-có-’ 
s)av'aSó"'diki^émp6 '—tftìal ’tèm-. 
po . dttl- 1^0 so^òmó pfessó'^- 
il Centro sj^nrai^tàlè .»'^- il- 
sogno diMàré un fùni. ^cbla-; 
matò in tuttó il mondo come 
cantanté.-é autore ma; respin-; 
to ài' màrgini del, mondo del 
cinemà, ^Mimmò si. è prèso-la 
rli^ncita, ha realizzato ii' àio 
vecchio sógno e, complicé il: 
fedele Migliacci, ha portato a 
termine Tutto è musica. 

- Puitropim ■ Modugno. che ' è 
anche Un inguaribile mattatore 
e Un terribile istrione, si • è 
fatto prèndere la mano e dalla 
idea iniziale — quella dì cer¬ 
care nei nimori della vita quo¬ 
tidiana una componente musi¬ 
cale è approdato ad una 
sorta di fedele quanto ingenua, 
e spésso Irritante rappresenta- 
zione fìlmica delle sue canzoni, 
una dopo l'altra,' senza'respiro, 
altenmte da brevi scenette. Tra 
le quali si salva quella dèi ca-' 
vallo (Cavaddu ceca de la mi¬ 
nerà) e quella , del pesce spada 
(Lu pisci spada): quesfultima 
inficiata però da un evidente: 
trucco cinematografico. Brava, 
tra il ristretto gruppo di inter¬ 
preti. Paola Del Bosco, la Sa- 
raghina di FellinL Otto e mez¬ 
zo. Ottima la fotografia. 

■-vice 
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’ Colonialismo ininterrotto 

. ., ■ * - -1 . i 4 ^ . ... ’ ■ V)i • ^ 

L*agghiacciante, ' immacolato ' bagliore ■ della [ ; 
' bomba atomica su Hiroscima e Nagasaki, il 6 e U ■ 
9 àgosto, del 1945, concluse la seconda guerra mon¬ 
diale sul suo ultimo caposaldo, il fronte del Paci- 
, fico. E la visione lunare, di totale distruzione, delle : 
due-città giapponesi, fu Vultima atroce immagine 
di una guerra che ogni atrocità aveva visto'.. Unà> ^ 
visione che rimarrà nella memoria delViiomo cóme • ■ 
UT» monito, che condizionerà 4a sua vita futura. • 
L'ùltima puntata del documentario La guèrra ner . 
Pacifico, and()to' in órida ,ieri sera sul secondo, ha ' 
a nostro : giudizio ., centrato giustamente ' questo 
■elemento. Ancora una voltu il commento parlalo,; 
di Francesco Bolzofii , si e ■ rivelato, efficace e ' 
.dignitoso, ed è riuscito .allegare.l'ottimo rnateriqle 
documentario sulla battaglia aeronavale di Oki- .{ 
nawa in maniera arga-nic'a (particolarinente dram- ' . 
malica la lunga sequenza sull'attacco degli aerei . 
.€ kamikaze * alle unità della flotta americana). . 

• • C’è però un eleménìo che avremmovoluto. 
ricordato nel contesto di questo • lavoro; un eie- ' , 
mento che non può essere sottovalutato storica¬ 
mente, sia per quello che ha pesato. — durante il , 
conflitto — che per ciò che voleva significare 
nel futuro, per l’era nuova che apriva nei destini ; 

' dell’umanità. ' La decisione del . governo e dello ^ 
stato maggiore statunitense, di'far esplodere la. 
bomba atomica sul territorio nipponico, se tatti- ■ 
camente ha ottenuto il risultato della resa incon¬ 
dizionata ’ del Giappone, ha indubbiamente rive¬ 
stito, strategicamente, un significato politico che 
esulava dallo scacchiere della guerra del Pacifico ., 
L’esplosione su Hiroshima e Nagasaki era desti¬ 
nata non soltanto al popolo giapponese, ma anche 
a far comprendere all’Unione Sovietica che gli 
Stati Uniti avevano in mano una forza tale che 
li definiva, praticamente, i padroni del mondo. - 

■Se ad una periodizzazione storica si vuol ricor-■■ 
rere, al fine di stabilire l’inizio di'.quel periodo, 
che va sotto il nome ‘ di « guerra frédda » noti ^ 
■v'è dubbio che il giórno. delVesplosiàne su Hiror 
'scima è la data cui bisogna tisaUre. Sin da allora, ' 
infatti, le classi dirigenti occidentali avevano 
i iniziato ; ad avvertire il ' peso crescente dell’in¬ 
fluenza dell’Unione Sovietica ■ — e del sistema 
socialista — sui popoli che, attraverso la spaven¬ 
tosa prova della guerra, si erano liberati dal giogo 
■ o dalla minaccia del fascismo e del nazismo. ■ 
Forse Se il documentario La guerra nel Paci¬ 
fico avesse tenuto conto di questo elemento, e se 
. le immagini con le quali si è concluso il docu¬ 
mentario (l’abbraccio delle madri, delle spose, dei 
figli ai soldati che tornavano a casa) ci hanno 
commosso, non potevamo — nello stesso tempo —; 
dimenticare che probabilmente quegli stessi sol¬ 
dati, oggi, sono ancora lontani da casa, tornati a 
'.migliata, di chilometri dalla loro terra, a difen¬ 
dere la sporca e sanguinosa bandiera del colo¬ 
nialismo USA in "Vietnam, in Corea, a Guanta- 
nomo,. Purtroppo, la Storia non ha interruzioni, , 
' non coi^cede soste.' Il vecchio si salda al nuovo. 

vice. 
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I misteri 
di una : stazione 

!'< Dr secondo'Canale, trasmet- - 
' te questa sera un dociimen- i 
'• tarlo ' 'inglese ' presentato ' 

' qualche anno fa al Festival * 
>; del Popoli di.Firenze e alla.. 
.Mostra di,Venezia e.ivi jpre- ■ 

miato; ■ ■ <'.V 

Si tratta di Terminu.?, dèi •: 
regista John.Sóhlèsinger, un- - 
entusiasma'nte ' sag'gio»' dodi- .! 

' mentarlo ;cl)e probab^ente ■ 

■ non può', essate definito- un 

- prodotto»' di'- «cln.énnìa-veri- • 

. tà,« e che affida anziché 

.alla indagine, diretta, all’iji- ' ‘ 
tervista. (come 'pel Misteri '; 
'. di Roma di Zàvattlnl • o In • ! 
'Le 'joli mài di'Marker) — 

. alla suggestione - delle im- ; 
magini. del «tipi» e deirper-. .] 

■ --sonaggi — Inquadrati dallo- ' 
' obiettivo, la ricostruzione di ■ 

una giornata di vita tra il 
: flusso incessante della me^ ., 

. tropolitana-, londinese e- 11 
' . movimento di una stazióne.' 
ferroviaria. ' . 

- - « Jack 

l'infallibile » 
di Calvino 

. Per il consueto appunta- , 
mento con la prosa del ve- v, 
nerdì sera, li - Programma ‘ 
Nazionale TV' trasmetterà, 
il 30 agosto alle 21,05, Jack 
l’infallìbile: tre atti di Vit- 
torio Calvino. Ne sono in- ■ 
terpréti. per là xègia di Raf- ■ 
' faelé Meloni, Laura Carli, • 
Umberto Melnati. Daniela 
Calvino. ■ Augusto Mastran- 
; toni, Rosella Spinelli, Enrl- 
co Luzi, Giovanna Galletti, 

■ Franco - Castellani. Stefano 
Satta -Flores. Paul Muller e . 
altri. ■ • . ' ^ 

Gianni., regista cinemato- .' 
grafico, è innamorato di Vir¬ 
ginia, la figlia di un appas- 
stonato coltivatore di fiori ; 
che si oppone tuttaria al- V 
Tidillio proprio perchè i ci- ' 
nematografari guidati da . 
Gianni gli hanno rovinato ie ; 
. sue preziosissime aiuole. Ma > 

. l'amore, si sa. non conosce 
ostacoli. Sfruttando una pic¬ 
cola = mania di quello che 
egli vorrebbe diventasse suo 
suocero, l’hobby di scrivere 
. romanzi giaUL Gianni' insce- ‘ 

- na con la''sua troupe un fin* - 
to delitto. 


Ralif 


.; . J 

'* • ; . 'i . ; 
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radio 


primo canale 




; NAZIONALE :; 

‘ 

Giornale radio: 7. 8 , 13. 15, 
17.20. 23 - 6.35: Corso di lin¬ 
gua portoghese . 7: Alma¬ 
nacco: Musiche del mattino: 

E oacqiie una • canzone; n 
nostro . buongiorno; ' Fiera 
; musicale;. Fogli ' d* alburó;. : 
Canzoni, canzoni; Interra-' 
dio; Antologia operistica: D 
conte di Montecristo; Per . 

; sola orchestra: Due temi per 
canzoni - 11,30: H concerto ^ 
12.15: Arlecchino . 13.25- 
14: Motivi di moda • 15.15: 
Archi in vacanza • , 15.30; - 
Aria di casa nostra • 15.45: ': 
Vele e scafi . 16: Sorella Ra- 
■ dio - 16.30: Corriere del di- . 
sco: musica Urica - 17.30: 
Concerto di musiche italiane 
per la gioventù - 19.20: n ' 
problema deUa senescenza • . 
19JO: Motivi In giostra • 
20.25: Cinque racconti di Ka- 
rel Capek - 21.40: Canzoni 
italiane - 22: Carteggi d'amo>. 
re - 22.30: Musica da baUo - 
23: Assegnazione del venti¬ 
quattresimo Premio « Via¬ 
reggio». .. 


SECONDO V 

. ' ‘ ^ t: »*I a « ■ . i. ■ 

■ Giornale radio: 8.30, 9,30. 

10.30, 11,30^ 13.30. 14.30.15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

’ 21.30. 22^0 • 7.35: Vacanze in 

ItaUa; Musiche del mattino; 

; Canta Wilma De Angelis: 
Udo strumento ' al giorno; 
Peotagramma italiano: Rit¬ 
mo-fantasia: Viaggio tn casa 
di-J Le nuove canzoni ita- 
: liane: Buonumore In musi¬ 
ca: Cbi fa da sé—; n porta- 
canzoni: Orchestre alla, ri- - 
' balta . 13: La Signora delle 
13 presenta • 14: Vod alla 
ribalta: Angolo musicale • 
15: Locanda deUe sette note 
• 15.15: Recentissime in mi- 
' crosolco • 15.35: Concerto tn 
miniatura . 16: Rapsodia • - 
-- 16JIS- Mister auto - 16,35: Ri¬ 
balta di successi - 16.50 Mu¬ 
sica da baUo • 18.45: I vostri ‘ 
,, preferiti • 19.50; Buonasera 
. . 20.35: Incontro con Pope- 
, ra . 21.35; Grandi orchestre - 
- e celebri motivi . 22: Sera- ' 

' ta Inaugurale deUa XXIV 
Mostra internazionale del ci- 
’oema a Venezia. - 


TERZO 

' 18.30'. Jean Philippe Ra- 
meau • 13.40' Libri ricevuti 
• 19: Bruno BettioeUi • 19.15: 
La Raasegna - 19-10: Concer. 
to di ogni sera • 20.30; Rivi¬ 
sta delle riviste • 20.40: Patti 
Dukas • 21: D Giornale dei 
Terzo • 21.20; Piccola anto¬ 
logia poetica • 21 J 0 : Con¬ 
certo sinfonico: Franz Jo¬ 
seph Haydn. Georg Frie¬ 
drich RaendeL Johann Se- 
bastian Bach. Mlly Bala- 
'kirev.. . ■ 


17p30 Campionati di nuoto 


da . Milano 


18,45 La TV dei ragazzi 

• t • - ,»»• * 

a) Campo seouts: b) Av- 
^ venture in elleottero 

20,15 Telegiornale sport ; 


20.30 Telegiornale ; ^ 

■ delta sera :. 

21,05 II naso finto ; ; r 

- con Mariu De) Frate e 

- Paolo Ferrari ; , 

22,15 Aria di vacanze 

> presenta Paola Pitagora 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Viareggio . 

assegnazione del XXXIV 
premio letterario 

Al termine 
Telegiornale 

della nette 


secondo; canale 

21.05 Tetegiomale . 

21.15 ScaCCOÌMttO ■ .Cec». •ir.mo. 

22,10 TenniniB , 

22,45 Appalachian Spring balletto di M. Graha 

Al termine 
Notte sport 


e Caccia alPevaso a 


doemnentano 


balletto di M. Graham 



Marisa del Frate col a naso finto n nella 
trasmissione che va in onda questa sera 
(nazionale, ore 21,05) 




■fìt'yti’l'.V-'i»'; '"''■è':!- 
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Il dott. Kìldare ai km Baia 


'^VOIETSUMA -S- NoaJ jNCNSCtWCeEtolIQU-) 
.wmetutìaAiio) capi- <<A(oioiostes- 
HtoFUMOSW SCO/ 


'■IME 


; ';:) / - : '■ 

'. ' - •/-. •’. ■-'f ■ '■ ' ' ' '' ■ 

Til ^cÓETmilOOfCCM'BSniAMm 
I <i A OICMlACAeS ISUOt VEeiSeNTI-^ 

il,! 

li %iSe/ 


y M 

'm iT^ 




:'. .' K 


a 


^ '\}i\ 




i , ;,’ i ' M . -:• t r 
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« l/invasione 
: néra.»i;'7?.7v:7 - • 

Caro direttoVe, ” • > " 

siamo degli italiani da di^ 
versi anni residenti in < Win- 
terthur » (Svizzera) per ragio- 
'■ ai di lavoro. Swolgiamo il tio-. 
,stro lavoro con diligenza • e 
capacità. Sia nel lavoro che 
nei nostri rapporti con le per-. 
soné cop le quali giornalmente . 
veniamo a contatto, ci compor¬ 
tiamo da gente seria e conscia ; 
. dei propri doveri di ospiti in 
-■ un paese straniero. Noi, e come 
'noi tutti gli italiani in Svizze- 
, ra, facciamo onore all'Italia - 
; nostra Patria, la quale purtrop- ' 
po, ancora ha poco da offrirci, 

■ ma che non per ^questo noi rin- 
,' neghiamo: Nonostante il nostro 

indiscutibile buòn comporta¬ 
mento ed il contributo che con 
il nostro lavoro apportiamo al¬ 
l'economia svizzera, cosa ab¬ 
biamo in cambio? Eccoci al 
punto che intendiamo discute- 

■ re e far presente al pubblico 

italiano. , ~ 4 fe, ^ 

■Fin dai primi giorni in cut 
- siamo arrivati qui, abbiamo 
notato la diffidenza e :,l'aslio 
con i quali senza un motivo 
apparente eravamo considerati 
dalla popolazione in generale. 
In un primo tempo attraverso 
ciò che conoscenti occasionali 
già qui residenti ci dicevano, 
poi sperimentandolo personal¬ 
mente. Oggi quello che in un 
primo momento sembrava dif¬ 
fidenza e astio si è rivelato un 
odio nei confronti di tutti gli 
italiani. Senz'altro ■ già sapete 
She si vuol formare un nuovo 
partito, * Il Movimento Popo¬ 
lare Svizzero per il rafforza- 
niento dei diritti del popolo e 
della - democrazia *, allg. cui 
formazione sotto lo slogan di 
€via gli italiani * alcuni sviz¬ 
zeri stanno lavorando per com. 
battere ' la ;« Schivarze • Inva- 
sion * ■ cioè l'invasione nera. 

• che in ultima analisi sdremmo 
noi italiani. , . - ' ’ 

E questo perché noi italiani 

■ abbiamo il grave torto di-.es-' 
. sere allegri, di saper godere e 

apprezzare il dono che abbia¬ 
mo dalla vita, di essere gentili 
e spesso nella nostra povertà 
signorili. Comportamento que- 
'Sto che disturba il silenzio se¬ 
polcrale che regna nei caffè e 
net ristoranti quando gli av¬ 
ventori svizzeri non sono 
ubriachi. Abbiamo H gravissi¬ 


mo torto di essere considerati ^ 
^simpatici da ,alcùrie. ■ ragazze ■ 
svizzere, te qqaU considerano:] 
.deprimente ' là: frigidità' dcL- 
l'ambiente in cui vivono, ' e 
cercano ’ da noi nella , nostra 
amicizia, nella nostra conver- 
.■< sazione allegra . e. spensierata 
quel, calore umano dèi quale 
tutti i -giovani sentono il bi- 
'sogno. Abbiamo'il gravissimo: 
. torto di ingombrare le strade - 
della città quando nelle loro ' 
ore libere cerchiamo di ritro--; 
’-varci assieme per discutere i- 
nostri problemi, per confidarci 
le no.stre piccole e grandi gioie, 

■ i nostri piccoli e grandi dispia- 
; ceri, e siamo considerati ■ in- ■ 
trusi quando con i vari gruppi 
,.che formiamo il.- sabato e la 
^domenica per le pie della cittài ' 
* i signori svizzeri sono' còstrétti 
< a deviare di qualche centime¬ 
tro la loro solitaria e lineare 
marcia di automi senza senti¬ 
mento. Loro non riescono ■ a 

■ comprenderò . che ci si possa 
ritrovare per le strade non 

. avendo noi come loro il calore 
di una casa e di una famiglia. 

- Molti italiani hanno il torto 
infine di non sapersi adeguare 
alle loro abitudini e costumi, 
sia perché avendo una certa 
età le abitudini I e costumi di 
questi sono troppo radicati, sia 
perché senza averne colpa non 
hanno una istruzione, una edu- 
. cazione e cultura sufficiente. 

. Per que.sti motivi e per spora¬ 
dici casi di • cattivo comporta¬ 
mento. casi questi ' dai quali 
nessun popolo è esente e perciò ' 
comuni a tutti, siamo odiati e 
disprezzati_ Noi vorremmo far 
presente a quegli italiani che 
hanno intenziorìe di venire qui 
* a lavorare di non farsi troppa • 

■ illusioni - perché riceveranno : 
! sempre meno di quello che 

; guadagneranno e qitando en- 
‘ treranno ' nei caffè, nei- risto¬ 
ranti, • quando - passeggeranno 
per le vie della città noteranno 
occhiate ■ malevoli, sentiranno 
bisbigliare parole in un -primo 
tempo incomprensibili ma che 
"■ presto ne impareranno il si'gni- 
. ficaio offensivo soprattutto no¬ 
tando • l'espressione con ' cui 
’ sono dette. E da oggi, come 

■ viene dimostrato dai fatti no¬ 
teranno che nei ' giornali, (so¬ 
prattutto il € Blick * di Zurigo) 

, siamo chiamati < sporchi, ladri, 

■, delinquenti, vagabondi e peste 
bubbonica *, siamo gli invasori 
neri noi che in massima parte 




slamò-dagli svizzeri qui ,c,hia- 
niqti per lavofqre.ì. > . . ■ 

• v'VorfemTno. Soprattutto.' far 
presente d àoloYo che indiretta -. 
mente ci spingono a venire fra 
questa gente per guadagnare . 
di che vivere, che è duro vi- ' 
vere all’estero in condizioni/ 
normali, ma - che- diventa un . 

_ inferno quando la nostra opera . 
non viene riconosciuta e qitan- \ 
]do l’odio e il disprezzo cf per- ■ 
seguitano ogni giorno, ogni mi- 
nutb. Vorremmo che qualcuno , 
si decidesse a far si che si pos¬ 
sa vivere in pace e tranquillità 
nei nostri paesi, nelle nostre] 

_ famiglie, nella nostra - Patria. ' 
.Siamo stanchi di. tutti gli ap-x 
^ penativi ' con i quali venìgmò 
] gratificati e che non ' meritia-' 
mò. E voi italiani/^che avete : lo ] 
fortuna,di vivere in Italia do- 
.vote' essere giustamente ■ sde¬ 
gnati, non solo perché t vostri 
figli, mariti, amici spinti . dal. 
bisogno sono costretti ad espa¬ 
triare ed a vivere in mezzo a : 
questo qente e subire tutto ciò, 
ma perché voi stessi, dal primo, 
fino all’ultimo .siete considerati 
miserabili straccioni senza ci- ' 
viltà in cerca di elemosina da 
questo popolo che si reputa ci¬ 
vile. Dov’è l'autorità italiana a , 
nostro protezione se si permei -1 
. te che ci trattino peggio degli ■ 
' schiavi di • duemila anni fa? 
Noi non riceviamo colpi di fru¬ 
sta o bastonate, ma ciò che ci ■ 
viene detto, ciò che leggiamo 
nei giornali svizzeri e ciò che 
noi sappiamo che loro pensano 
di noi, di voi, della nostra Ita¬ 
lia, è peggio di una tortura. 

- Seguono le firme ‘ 

Nettezza 

urbana- 7 7 

e rnonumenti 7 ; 

Cara Unità, ‘ .c .' 

'sono un romano, innamora- 
] to delle bellezze artistiche del¬ 
la mia città, in particolare di 
quelle meno propagandate dai 
vari films americani ; sull’ar- 
, gomento. Ogni volta che un 
•amico o un parente viene a' 
Roma, io mi diverto ad accom¬ 
pagnarlo nei luoghi più belli 
e meno noti. Per esempio: tutti ; 
: ammirano P'iazza Navona. tut-, 
ti la conoscono; quasi nessun 
. turista sa però che dietro piaz¬ 
za Navona c’è il ■ Tempietto 
della Pace del Borromini, uno 
dei capolavori. dell’architettu¬ 
ra barocca. 




;’li i'r ■ :<i‘'7;'ìU f 1 sJi-ìki ’■ ! 

Ebbene:'mi sono .recato in ,, che esiste tra le nostre paghe 
"iquel luogo alineno 'un centit.^ e quelle degli ufficiali ecc. ecc. 
■naio di volte e tutte le volte, '• Perché, ad esempio, non par- 
accanto ' ài ’ .Tempietto della ' ); lare della crisi del nostro cor- 
Pace del Borromini, di sera, po? Lo sa. on. direttore, dd 
[ho trovato posteggiato imman-■ esempio, che-ogni anno dimi- 


cabilmente, ben in vista, un 
.camion della Nettezza Urbana. 
Le prime volte ho pensato che 


nuisce il numero dei giovani 
) disposti ad. arruolarsi? ■• - ■ 
' Ci rivolgiamo à Lei perché 


fosse un caso, ma poi mi sono sia sul suo giornale, sia in Par¬ 
dovuto ricredere. Ne ho par- ^ lamento sollevi i -nostri pro¬ 
lato a Un mìo antico che è blemi. Per anni abbiamo cor¬ 
nato in Via S. Maria dell’Ani- calo di farci sentire per altre 


ma e che è sempre vissuto da 
quelle parti ed ho scoperto che 
da trenta anni almeno, il po¬ 
steggio del camion della Net¬ 
tezza Urbana è' sempre stato 
fisso lì davanti al capolavoro 
del Borromini. ■' • 

. - • Ora, io non sano un esteta,') 

: un patito di queste cose, ma ' 
mi sembra che questo sia pro¬ 
prio il frutto di una certa men- ' 


vie ma non ci siamo riusciti. 
Un gruppo di sottufficiali 
e militari dell’Arma 

La 14“ mensilità 
per tutti ? % 

Caro direttore, '•'^4 -.'' 

il fondo di Arminio Savioli, 
apparso su € l'Unità* del 15 
u.s. (* Il diritto alla vacan- 


tolitn Data uno pulita a una sa*) che afferma cose giuste 
indecente illuminazione ai Ino- ^ ovunque sentite e che van¬ 
ghi più noti e più frequentati, Tf ovviamente portate a solu- 
turisticamente più € di casset- ( ^^xìtie mi fa pensare se non sta 

.ta *. potremo dire, sì pensa poi ^ ^ 

che. basta spostarsi un po’ più : [«^'^^rajor^ tutte le categorie, 
in. là. per poter commettere k le loro organizzazioni 

sìmili atti dì vandalismo. /„. v sindacali e politiche, chiedano 


somma, quel posteggio della 
Nettezza Urbana, fisso, accan¬ 
to a quel Tempietto, mi dà 


che il periodo di ferie cui han¬ 
no diritto annualmente venga 
comunque ‘pagato in misura 


if ilice::» X ii<» ute - 

proprio noia. Per me è il sim- POS*7 

i.„ii , 1 !-- —- biuta o una maggiore possi- 


bolo di come vengono risolti 
i problemi della città. '' 

: E DE BEASI 
(Roma) . , . 

Levita 

del carabiniere 

Caro direttore, .V..‘ ' ■' ‘ 

siamo un gruppo dì sottuf- 


biiita-o una maggiore possi¬ 
bilità di trascorrerle sul serio 
in modo migliore e con minori 
sacrifici. ■■• ■ » ' ■■ ' 

k’ Dico cosi perché credo che 
siano piuttosto pochi i lavo¬ 
ratori che riescono a mettere 
.da parte i soldi per le ferie e 
molti invece quelli che fanno 
debiti (e Savioli lo dice) per 


fidali e militari dell’Arma dei '],, poter soddisfare l’esigenza fi- 
Carabinieri di stanza a Napoli .. sica di riposo nel periodo esti- 
che abbiamo deciso di rivol-( vo; e se la cosa è piuttosto dif- 
gerci al giornale da lei diretto '- ficoltosa anche nelle zone in 
per far sentire a chi di dovere :• cui i lavoratori stanno meno 
la nostra opinione sulla situa-peggio, (con il che si indicano 


zìone del nòstro Corpo. 


oramai implicitamente - talune 


Il recente eccidio di ‘ Paler- : zone dell’Italia ■ del Nord, e 
mo ha richiamato l’attenzione Centro‘ Meridionale), figuria- 
di tutta ' l’opinione pubblica V. moci come lo sin altrove.- • • 


sulla dura e pericolosa, vita 


Quanti milioni ' di “ persone 


che quotidianamente conducia- ■ tuttora e in tutta Italia le ferie 
■ mo, per qualche giorno colon- < ■ se le passano a casa (special- 
ne di piombo ' e migliaia di ' ■ mente nel Meridione), perché 
'parole sono state spese un po’ ' la ■ retribuzione ■ normale du- 
dn tutti per coprirci di retorici 4 rante l’anno le costringe agli 
elogi, ma nessuno ha detto :] stenti oppure a fare debiti, co- 
* tutta * la verità. - \ munque non permette strappi 

Nessuno ha parluto delle.as- ' . alla regola, mentre potrebbero 
sarde e antiquate disposizioni muoversi e trascorrerle diver- 
che ancora regolano la nostra - samente, se le venissero pa- 
vitg, degli stipendi di fame che gate in misura doppia? 
^dovrebbero retribuire il nostro '.QUINTINO NCJRMANNO 
' lavoro, del pauroso dislivello ■ (Roma) ’• 




«Traviata» e «Aida» 

i:7'à^(!aracalia;::'.4- 

- Oggi, alle 2i; replica di-«Tra¬ 
viata » di G. Verdi (rappr. n. 29). 
diretta dal maestro Nino Bona- 
volontà e interpretata da Virgi¬ 
nia Zeani.-Angelo Mori e Attillo 
D’OrazI. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Domani, al posto del 
« Trovatore » che non avrà più 
luogo per sopravvenuta indispo¬ 
sizione del maestro Tullio Sera. 
Un. replica' di « Aida » diretta 
dal maestro Napoleone Annovaz- 
zi e interpretata da Marcella De 
Osma, ' Lucia Danieli. Umberto 
Borsò, Aldo Protti. Salvatore Ca¬ 
tania e Antonio Cassinclli. 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer- 
i sitaria • ’ - 

. Chiusura estiva ' - • . • 'i 
BORGO 8. SPIRITO 
‘ Domani alle 17 la C.ia D'Ori- 
; glia-Palmi in: « Rose per la zi- 
: tella » 3 atti di Giuseppe Tof- 
' fanello. Prezzi familiari. 
CASINA DELLE ROSE (ViUa 
. Borghese) - • 

; Alle 21,45 nuova rivista « Stra- 
; varietà con i < Los Tres Su- 
; dameiicanus » pres. Dada Gai- 

■ lotti ed altre attrazioni inter¬ 
nazionali. 

DELLA COMETA : -- 

Chiusura estiva ■ < 

DELLE MUSE (Tei 862.348) 

• Chiusura estiva 

DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 
GOLDONI (Tel. 561.156) 
Chiusura estiva r 
FORO ROMANO ’ ' 

* Tutte le Sere spettacoli di suo- 
^ ni e lod; alle 21 in 4 lingue: 

■ inglese, francese, tedesco, ita. 
liano: alle 22.30 solo in inglcfu; 

MILLIMETRO ' (Via Marsala. 
! n. 98 - TeL 495.1248) . 

' Chiusura estiva 
NINFEO DI VILLA GIULIA' 
Giovedì alle 21.30 « li Balletto 
di Roma » dir. da Franca Bar- 
toIomeL W. Zappolini. presen. 
ta: ■ 5 nuovi balletti > di Brit- 
ten. Bucchi (Liszt - Wagner). 
Webem, Candia. Coreografie F. 
Bartolomei, W. Zappolini. G. 
Urbani. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 M. Landò, S. Spaccesi. 
P. Todisco con F. Marróne. G 
Conte, A. Cerreto.' S Nicolai, 
in: « Quattro ntti. cosi per di¬ 
re » di M.R. Berardi. Regia di 
Julio Cesare Maimol. Aria con¬ 
dizionata. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 


[ROSSINI ^ ’ 

Chiusura estiva •, 

SATIRI (Tel. 565.323) ’ 

Dal, 31 agosto alle 21*30: « Edl- 
' pò a Hiroshima » dL Luigi Can- 
■;doni. Novità con Elio Bertoiot- 
• ti. Giulio Donnlni. Diego- Mi- 
chelotti. Roberto Paoletti: Re¬ 
gia di Paolo Pacioni.. . 
VALLE , • •. - ; -j;-; 

Chiusura estiva ■ 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) . . 

1 Alle 21.15 C.ia Checco Durante, 
r- A. Durante. L. Ducei, in: « Mo- 
“ senni al sole» di A. Muratori. 
Domani alle 18,15 familiare e 
alle 21.15 normale. /. 

ÀrmÀuom 

MUSEO DELLE CERE ' 

Emulo di Madame Toussand di 

- Londra e Grenvin di Parigi 

- Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . . 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante . Bar - 
Parcheggio , ;. 1 , ; ; 

yÀKmÀ, 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Cleopatra una regina, per Ce¬ 
sare, con P. Petit e rivista Au¬ 
reli SA 4 

LA FENICE (Via Salaria :)5) 
Cleopatra una regina per Ce- 
, sare, con P. Petit e rivista 

Giorgio. Mazza. .SA 4 

ORIENTE 

' I 4 cavalieri deli’apocalisse, con 
G. Ford e rivista OR 

VOLTURNO (Via Volturno) 

> I tre implacabili, con G. Home 
, e rivista Simoni - - A 4 

. Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
t. Ginevra e il cavaliere di Re 
Aitu (ult. 22,50) A - 

AMERICA (TeL 586.168) 
CThlusura estiva ■ 

APPIO (Tel. m638) • 

FellinI 8 . 1 / 2 . con M Mastroian- 
ni (ult 22.45) DR 44^44 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Jigsaw (alle 17.30-19.45-22) 
ARENA ESEDRA 
Winchester TS. con J. Stewart 

A ♦♦ 

ARISTON (Tel. 353.230) ' 

Il gigante, con J. Dean (alle 15- 
lS.20-22.30) DR 44 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Sfida dei samurai, con T. Mi- 
fune DR 444 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Le motorizzate, con R. Viancllo 

C 4 


Orario delle Irraaihsioai straniere 
in lingda italiana 


Or» Y-TJS: 

MoRta: flodc dt ri. SLIH 
MJ 8 ; asdD: 4141 : SS.», 
gga ki iutta: m. M»; SMi 

Ore U-IASSr 

MoMa: «oda SUS: lS,sn 
3SJI7: IdJS. 

Ore IS.4S-n: 

in nana: na. MA 

ore IMSmV: 

■ BotHiw»; onde SliJB, 

ore 17-17.M: _ 

Od# In ItaUa; MS; «.Tl 
nÙM: SLSfi: SL4E 
ore Id-IS.»: 

Praga: an. SL». 

ore ISiW-Bt: _ 

Mosca: m. 4IVW: 41,»: «•,«: 
41,50. _ 

4 Bucarest, m. 21X5: 42,41. 
Budapest: m ■ 24): 25X: 2L 

■ Ore ItJO-sa: 

Mosca; m. 42X2; 41.47: 42,12; 

, Bucliréat?' tn^lM: 48.41. 
Sofia: ae.. 4»X*. ^ 

OSfl Si Italia: ra. Mt. . . 




ore 22-28X2: ' 

Mosca: m. 31XÌ: 4L0T: 4M>: 
•5X0. 

Pechino: m. 12,21; >5». - 
Ore 22X2-21: 

liosca: m. 31X8; 41.01: 42.51; 
25X2. • 

Oggi la Italta: m. SI; 22X4; 
32,52. 

Ore 21-21X2: 

Bucarest: ai. 357 
' Vanavta: m. 25X4: 11,22. 
Sofia; m. 41X5. 

Mosca: m. 49.88: 3174; 21Xtt 
41X7: 25X0: 42.92. 

Ore 21X2-22; 

Budapest* ra. 2W; 2SX. 

Ore 22.22X2; 

Mosca; hn. 49.88; 337.1; 11X2; 
48.90; 48.58: 25X0 
Pechino: m. 19.97; 25,07. 
Varsavia: m 25.34; 31,50. 
Sofia: m 382.7. 

Berlino: m. 210: 30.83: 4:.12; 

Oggi’ in’itaUs; «I. 233; «.44; 
.30.50, 

Praga: n. 42; 31. 

ore n-flXO: 

Bucarest: ni. 387. 

VarsavU: ra. 2M4: 2L92. 


AVENTI NO (Tei. 572.137 
Chiusura estiva - 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'pltima volta che vidi" Parigi, 

■ con L. Taylor - , s 44 

BARBERINI (TeL 471.7U7) 

- Tutto è musica (alle 17-18,35- 
20,40-23) M 

BRANCACCIO (Tel. 733.255) 
Canzoni in bikini . M 4 

CAPRANICA (Tei. 672.463) 

. n mio amico Delfino (alle 16- 
18.35-20.40-22.45) (prima) 
CAPRANICHETTA (672.465) • 

' Silenzio... si spara, con E. Co- 
Etantine (alle . 16.18,25 - 20.35 - 
22,45) G ♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Winchester ’73, con J. Stewart 
(alle 16.45-19-20,50-22,50) A 4-4- 
CORSO (TeL 671.691) 

L’immortale (alle 17,30- 19,20- 
20,50-22,45} DR ♦♦♦ 

EM.PIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) ' ' ‘ ‘ 

Diciotto con il nonno (prima) 
EURCINE (Palazzo Italia .al- 

• l’EUR - Tel. 5910.986) 

Winchester *73, con J. Stewart 
(alle 17-18.40-20.30-22.40) (lire 
500) ' • , A 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

■ Avamposto del Sahara (alle 
16,45-18.35-20.35-22.50) 

FIAMMA (Tel. 471.100) * > i 
, Marilyn - R mito di un’epoca 
(alle 17,15-19-20,50-22,50) DO 4 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

• The Apartraent (alle 17-19,30- 
'221 

GALLERIA 

Taur II re della forza bruta 
(ult. 22.50) ; A ♦ 

GARDEN 

Canzoni In bikini , M ♦ 
GIARDINO - 

Ursus il gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Tau'r il re : della forza bruta 
(ult. 22,50) A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Parigi nuda (ult. 22.50) DO 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Prima linea (Attack). con Jack 
Palance DR 444 

METRO DRIVE-IN (89<l.l51i 
Tamburi d’Africa, con F.- Ava- 
lon (alle 20-22.45) - A 4 ^ 

METROPOLITAN (689.400) 

I piaceri nel mondo (alle 17- 
19.03-21-23) DO ♦ 

MIGNON (Tel. 849.493) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello - Tel. 640.445) 

' Saia A: Le motorizzate, con R. 

• Vianello C 4 

; Sala B: L’uomo del Texas, con 
W. Parker A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Winchester "73, con J Stewart 

A 44 

MODERNO SALETTA 
' Una storia moderna - L'Ape 
Regina, con M Vlady 

, (VM 18} SA 444 
MONDIAL (Tel. 684.876) 
Canzoni in bikini M 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù A 4 

NUOVO GOLDEN (755 0021 
' L’impero deirodió (ult. 22.50) 

: A 4 

PARIS (Tel. 352.153) 

Hong Kong on addio (ap. 16 . 
ult. 22.50) . DR 444 

plaza 

Felllnl 8.1/Z, con M Mastroian- 
ni (alle 16X0-19.15-22X5) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE 
Hong Kong nn addio (ap. 16, 
ult. 22,50) DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) , 

n sorpasso, con V. Cassman '' 

_ SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Rapina al rampo (re. con S. Ba¬ 
ker dalle 16X0-18.20-20.23-2Z50) 

A 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
L’impero dell'odio (ult. 22.50) 
REALE (Tel. 580.Z34) 

Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

L'uomo del Texas;, con W. Par¬ 
ker A 4 

rivoli (Tel. 460.883) 

Rapina al campo tre, con S. 
Baker (alle 16X0-IR.20 - 2a25 - 
22.50) A 44 

ROXV (Tel 870.504) 
n mio amico Delfino (alle 17- 
19-20.55-22.50) (prima) 

ROYAL 
Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
«Cinema d'eual »: Delitto In 
pieno sole, con A. Dclon O 44 




fm 


CENTRALE (Via Gelsa 6) 
L’orribile segreto del dr. Hfc- 
kock. con B. Steel G . 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Tiara Tahiti, con J. Mason ' 
(VM 14) A 44 

corallo : (Tel. 211.621) 

Lo spaccone, con P. Newman 


LIVORNO 
Chiusura estiva 
MEDAGLIE D'ORO 
. Riposo . '■ 

NATIVITÀ' (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via P. Redi) 


NUOVO 

-, Terrore di notte, con E. Rossi. 

Drago O 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Spionaggio a Tokio, con Joan 
Collins ,. ' : .•04 

ORIONE 




«i-. i ■ G. Ardisson , A 4 

DEI PICCOLI NUOVO D. OLYMPIA 

Nuovi cartoni animati a colori spionaggio a Tokio, con Joan 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) CoUins , .. . G 4 

11 cavaliere del Nord-Ovest, con ORIONE 


Zorro alla corte di Spagna, con P*®”» . .. 

G. Ardisson , • A 4 PARADISO ■ 

UOVO D. OLYMPIA- .La voglia matta, con U. To¬ 


nati a colori Spionaggio a Tokio, con Joan gnazzi (VM 16) SA 44^ 

VìaCassial coHins ... G 4 PLATINO 

-d-Ovest, con ORIONE ' * La spiaggia del desiderio, con 

DR 44 Piena di vita, con J. Holliday P. Carsten _ .24 


ir 


J. Wayne , - DR 44 Piena di vi 

DELLE RONDINI OSTIENSE 

Avventure al motel, con M. Ripòso 
Martino 0 4 OTTAVILLA 

DORIA (Tel. 353.059) i Riposo 


I sacrificati di Bataan, con J- pÀX 


SMERALDO (Tel. 351.581) 

' Pugni, pupe e... dinamite, con 
£. Costantine G 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

. I giovani eroi (prima) (ap. 17, 
ult. 23) 

TREVI (Tel. 689.619) 

La nave matta di Mr. Roberts. 

' con H Fonda (alle 16-18.10- 
20.25-22.50) ' SA 44 

VIGNA CLARA ' 

- Silenzio si spara, con E. Co¬ 
stantine (alle 17,30-20,10-22X0) 

G 4 

Stfronfle visioni 

africa ' (TeL'810.817) . 
L'enigma dcH’orchidea rossa, 
con C. Lee G 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Lassù qualcuno mi ama. con P. 
Newman .DR 44 
ALASKA 

Il territorio dei fuorilegge, con 
C. Mac Donald A 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Africa sexy DO 4 

ALCYONE (TeL 810.930) 

« Rassegna John Ford »: L’uo¬ 
mo che uccise Liberty Valance 
con J. Wayne , A' 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Notti linde DO - 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Cleopatra nna regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Scotland Yard mosaico di on 
. delitto, con J. .Warner G 44 
ARALDO (TeL ^.156) • 
Alberto il conquistatore, con 
A. Sordi C 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

L'ombra di Zorro, con F. Lati¬ 
more .A4 

ASTOR (TeL 622.0409) 
n passo del diavolo, con Robert 
■ Taylor A 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

L'uomo di Alcatraz. coir Burt 
I,ancaster - J. Wayne 

(VM 14) A 4 
ATLANTE (TeL 426.334) * 
F.B.I. Agente implacabile, con 
E. Costantine u 44 

ATLANTIC (TeL 700.656) 
Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 

AUGUSTUS 
Chiuso per restauro 
AUREO (Tei. 880.606) 

Il ranch delle . tre . campane, 
con J. Me Crea A 4 

AUSONIA (TeL 428.160) 

: Colpo gobbo aHltaliana, con 
H. (Xianel (VM 16) C 4 

AVANA (TeL 515.697) 

1 fuorileirae della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart A 4 
BEL8ITO (TeL 340 887) 

I sacrificati di Bataan, con J. 
Wayne DR 44 

BOlTO (TeL 833.0198) 

Fra' Diavolo, con Stanilo e Ol¬ 
ilo . C 444 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
n peccato, con M. Solinas 

DR 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

La pattuglia Invisibile, con A. 
Quinn A 4 

BRISTOL (TeL 225.424) 
Inferno sotto zero 
BROADWAY (Tel 215.740) 

Gli artigli Invisibili del dr. Ma- 
buse. con L. Barker 

(VM 14) G 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
Pugni, pupe e pepile, con John 
Wayne C 44 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Magia nera 

CLODIO (TeL 355.657) 

Scotland Yard mosaico di nn 
delitto, con J. Warner G 44 




[NUOVO OLIMPIA 


■' Wayne • OR 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

La doltre ala della, giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

ELDORADO. 

. La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 


La algle ehe appaiono ae- * 

• canto ai titoli dot film • 

• oonispondon# alia - ae- • 

0 goente elaMifleaziono per ^ 
0 generi: • 

0 A Avventuroio ' 0 

0 C « CTomiih) • ' ■. ■ _ 

0 DA s Disegno animato ' _ 
0 DO » Documentario - 0 

• DB a Dranunatioa - 0 

0 O — Giallo k _ 

0 M s Musicalo - m 

0 S m Sentiinentala - 

0 SA » Satirico . ' * 

0 SM •• Storico-mitologico * 

O II anatra gladizia sai film 
0 elea# esprcaaa ael orade * 
scf acato: - - • 


Cinrmr^lezTòne »: Peccatori FARNESE (Tel 564 395) 


Chiusura estiva 

PIO X 

Riposo " . . , 

QUIRITI 

- II padrone del mondo, con V. 
Price A ; 44 

RADIO • 


in blue-jeans, con J.P. Belroon- . ramoun loniani, 1 

OUMPICO fi-'™'” fSrO ; CTel 5M.82 

I tre ImpLcrtlll, con G, Home ‘"(tfilf'ji 

PALLADIUM (già Garbatellai ^.536) 


Tamburi lontani, con G. Coo- curtis r* 

“ (TeL 509.823) ■ ^ 

‘“((fK) dr" aia REDENTORE 

^ *** ♦♦♦ Chiusura estiva 

_SALA CLEMSON 


li grande impostore, con Tonyl - Hunter 


PIO X ! . . 

Riposo 
REtilLLA . 

La guerra dei bottoni 

8-^ ♦♦♦ 

SALA CLEMSON ; 

Ripo^ . ■ 

SALA URBE 

’ La grande sfida, con V. Mayo 
con V. A4 

A 44 SAVIO 

1 dannati - e gli eroi, con J. 


i^ dorce al* dina giovinezza: 1 c'^ai W^iso 

DR 44' > t* 


LEOCÌN^"" ' SACRO CUORE 

PORTUENSE ■ ItrSi'®”*"'*"’ d 5 “ ^ SALA ERITREA (via Lucrino) 

I dominatori, con'J. Wayne d7&sso?®coS®S. Kol SAL^»IEM(>NTE ' - 

PRENESTE- NASCE' ; . > ^ SALA S. SATURNINO 

Chiuso per restauro _ _ ' . . . Chiusura estiva 

PRINCIPE (Tei. 352.M7) NOt^CINE (Tei. 586.235) ' SALA S. SPIRITO,;- .. 

Fiume rosso, con Ci.ft sansone e Dalila, con V. Ma- teatrali ^ . 

RPX iTpI ÌR64 165) '* ture * ‘ *•-»*'*^ SALA TRASPONTINA . 

wfcA 1 lei. ODEON (Piazza Esedra 6 )- Chiusura* e 5 tlva ’ • - - 

Semto con"j Waraw^ ^Venere Indiana, con J.’ Craig SALA URBE 

J. Warner t o 44 * A 4 La grande sfida, con V. Mayo 

KlAUiu OTTAVIANO (Tel 858 059) ' . .. .A 4 

SAVOIA °(TeI.'861 159) “ pffSSo' ^ * SlffERNO ^ 

Chiusura estiva ^ ^ .-_ 

SPLENOID (TeL 622.3204) . q F^ICE 

I^ spada magica, con B. Rath- . 


Q4444 eccezionala 
- 4444 *■ ottimo' 
444 — buono 
44 =1 discreto 
♦ *■ medioera 


SA 44 TARANTO 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson .. . . DR 4 

TIZIANO ' 1 t 

. I gialli di Edgar Wallace n. 2, 

' ■ con B. Lee . G 4 

i VIRTUS 

Una storia cinese, con William 
_Holden ' - .. . DR 4 


VM 12 


▼ìetato al mi¬ 
nori dì 16 anni 


• J. Stewart (VM H) G 44 

• SAVOIA (Tel." 861.159) - 
^ Chiusura estiva 

• SPLENOID (TeL 622.3204) 

• La spada magica, con B. Rath- 

• bone A 4 

• STAOlUM 

• ' n rancb d?IIe tre campane, con 


♦ PLANETARIO (Tei. 480.057) S. BIBIANA 
. Boccaccio '70, con .S. Loren Riposo 


COLORAOO (Tel. 617.4207) ' 

II passo del carnefice DR 4 
cristallo elei 181 336i 
' I tartari, con A. Ekberg SM 4 
OELLE r^RAZZE 
k-QiKÌ|e dug A. Bdierg ’ ' 


r Me " c-mpane con - r 16) SA a44 S. DÓBOTEA 

con 8 ,"igrOLlTO 

TIRrÌnO, «Tel. 593.091)_pg,^Ì'poRTA . *. * M.rre'w “ 


Gannters DR 4 

TIRRENO (TeL 593.091) 

; I) ranch delle tre campane, con 
J Me Crea A 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo ■ T 

TUSCOLO. (TeL 777.834) 

. Gli occhi di Londra, con K. 

Baal (VM 16) G 4 

ULISSE (Tel. 433.744) . « < 

Chiuso per restauro 


Riposo CINEMA i CHE CONCEDONO 

\LA PIEMONTE OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 

Chiusura estiva - > ENAL: Arena Paradiso, Arena 

\tA S. SATURNINO Taranto Ariel, Brancaccio, Cor- 

Chiusura estiva ^ so. Centrale. Delle Terrazze, La 

Chiusura «Ulva . Fenice, Nuovo Olimpia, Plaza, 

o • .. .L-.-Lu ' Prima Porla. Sala Umberto. Sa- 

Spelt^oii leMrall Margherita. Tuscolo. TE.\- 

\LA TRASPONTINA . XRl: Ninfeo di. Villa Giulia, «c- 

Chiusura- estiva - - colo di Via Piacenza. Villa Aldo- 

\LA URBE' brandini. -, 

La erande sfida, con V. Mayo . 

. . A 4 ... Miti. 

Chiu.iura estiva : G;: AVVISI ECONOMICI 

4LERNO ^ C 

**F^ICE ■ AUTO . MOTO . CICLI L, 52 

Riposi» ■ ■ ' 

àufonoleggìo Wtlera - Buna 

'DÓBOTEA Prezzi ciornalierl feriali: 

Riposo ■ ' Incinsi 50 Kia 

IPPOLITO ' FIAT 500/N " L. 1.200 


*■ Implacabile, con J. bLANCTHINA - 
S'AVIO --- ^ BIANCHINA 4 posti 

I iV e»« a co* eAA.Wt rmt _a?i_ 


DEL VASCELLO (Tel. 588.454» VENTUNO APRILE (864.677) RUBINO (TeL 590.827) 

Il cambio della guardia, con . zorro A 4 Chiuso per restauro 

VERSANO (TeL 841.185) SALA UMBERTO (674.753) 
DIAMANTE (TeL ZSa.ZoU) H vendicatore rotsterloso, con H grande caldo, con G. F 


Riposo . . . SAVIO - --- 

PUCCINI • . . . I dannati e gli eroi, con Jcffre.v “AT 5<W/N Giardio. 

Chiusura estiva . Hunter . A 44 BIANCHINA Panoratn. 

REGILLA ' ■ ‘ SORGENTE FIAT 600 

-* La guerra del bottoni SA 444 Riposo .= BIANCHINA Spydei 

ROMA TIZIANO FIAT 750 

' Ursus e la' ragazza tàrtara, con I gialli di Edgar Wallace n. 2. FIAT 750 Multipla ' 
Joko Tani __SM 4 G 4 ONDINE Alfa Rome© 


TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 


AUSTIN A/40 


L. 1.200 

- 1X00 

• 1.400 

- 1.500 

- 1.500 

• 1.650 

• 1.700 

• 1-750 

- 2.000 

• 2.100 
• 2.200 


FORD ANCLIAdeLux*. 2.300 


Diamante tTA 2to.250) H vendicatore misterioso, con 

I fuorlIcKe delia vaile solita- j van Bergen A 4 

oraMi"" ” ^ ^ VITTORIA (TeL 576.316) 

D^NA ■ • ™ . .La ragazza del quartiere, con 

Panello Villa, con W. Beery : s Me Laine 8 44 

DR 444 

DUE ALLORI (TeL 260.366) ra» ' • - „• 

Appuntamento In Riviera, con I erze visiiini 
Mina M 4 

EDEN (TeL 380.0188) • ADRIACINE (TeL 330.212) 

* n magnifico disertore, con K. Le miniere di Re Salomone 
Dou^as (VM 14) DR' 44 A 44 

ESPERIA ALBA 

La taverna dello squalo, con J. Dne settimane in nn'altra città 


. Il vendicatore misterioso, con II grande caldo, con G. Ford craì*n FIAT^U^-^Lu^ ' 

lite 

^ TRI ANON (Tel. 780.302) A ■•«aia» . ftat 1 ^^ ^ Romeo 

.,1 erze visioni X*"ceiymano”"'' piatisco- 

aiiRORA ■ FIAT 1500 lunga 

.rkoiar-iaic r'T^i ■ --- -- “ 


VIRTUS 


Export 


FIAT 1500*' 
FIAT 1500 lunga 


Sair liarriH-rhiali avvoco. FIAT^lMO^^g^^^ 

BOCCEA ■ " Ib-tat oiftrt 


ALESSANDRINO 


FIAT 2300 


Alamo. con S. Haydcn A 4^1 A ROMEO 2000 Beri. • 


- 2 400 

• 2.400 

- 2.500 

- &600 

• 2.700 

• 2.800 

- 2S00 

• 3.100 

• 3300 

• 3.300 

- 3X00 

• 3.700 

• 3 800 


Fuchsberger G 4 

ESPERO 

La porta dalie 7 chiavi, con H. 
' Brache G 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Johnny Concho, con F. Sinatra 

A 4 

GIULIO CESARE (35J.Ó60) 

- L'uomo che sapeva troppo, con 


con K DoubiL DR 4 a ^ •*‘R*"*‘ snll'Amazzonia, con BOSTON 

ANIENÈìtIl 890.817) AVÌLA*— ^ Sfn"‘'^‘^'Havdèn 

Costan^nc'* '******‘"’ 4 R'P*’**» ' ' CASTELLO- 

AP^LO (TeL 713.300) ^ ®n*"hi5^*riJco con J Greco * ire implacabili, con G. Home 

Cavalca vaqnero. con R. Ta^(^ . ' 'uU 4 COLOMBO 

aQtlll.A cTel'754 951) BELLE ARTI II grande circo 

Chiusura estiva -COLUMBUS- 


Tel.: 420 942 . 423 624 - 420 819 


CII'l’ASlOYI 


l„ 52 


Chiusura estiva Aunn 

ARENULA (TeL 653.360)/ .«mal circo 

C„lv,rei, « n««., „„ COlSÌSbÓs"" 

Zorro alU corte di Spaitna, con 
ri ArfiiQ«KAn • a a 

, Pesci d*oro e* bikini d'argento, /«oiQr^noMf^ 
con M. Meriini C ^ r . 

AURELIO (Via BenUvoglio) nRoiTariPinwi 
» enn 1 Wa-L-nA DEGLI SCIPIONI 


J. Stewart (VM 14) G 44 ARENULA (Tei. 6^.360) ^ 


HARLEM (TeL 691.0844) 
Agente federale • G 4 

HOLLYWOOD (TcL 290.851) 
L'nrio dei marines, con Frank 
Latimore DR 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Riposo 

INDUNO (TeL 582.495) 

Notti nnde DO 4 

ITALIA (TeL 848.030) 
Rocambole, con C. Pollock - 


. Universo di notte ' 

(VM 18) DO 44 

ARIZONA 

Pesci d'oro e- bikini d'argento. 

con M. Meriini C 4 


treL zuo.tzvf , dominatori, con J. Wayne 

Riposo A4' Sberlocko li 

INDUNO (TeL 582.495) AURORA (Tel 393.069) noìl? Boaco' 

, AAA ^ Buonanotte avvocato, con A. . 

ITALIA (TeL 848.030) Sordi « nc? i^^ r oV» P #w 7 R 7 ^ 

Rocambole, con C. Pollock AVORIO (Tel 755.416) DELLE GRAZIE (375.767) 

A 44 una sposa per dne, con S. DeelriiilP*'^ 

JONIO (TeL 886.209) e- • sa 4 OUÉ MACEI 

I 4 cavalieri dell'apocalisse, boston . (Via Pietralata 436) “ 

cou D- Ford - DR 44 Bandiera di combattimento. EUCLIDE 

MASSIMO (TeL 751.277) ' con S Haydcn DR 4 

Johnny Concho, con F. Sinatra CAPANNELLE - FARNESINA 

A 4 Chiu.sura estiva . 

NIAGARA (Tel. 617.3247) CASSIO GIOVANE T 


k/kvniBuo CORALLO 

RiSSS'”'® ■ delle grwie'*’ “ 

EGU^SCI PIONI Riposo 

fiherlòcko Investigatore sciocco DELLE PALME 

con J. Lewis C 4 Tarzan in India, con J. Maho- 

ON BOSCO ncy A4 

I,a rivincita di Zorro A [ 4 DELLE TERRAZZE 

ELLE GRAZIE (375.767) (Snelle due, con A. Hcpbum 


àVWISI SàilUWI 

ENDOCRINE 


Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 
EUCLIDE 
Chiusura estiva 
FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 


DELLE TERRAZZE studio meuico pct 1 » cura della 

(Quelle due, con A. Hcpbum « sole » disfunzioni e debolezza 
(VM 18) DR 444 sessuali di onglne oervioa. pel» 
ESEDRA I chic», endocrina (neurastenia, 

Winchester '73. con J. Stewan deficienze ed anomalie s^all). 

A a4 visite premairimnnUII fiNitL P. 
pgl^lX MoMtro Roma, Via Vuntnsim 


II re di Poggioreale, con E. 

Borsninc . SA a o'»"'» * P'""*» ■econn* int. e, 

LUCCIOLA » / ♦ Orarlo ■-li. la-Ig e pel appunt*. 

, ... mento escluso U sabato pomeng- 

%niiJwvM*i 4 i"na’Ì * * fesllvi Fuor» orario, nel 
con E. M. Saint (VM 14) DR 4 sabato pomeriggio e ael giorni 

MESSICO - festivi SI riceve solo aar agMn- 

II trionfo di ReMa Mood, con tamento Tel 471.110 (ÀOL Com. 
D. Bumctt A 44 Roto» IODIO gol m ottobra UM) 


38 (Stazione Termini) . Orala aO» 
nistra • plano aeconda InL g. 


. ....K.—re..., re. A 4 .ARCIAFFARONI"! Stadia eam- 

QLOMBO pirto quercia 7 pezzi 45.020. 

I II grande circo ' . Piantana marma .10.022, Bar 

[COLUMBUS maggiolino 32.222 - .Altra Rlille 

Zorro alla corte di Spagna, con occasioni!!! Via PALERMO 25, 
G. Ardisson - , A - 4 


Pugni, pupe e pepite, con John Avamposto dclTInfemo, con J. .. 

Wayne C 4P Russell DR 4 GUAOALUPE 

NUOVO (Tel. 588.112) CASTELLO (TeL 561.767) Riposo 

Il terrore di notte, eon B- Bos- I tre-implaeabill, con O. Home LIBIA 
' si-Drago • - . 9 4 A 4 Riposo ,, 
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Nella prima giornata due derby del cehtrp-sud: Lazio-Fiorehtina e Bari-Romei 




calenclcirio dèlia iérie 






e , . / •) 


V.'-' / t' 


r y.^i • • • - ',y. .. 


r Giornata 

. ' (15 settembre) 

Atalanta-Catania 
Bari-Roma , , 
Bologna>Gen6a 
Internazlonale-Modena 
{ Juventut>8pal - 
- Lanerotal V.-Torino 
' Lazio-Fiorentlna 
Mantova-Milan 
Sampdoria-Meaaina : 

2*" Giornata 

(22 settembre) 
BarUMantova - i) 
FlorantlryafAtalaiita. ' 
Qehoa*Càtànla - - * 
Laneroafl V.'lnternaz- 
' Milan-Measlna 
' Modena-Juventus 
Roma4ìampdorla 
Spal’LazIo ' 
Torino'Bologna 

> 3‘ Giornata. 

(mercoledì 25 settem.) 
; Bologna-Atalanta 
Catanla-Spal 
Florentina-Sampdorla 
Genoa*Roma 
Internazlonale-Torlno 


Juventut'Barr ' 
Lazio-Mllan 
Mantova-Modena 
Meiilna-Laneroasl V. 

/ .1U*' , ^ ■ 

4" Giornata 

(29 settembre) 
Atalanta-Roma v 
Bari-Modena 
Bologna-Florentlnc 
Catania*Laneroaai V. 
Internazionaie-Man'cova 
' LazIO'Genoa ; 

, Mets1na*8pal 
8ampdoria-Juventua 
Torino-Mllan 

5V Giornata 

■ (6 ottobre) , 
Atalanta-Meialna 
Juventus-Fiorentlna 
Lanerotti Vlcenza>BarI 
Mantova>Torino 
Mlìan>Genoa ' 
Modena*Bologna 
Roma-Lazio • 
Sampdoria-Catania 
SpaMnternazionale 

6“ Giornata 

(20 ottobre) 
Bologna-Mllan 



Catania-Torino . 
Fiorentlna*8pal . 
Genoa-Modena 
lnternaz.le>8ampdorla ' 
Juventut-Roma 
LazIO'Lanerotti V. > 
Mantova-Atalanta • 
Meatina*Bari . 

7‘' Giornata 

(mercoledì 23 ottobre) 

Atalanta-Juventut ' 
Bari-Internazionale ' 
Lanerotti V.-Fiorentlna 




Milan-Catanla 

Modena*Lazio 

Roma-Mettina - 

8ampdoria-Bologna 

Spal-Mantova 

TorInO'Genoa 

8* Giornata 

. (27 ottobre) . 
Barl-Catanla " . ì'h 

Genoa-Fiorentlna ’ 
Juventut-Torlno 
Lanerossi V.>Ataianta 


Mantova*Sampdoria 
^ Mettina-Lazio . , 

Miian*Modena ‘ ' ' 
Roma>internazionate 
Spai-Boiogna , 

9* Giornata 

(3 novembre) 

. Ataianta*Spai . 

Botogna-Roma > . 

' Oatania-Messlna - 
Fiorentina-M antova 
internazionaie-Miian 


i Lazio-Juventus 
Modena-Lanerotti V. 
Sampdoria-Genoa 
‘ Torliio-Bari . 


10" Giornata 

(17 novembre) 
Bari-Lazio - 
Genoa-Ataianta • • 
Internazionaie-Boiogna 
Juventus-M antova 
Lanerossi V.-Miian 
Messina-Fiorentina 


Modena-Catania 
Roma-Torino : s • , 
8paÌ-8ampdoria ■ 'f 

ir Giornata 

(24 novembre) 
Ataianta-Modena 
Boiogna-Lanerossi V. 
Fiorentina-Rema 
Lazio-Catania 
Mantova-Genoa ' 
Messina-internazionaie 
Miian-Juventus 


8ampdoria-Bari 

Torino-8pai> 

12" Giornata 

' • ' (1 dicembre) 
Bari-Boiogna 
Catania-internazionale 
Fiorentina-Torino 
Genoa-Lanerossi V. 
Juventut-Messina 
Lazio-M antova 
Miian-Ataianta 
Modena-8ampdorla 
8pai*Roma 


13" Giornata 

(8 dicembre) 
Ataianta-Bari 
Catania-Boiogna 
Internaz.le-Fiorentina 
Lanerotti V.-Juventus .. 
Mantova-Mettina 
Roma-Modena 
Sampdorla-Miian 
8pai-Genoa 
Torino-Lazio 

>14". Giornata 

' (22 dicembre) \ 0 
Boiogna-Mantova 
Fiorentina-Catania . 
Genoa-Bari 

Juventus-internazionaie 
Lanerotti V.-Sampdoria 
’Lazio-Ataitnta 
^ Metsina-Torino ; " ' 
Miian-Roma ’V.v 
Modena-Spai 

15" Giornata 

(29 dicembre) 
Ataianta-8ampdoria 
Bari-8pai - ;. ' ‘ 

Boiogna-Juventus 
Fiorentina-Miian 
Genoa-Messina ' ' 
internazionaie-Lazio 


Mantova-Catania ' i. 
Roma-Lanerosti V. 
Tbrino-Modena • 

16" Giornata 

(5 gennaio 1964) 
Bari-Miian ^ 
Catania-JMventua 
Internazionaie-Genoa 
Messina-Boiogna 
Modena-Fiorentina 
Roma-Mantova ' 
8ampdoria-Lazlo ' 
Spai-Lanerossi Vioenza 
,TorÌno-Atalanta ■ ; 

. ..! li* < 

17* ; Giornata 

' (12 gennaio) 

Ataianta-lnternazlonale ' 
' Catania-Roma ’ ■ 

Fiorentina-Bari j 
Juventus-Genoa 
Lanerossi V.-Mantova ' . 
Lazio-Boiogna 
: Messina-Modena . 
Miian-Spai 
Sampdoria-Torino 

. * <■') '4■ 

N.B. — Naturalmente 
, gli incontri di ritor¬ 
no si giocheranno a 
campi invertiti. 


Per i mancati inviti a Israele e Albania 


Altri sei titoli assegnati ieri agli assoluti di nuoto 


Pure il canottaggio O.K* la staffetta mista 


declassato 
ai Giochi di Napoli 


Se non si cambio 
la denominazione 
tutti i concorrenti 

. I i « 11 * 

verranno squalifi¬ 
cati dalla Federa¬ 
zione mondiale 


■ Nuovo, grave colpo agli or¬ 
mai prossimi Giochi del Medi- 
terraneo. Non riconosciuti dal 
Comitato olimpico internazio¬ 
nale, privati dell’atletica leg¬ 
gera e di quella pesante che le 
rispettive ■ federazioni intema¬ 
zionali hanno declassato a sem¬ 
plici • -■ meeting *, oro hanno 
perso anche le gare di canot¬ 
taggio. 

Il presidente della federcanot- 
iaggto mondiale, lo svizzero 
Thomas Keller, ha infatti mi¬ 
nacciato di gravissimi provvedi, 
menti, financo della squalifica 
a vita, quegli equipaggi che par¬ 
teciperanno alle regate sul lago 
Patria. H signor Keller non ha 
voluto rendere noti ì motivi che 
lo hanno indotto ad una deci¬ 
sione cosi grave, ma è chiaro 
che sono gli stessi che '' costrin¬ 
sero le federazioni internazio¬ 
nali di atletica leggera e pesante 
ad intervenire altrettanto dra¬ 
sticamente: la discriminazione, 
al momento degli inviti, di 
Israele ed Albania. ^ 

La notizia non ha destato cer¬ 
to eccessiva impressione al 
CONI. Siamo dispiaciuti ma 
non ci preoccupiamo — hanno 
detto alcuni alti dirigenti — le 
gare si svolgeranno lo stesso. 
Basterà cambiare la loro deno¬ 
minazione: forse le chiameremo 
” Meétlng' di Napoli ", ' forse 
"Regate intemazionali ad invi¬ 
to". Non mancherà nessuno dei 
partecipantL statene , certL.. -. 
Naturalmente, per i - * saloni » 
del Foro Italico, non conta nul¬ 
la U declassamento dei Giochi, 
non conta nulla^ là loro fine 
come <- fatto sportivo », non con¬ 
fa soprattutto nulla la severa 
condanna, morale che in questo 
modo hanno voluto pronunciare 
nei loro confronti alcuni mas¬ 
simi dirigenti sportivi del mon¬ 
do. L’importante, per loro, è 
che le gare si facciano lo stesso. 

«D'altronde noi non abbiamo 
nessuna colpa — sostengono pu¬ 
re al Foro Italico — se il pre¬ 
sidente e a segretario del Co¬ 
mitato organizzatore dei Giochi, 
rispettivamente Io scieicco li¬ 
banese- Gabriel Geoiayel ed U 
. greco Jean Ketsea^ non hanno 
invitato gli atleti di Israele 
ed Albani^ Noi non siamo com- 
. plici dì alcuna discrimina- 
zione...». E’ lo stesso discor^ 
che fecero lo scorso febbraio, 
quando t Giochi furono privati 
dell’atletica leggera e di quella 
pesante: lo hanno ripetuto, natu- 
. ralmente, ieri sera, all'annuncio 
del nuovo » taglio» al pro¬ 
gramma. 

Evidentemente, in tutti que¬ 
sti mesi, essi non sono ancora 
riusciti a rendersi conto che la 
laro. giustificazione è, ad essere 
buonL * ingenua ». Perchè è 
semplicemente incredibile che 
■il. CONI abbia ignorato a suo 
' tempo i paesi invitati a Napoli. 
'E se ange le cose fossero an¬ 
date cosi, le loro responsabilità 
. sarebbero altrettanto gravi, per¬ 
chè rivelerebbero un loro In- 
giustificato, incomprenslbile di¬ 
sinteresse per una manifesta¬ 
zione che investe il buon nome 
dello sport italiano, del nostro 

f mese. Ed i papaveri del Foro 
talico avevano invece il dove¬ 
te, l’assoluto dovere, di dlfen- 
■ derto, non permettendo inter- 
ferenze politiche e roz^tlche. 

r Nando Caccarinì 





Jt- ^ 
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^Gross 

I nuovi campioni: Cross (100 rana). Or¬ 
lando (200 S.I.), la FIAT (4X100 mi- 

-, . - * 

sta), la Cecchi (100 farfalla), la Marcel- 
lini (100 rana) o Iq Lazio (4X100 s.l.) 

Dilli nostra redtiione : { Il dotfaglio tecnico 


Sarà Panno buono per il diavolo rossonero? 


MUm: thMsul/Nur^v 
è sul nuovo modi^ tattìso 


Uno scorcio del Iago Patria ove si svolgeranno le gare 
di canottaggio: come è noto è stato necessario «leni¬ 
ficare» Il lago dalle mine e costruire tutte le altre 
attrezzature nccesaarle. 


Rinaldi conferma le sue pretese 

Wtmutm 

N ' . ■ . ^ ' 

uPrmottì 



La polemica fra Giulio Rinaldi 
e il auo manager Gigi Proietti è 
ancora lungi dall’caacre rieolta. 
Ieri flnabnente il pugile andate 
ha rotto il silenzio di cui si era 
circondato rilaeciando una inter¬ 
vista in cui dice teatualmente: 
- Ho dato un ultimatum a Proiet¬ 
ti per il raggiungimento di un 
eventuale accordo. Se non rice. 
verò una risposta entro it primo 
settembre, opterà per una diver¬ 
sa soluzióne. Nel corso del mio 
ultimo colloquio con Proietti ho 
avanzato due proposte differenti. 
La prima riguarda la richiesta di 
5 milioni di reingaggio. nel caso 
che Proietti intenda conservare 
la percentuale del 25% per gli 
incontri in Italia e del 50% per 
gli incontri effettuati alFestero. 
La seconda concerne la rinuncia 
ai S milioni, ma contemporanea¬ 
mente la riduzione delta percen¬ 
tuale di Proietti al t0%. Mi sem¬ 
brano delle proposte oneste alle 
quali Proietti no ndovrebbe op¬ 
porre difficoltà se veramente mi 


veramente mil 


i affezionato come dice ». 

Rinaldi ha quindi laeciato efata. 
raxnente intendere che il suo ul¬ 
timatum è definitivo: «Ho n'ce- 
uuto delle proposte altetlanti da 
quattro ditte industrialt interes¬ 
sate alla mia attività: se Proietti 
continuerà a tergiversare, sarò 
costretto a fare i miei possi... «. 

• • • -. 

■ Il tailandeee Pone Kingpetch, 
campione mondiale dei monca, 
incontrerà il 18 settembre a To¬ 
kio il nipponico Hlrohikl Ebihara. 
Il combattimento era «tato rin¬ 
viato già due volte a causa di un 
infortunio alia mano di King.' 

petch. ' - . - . . 

• • • 

Il campionato d’Italia dei peni 
medi fra Nino Benvenuti e Fran- 
cenco neri al cvolgerà sabato 
31 agoato a Privemo. Nella ntenna 
riunione 1 welter Tiberla e Proiet¬ 
ti si affronteranno mille 10 ri¬ 
prese in un match valido quale 
acmifinale per il titolo Italiano 
deUa catoffoila. i / . \ i 


-- V.; ; MILANO,••.23.■■ 

Due zecord .l^uagÉUiti (U pri¬ 
mato nazlonalf ^nei lOéf rana' ma¬ 
schile e lì prioiito di|rcams>ióha- 
U nei 100. ranà-fèmmlnill), é due 
battuti (il record assoluto di so¬ 
cietà nella 4x100 mlsts ed il re¬ 
cord del csmplonsti ziei 100 dor¬ 
so) costituiscono li lusinghiero 
bilancio della seconda giornata 
degli assoluti di nuoto a' Mila¬ 
no. X giovani, sneota, vi ^banno 
avuto una pule deternalnante. 

Ha splendidamente aperto la 
giornata li fiorentino • tedesco 
Gianni Gross, che si é ripetuto 
sul proprio record ottenuto cir¬ 
ca un mese fa in-l'll"5 nei cento 
rana. Groaa ha ZI annL è dova¬ 
ne quindL ms largamente ma¬ 
turo d’esperienza. In Italia è al 
suo primo titolo, ma è già stato 
campione tedesco della distanza. 

Formatosi infatti a Firenze, do¬ 
ve appena quindicenne nuotava 
già in ri2"-l'22" la distanza, do¬ 
veva pia tardi vedersi precluse 
la partecipazione " agli assoluti 
dalie proteste di una società ita¬ 
liana, che vantava tra le proprie 
file imo del nostri maggiori ra¬ 
nisti. 

Ora Gross ha potuto riprende¬ 
re la nazionalità italiana e, fa¬ 
cendo gara a sè, è di colpo con 
autorità estre m a giunto al titolo. 

Al colpo 111 pistola, un balzo 
da pantera l’ha portato di colpo 
un metro avanti agli avversari, 
quindi il gran ritmo senza fles¬ 
sioni gli ha permesso di semi¬ 
narli nella seconda vasca. Una 
buona gara, sia pure distanziati, 
hanno anche condotto Giovannini 
(ri5”8) in crescente progresso e 
Paolo Corderò. ■* 

Nel 200 stUé libero Giovanni 
Oriando ha conquistato il suo se¬ 
condo titolo italiano dopo quello 
dei 1500. U ragazzo ha carattere, 
forte tempra agonistica. Lo ha 
mostrato chionunente anche og^ 
balzando alla ribalta con un ser¬ 
rate finale forti istmo negli ulti¬ 
mi 25 metri. Aveva toccato per 
primo ai cento Sergio De Grego¬ 
rio. con sensibile vantaggio. E pa¬ 
reva che il giovane dovesse ri¬ 
scattare ampiamente la prova di 
ieri nei 1^.' Ma e vi d ent emente 
non attraveraa un momento fe¬ 
lice. " 

Cedeva perciò fi romanista e 
rinvenivano invece molto bene 
Spangaro e Borracci. E il primo 
pareva avviarsi a un chiaro sue- 
cesso quando con mordente fero¬ 
ce Orlando si rifaceva sotto e, 
quasi senza neppur più respirare, 
rimontava disunitamente Span¬ 
garo in extremis. (2’06"1 il tempo 
del vincitore, 2'06"7 • quello di 
Spangaro). 

Nei 100 farfalla femminili la 
favorita Noventa è stata battuta 
da un'orgogliosa CecchL Guasta 
ha toccato per prima si 50 e 
con gran slancio ha continuato 
la propria marcia vittoriosa an¬ 
che nella seconda vasca. Negli 
ultimi metri è parso quasi che 
si piantasse nelVscqua affranta 
mentre la Noventa tentava un 
guizzo ormai imponibile, anche 
lei provatissima. 

Nei 100 rana femminili Luciana 
Marcellino si è Imposta di stretta 
misura alla bolognese Carmen 
Longo. La gara della MarcelIIni 
è stata tatticamente accorta e 
progressiva. Ha ben controllato 
la diretta avversaria, si è guar¬ 
data dalla Sebiezzari che le stava 
incollata al fianco, quindi ha ri¬ 
solutamente « serrato » c vitto¬ 
riosamente concluso eguagliando 
anche il primato de! campionati 
(1’22"8). 

Spettacolare la staffetta 4x100 
mista vinta dalia FIAT, a tempo 
di primato: 4’18"1 contro il pre¬ 
cèdente 4'2Ò" delia Canottieri Na¬ 
poli, finita oggi ai quarto posto. 

Rota nella prima frazione dor¬ 
so, nuotando in l’02"6 che è an¬ 
che (I nuovo primato dei cam¬ 
pionati. aveva dato ai compagni 
un largo margine, che Lazzari 
nella seconda frazione conser¬ 
vava per buona parte. Lo per¬ 
deva BolxonL nella terza a far¬ 
falla, riacciuffato da un gagliardo 
RaatrelIL ma Bianchi (che aveva 
rinunciato ai 200 stile libero p^ 
la staffetta) copriva lo svantag¬ 
gio di circa T' su Marra e di 
altri 2" ai avvantaggiava. Se¬ 
conda la Rari Nantes, terza la 
Lazio. 

Nella 4x100 stile libero femmi¬ 
nile scontata vittoria della La¬ 
zio sui Nuoto Club Milano • 


t : FEMMINILI - V' 

‘ BfL-4U0 FARFALLA: 1) CeeM 
AnnnttariA'~(7r.S.'Edera) 

2) Nbvente (Cam Olona) l'IS’S; 

3) PaaaagnoU (A.S. Edera) TU’*; 

4) Turrinl (A. Doria) a.L; 5) Fa- 
aqualetti (8.0. Lazio) r20‘'4. 

M. 100 RANA: 1) MarcelUnl 
Luciana (Gan. AnJene) 1*22'’8 
(primato eamplonàtt assoluti 
eguagliato); 2) Longo UJi. Bo¬ 
logna) r25’*l; 3> 8eliÌezsut.(C.8. 
Fiat) m"f; 4) Boaio (C.t; Fiat) 
r2T"8: 8) Óuagglottt (Nuotatori 
Padovani) rtà’^Z. . 

4xlM 8X.: i) 8.8. Lazio A (Ca- 
vàtorta, Zanlnl, Pàclflel • Be- 
neck) In 4’53’'l; 2) Nuoto Club 
Btllano; 2) A. Doria; 4) Centro 
Sportivo FIaL 

• V-.-' maschili •'■ vr-4 

BL IM RANA: 1) Gianni Gross 
(R.N. Florentla) ril"5/li (pri¬ 
mato tiazloiiale assolato egua¬ 
gliato; nuovo primato del cam¬ 
pionati); 2) Giovannini (88. La¬ 
zio) l’lS"S; 3) Corderò (C. 8. 
FUt) r«’'3: 4) Dalla Torre (A.S. 
Roma) ri8"l; 5) Daneil (Genoa 
Nuoto) rj8"l. , . - 

- M. 2M 8.L.: 1) Oriando Gio¬ 
vanni (Con Napoli) 2’M"1; 2) 
Spangaro (A. 8. Edera) Z'M”?; 

3) Borracci (R. N. FlorenUa) 

rW’U 4) De Gregorio (A.8. Bo- 
ma) s.t.; S) De Falco (Gan. Na- 
POU) ri*". ... V : 

4xlM MI8TA: 1) Centro Spor¬ 
tivo Fiat A (Bora, Lazzari, Bol¬ 
zoni e Bianchi) in 4’18”1 (nuovo 
record: U - precedente era di 
4’20"); 2) Rari Nantes Napoli in 
4*2a’’7); 3) 8.8. Lazio A in 4’27"8; 

4) Canottleil Napoli in 4'29”3. 


Dall’Inter al Milan U = p<i.«so 
è breve, brevissimo ami e non 
solo per motivi... topografici 
me anche perché H Milan, co¬ 
me l’Ifffér, ,1iai^jetmdotto una 
campaghà òcQtiisti all’insegna 
della ■ più stretta • parsimonia: 
sulla carta infatti i dirigenti 
rossoneri avevano ■ provveduto 
ad un solo ritocco, rappresen¬ 
tato dall’innesto di ' AmarUdo 
aii’attacco (preferibilmente con 
funzioni di ala sinistra), -- per¬ 
chè ovviamente la formazione 
» éuropea » continuava a dare 
ogni garanzìa ' anche per il 
campionato che sta per comin¬ 
ciare. 

Ma si sa che tra U dire ed 
U fare c’è di mezzo il mare: 
cosi affo fine le cose sono an¬ 
date ' assai diversamente ■ di 
quanto avevano jitvlsato i di¬ 
rigenti rossoneri. La ■ prima 
sorpresa è venuta da Cesena¬ 
tico sotto forma della lettera 
di addio di Ghezzù una deci¬ 
sione assolutamente inaspettata 
per tutto il clan rossonero e 
soprattutto per Viani che aveva 
ingaggiato il giovane Balzarmi 
solo per farlo lentamente ma¬ 
turare tra le riserve all’ombra 
dei » Kamikaze», e che oveoo 
messo in lista condizionata Li- 
beralato e Barluzzi. 

Richiamati affrettatamente in 
sede i due ultimi, Viani ha do¬ 
mito mettere sotto pressione 
Balzarmi, con risultati finora 
disastrosi; tonto che oggi come 
oggi non si sa quale del tre 


Smentito Evangelisti 


tl'acconlo 
è in aho mare 


Eddie Rrmoni oon verrà pii alle 


Doria. 


Alberto Vignolal 


Al ritorno di Marini DettinI da 
Spalato (ritorno avvenuto ieri 
insieme alla squrMlra reduce dai 
pareggio con l'RaJduk) 4 torna¬ 
to sul tappeto fi problema dei 
quattro c ribelli »: problema che 
in verità sembrava ormai risol¬ 
to a quanto aveva dichiarato il 
vicepresidente Evangelisti a!«i- 
curando di aver parlato ai lo¬ 
catori nella sua qualità dì vice¬ 
presidente della Lega convincen¬ 
doli ad accettare le proposte 
strettamente regolamentari della 
Roma. 

Ieri sera però'si è Mpreso che 
ie cose non stanno affatto rame 
ha detto Evangelisti: « Marini 
Dettina ed i giocatori sono an¬ 
cora distanti come Roma da 
Tokio • ha tenuto a ripetere Va- 
lentinl. Qualcuno a questo pun¬ 
to ha messo in dubbio clic Evan¬ 
gelisti si sìa effettivamente in¬ 
contrato con i quattro ribelli: ma 
se non si vuol credere a questa 
insinuazione bisogna ritenere al¬ 
meno che il vicepresidente glal- 
lorosso abbia fatto notevole con¬ 
fusione circa le modalità déirac- 
cordo, nel senso che deve aver 
promesso ai giocatori cifre assai 
diverse da quelle regolamentari 
alle quali si richiama Marini 
Dettina. 

F Come che sia i ribelli sono sta¬ 
ti invitati a incontrarsi di nuovo 
oggi con Evangelisti; solo se 
rabboecamento darà i risultati 
sperati da Marini il presidente 
^ailorosso arconsentirà a rice¬ 
vere a sua volta 1 giocatori per 
ratificare raccordo. Come si vede 
Marini resta sulle sue posizioni 
di stretta intransigenza: ed In¬ 
tanto la ciueslione ha provocato 
un nuovo motivo di dlsaidlo Ira 
il presidente ed Evangelisti ctie 


[indubbiamente non fa una gran 
bella figura dopo la sconfessione 
di ieri sera (ed è da attendersi 
perciò una sua vivace reazione). 

• • • 

' € Magra s in vista anche alia 
Lazio o\'e nonostante ai siano 
abbassati a scongiurare. Firmani 
a venire a Roma ancora non si 
è sicuri del suo arrivo: doveva 
essere per oggi ma non é perve¬ 
nuta nessuna conferma, dallTn- 
ghilterra. Arri\*erà. non arrive¬ 
rà? Una cosa è certa: anche se 
arriverà non potrà giocare do¬ 
mani sera ad. Ostia ove non ci 
saranno- nemmeno i c ribelli s 
giallorossi cosi come si sono mes¬ 
se le cose. Dunque contro l’Ostia 
Mare giocheranno solo i milita¬ 
ri Mazzia. Morrone, Mari. Cigna- 
ni innestati in una formasione 
di Tagazz!., , 


totip 


I COESA: 
n COESA; 

III COESA: 

IV COESA: 
V COESA: 

VI COESA: 


112 
2x1 
11. 
1 2 
1 


Ì ìOrtieri rossoneri partirà con 
a maglia di titolare, A meno 
che a mettere d’accordo i liti¬ 
ganti non giunga un quarto 
guardiarete che potrebbe es¬ 
sere Mattrel (ma la Juve sem¬ 
bra poco disposta a cederlo). 

■ Così sul conto del Milan già 
si è aperto un grosso interro¬ 
gativo di non trascurabile im¬ 
portanza, se appena si ricorda 
quale handicap ' abbia costi¬ 
tuito Vanno scorso per il Bo¬ 
logna l’assenza di un valido 
portiere. E purtroppo non è H 
solo interrogativo sul ■ conto 
del Milan: infatti sé è vero che 
sulla carta non ci sono state 
altre novità, è anche vero che 
in pratica U vecchio » diavo¬ 
lo» si presenterà con una for¬ 
mazione ed un gioco assai di- 
versi di quanto fosse preve¬ 
dibile a giugno. Ciò è dovuto 
alle eonmnzioni del nuovo al- 
lénatore Camiglia che peraltro 
devono essere state ratificate 
ed approvate da Vkmi. già da 
tempo orientato a modificare 
in senso costruttivo ed offen¬ 
sivo S gioco dei Milan (non 
per niente Vianf fu il maggiore 
artefice deUa cessione di Sal- 
vadorè alla Juve. e non per 
niente l’anno scorso ebbe pa¬ 
recchi diverbi con Rocco, ra¬ 
gione prima del passaggio di 
Nereo al Torino). • 

Come si esprimono pratica¬ 
mente i ' nuorf ■ orientamenti 
tattici è presto detto: con l’ar¬ 
retramento di Jani a mediano, 
con l’inserimento di AmarUdo 
ad interno (anziché all’ala) e 
con la conferma di • Mora e 
Fortunato tùie estreme. Questi 
spostamenti seppure in appa¬ 
renza non sono rivoluzionari 
hanno però già impresso un 
volto dtoerso ai Milan: un vol¬ 
to più spigliato, più aggressi¬ 
vo, in una parola U volto di 
una squadra che attacsa e dà 
spettacolo. Ma come andranno 
le cose quando U MUan dovrà 
difendersi? 

Camiglia in verità ha detto 
di essersi posto U problema 
risolvendolo cosi: nelle partite 
difficili ed in partiedare con¬ 
tro le altre » grandi» o nelle 
trasferte più dure, tornerà al¬ 
l’antico modulo, riportando Pe- 
lagalli a far coppia con Tra- 
pattonl nella mediana, avan¬ 
zando Sani ad interno e spo¬ 
stando AmarUdo all’ala. 

. Ma critici e sportivi ■ mila¬ 
nesi hanno già obiettato che 
non sempre si può stabilire in 
partenza quando una partita è 
facile e difficUe: e pai hanno 
aggiunto che la nuova formula 
tattica pur se andrà bene in 
molte partite, rischia di logo¬ 
rare ' anzitempo gli uomini 
chiave, specie i più anzioni ro¬ 
be Soni e MalditU ai quali vìe- 
ine affidata una fetta troppo 
ampia di - campo da coprire. 
Ciò anche perchè bisogna te¬ 
ner conto degli altri impegni 
jdH Milan primo tra tutti la 
di/e.ta del titolo di campione 
europeo. < • 

Entrambi i punti - di cista 
come si vede pos.mno es.^ere 
edidi: per cui la perda defi¬ 
nitiva spetta al campo che 
dovrà confermare ajKhe le 
possibilità di Amarildo di am¬ 
bientarsi rapidamente nel cam- 
pionato italiano (le attuali pro¬ 
ve positive possono essere smen¬ 
tite dal dima particolare del 
torneo). 

Insomma sì può concludere 
dicendo che U Milan si pre¬ 
senta al »via» del campionato 
con parecchi interrogativi da 
chiarire: e aggiungendo che 
solo se li chiarirà in senso po- 
sitico potrà aspirare a tener 
fede alla tradizione dei suc¬ 
cessi In anni alterni (e sem- 
pre seguiti al debutto di un 
nuovo affilante di Viani). 















: ■.■•■.•V.vl'ISffiW!..;: .C.;SS 


t ' V 






hfiir > 


Mh" 




5 '' .. .1 api v.< 'A 

AMAKILDO è la più srossa novità del nuovo Milan. 


sport-flash 


AAaspes-Gaìardonì rinviato 


A causa della pioggia Tatteao ineontro fra Maspes e Oaiardoid, 
io pregraouna per Ieri aera a Zurigo, è stato rinviato di ventl- 
quattro ore. L’iacontro avrà pertanto luogo questa sera, tempo 
permettendo. 


Haìiwood debutta neli'automobilismo 

Dopo Clark e Taylor (Lotus), Graham HIU e GnaOier (BRM). 
Magits e McLaren (Cooper) al G. P. d’Italia automobilistico In 
programma a Monza si sono fserltti anche Railwood e Amon, tu 
Loia. Hailwood effettnerà In questa occasione 11 passaggio dal 
motociclismo airantomobillsmo. 

Stabilito il percorso del giro del Lazio 

Ieri è stato ragi^nnto l’accordo relativo al Giro del Latin 
ciclistico per professionisti, n pereono della gara, che at aval- 
gerà l’S settembre, sarà il seguente: Latina - Borgo San Mi¬ 
chele - gabandia - 8an Felice Circeo - Temeina - Via Apula - 
Abbazia di Fossa Nova - Privemo . Ptossedi - Osteri - Palom- 
bam . ceccano • Prosinone - Via CasUtna . Ferentino - Anagnl - 
Collebnrano - Fiuggi Fonte - Bivio Vico nel Lazio - Alatri - Bivio 
Veroli - Prosinone . Via Gasilina . Ferentino - Mora^lone di 
Anagnl - Collebnrano . Fiuggi Fonte per nn totale dk 255 bm 


Roberto Fresi 


AAazzinghì-Dupas «mondiale» welter pesanti? 

La Federpugllato considererà valevole per II titolo mondiale 
dei welter pesanti Oimite kg. 71) Il combattimento tra Maztln- 
ghl e Ralph Dnpas. In programma a Milano li 4 settembre pros¬ 
simo. L’americano ha detenuto II titolo mondiale dei medi Junlar 
(kg. 72,484) ma attualmente la « World Boxing Association • ha 
riconoaciuto aolo la categoria a) limite di kg. 71. 

Pertanto la corona mondiale dei welter pesanti o del medi 
Junior — comunque al limite di 71 chili — è attualmente vacan¬ 
te, secondo quanto si è appreso. 

Juventus: AAattrel infortunato in allenamento 

la Juve ha svolto Ieri un leggero allenamento atletico rtf- 
pletato da palleggi e Uri in porta. Alla seduta hanno partetl- 
pato tutti i Utolarl, fatta eccezione per Dell’Oraodanne, che al 
trova ricoverato in una cllnica torinese per un periodo di riposo, 
e di ttacchinl, che accusa un dolore Inguinale. Era prvarate 
tnvMe 8acco, che pare si ala rtmeiao. Ha accusato un doinre 
al gin occhio destra U poiUere Mattrel, che ha intcnntln dMl- 
tonna ralleaamento. 
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Imprevisto: Tito ha accompagnato i’ospite 

-l:- 1 :-- . \ , ', . , _ 

Krusciov accolto a Dubrovnik 
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Là crisi del vino in Francia 


l'UnitA / (ubate 24 ageite'IM^ 
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Oslo 


Rovesciato 

; i 

il governo 

norvegese 

I socialdemocratici erano al potere da 
28 anni - La situazione nelle miniere 
all'erigine della crisi 


da migliaia di 

\ 4 

*> . 

s ♦ 

turisti stranieri 




De Gm^ 

Non manderanno i figli a scuola perchè non 
siano portati ad applaudire il presidente 


et* “ y ’ * ' 

Le tappe festose di Titograd e del Capo 
di Scutari — Krusciov e Tito bailano 
il «kolo» con i montanari di Cettinje 


Dal nostro inviato 

DUBROVNIK, 23. 


no le lunghe pistole dama¬ 
scate e intai'siate, gli altis- 


OSLO, 23 

Dopo quattro giorni di ac¬ 
ceso dibattito (trasmesso mi¬ 
nuto per minuto dalla tele¬ 
visione) 'il Parlamento nor¬ 
vegese ha rovesciato oggi 
con un voto di sfiducia il go¬ 
verno socialdemocratico di 
Binar Gerhardsen. Governe¬ 
rà adesso una coalizione di 
minoranza. La Norvegia, pae. 
se della NATO, non conosce¬ 
va crisi di governo dal ’35 
quando ^ i socialdemocratici 
andarono al potere per re¬ 
starvi 28 anni ininterrotta¬ 
mente. 

La fiducia è stata negata 
con 76 voti contro 74. Binar 
Gerhardsen, dalla fine della 
guerra, salvo un perìodo di 
quattro anni, ha sempre ri¬ 
coperto la carica di capo del 
governo. 

La mozione di sfiducia che 
ha condotto alla caduta di 
Gerhardsen, che presenterà 
domani al re le dimissioni 
del suo Gabinetto, è stata 
avanzata dairopposiziohe che 
ha accusato il ' governo dt 
non aver preso nuove neces¬ 
sarie misure di sicurezzq 
nelle miniere delle Spitzberg. 


dov'o 21 minatori pei’sei'o la 
vita lo scorso novemnre, e 
di aver tenuto nascosta la 
vera situazione delle minie¬ 
re. I due deputati del partito 
socialista popolare — ala dis¬ 
sidente del partito socialde¬ 
mocratico — si sono trovali 
ad essere gli arbìtri della 
situazione e alla fine iianiiu 
deciso di appoggiare la mo¬ 
zione di sfiducia. - .. 

Si prevede che il prossimo 
governo, una coalizione di 
conservatori, agrari, liberali 
e cristiano-popolari, -■ sara 
formato entio lunedì. Nuovo 
primo ministro dovrebbe e.s- 
sere il leader del partito con¬ 
servatore John Lyng. fecon¬ 
do gli osservatori tuttavia 
esistono gravi difficoltà per 
una stabilità a lunga sca¬ 
denza della nuova coalizio¬ 
ne governativa e il ritorno 
dei socialdemocratici a non 
lontana scadenza è conside¬ 
rato probabile. La composi¬ 
zione del Parlamento nor¬ 
vegese è la seguente; social¬ 
democratici 74 seggi, conser¬ 
vatori 29, agrari 16, cristia- 
no-.popolari 15. liberali 14 e 
socialisti popolari . 2 . > , 


Il presidente Tito con la sinn,calzoni azzurri che, si 

ijSov ire. e? i™ “ 

SosT cTel VoSI|\o!"b e’è^uf ^ ?fu 

portato ■ a Dubrovnik, per bianco e oro 

nrnspfftiiio nni finn o Snil-i- col-corpetto l’osso e la rfcca 

fo f Brìr,.'^ Le P?ese7a di 

. di pietre dure. Ma o ora di 

sì e stato^dec^so vi è im si ‘‘‘Pattire: sulla porta un vec- 
onifinltn fnWnnnoo.w. n ^hìo ottaiitaquattiCime, ac- 

Ln si può farto meglio ohe Se®'!"'™,,?’'' KrPs'im’ 

r'teftis'ìtà h ‘ ^brSecià il bLbin; sol- 
11 premier sovietico ha nce- fi* imlican- 

vuto oggi in tutte le città e gesto che egli 

! me«:i TttrMVPrcati * , abbraccia tutti ! presenti. -■ 

I paesi cittrdversati. Le macchine si dirigono 


Ha raggiunto quota 

' • ,, 

' 106.904 metri 

‘ 4 

Nuovo record 
delF«X-15» 




ha«’gii^s7tT?.isr rfpSra ta-i 

?x-eir°7arv7i:.a':„Tu".r --f ''j'f'""- '■‘“"■''f 

le vip attiaversatP dal enr "‘^‘‘nle del ma.ssimo poeta, 
leo L-a.llìcà PodloS,“e = S^’ernalore del 

sliutla durame la guerra e Nieg* 5 “,_ m'VuA^Lno 
rinata oggi con un nuovo no- j ^ KnicrHv ^p 

me in onore di Tito, e ora ^ Kiu cio\ le 

un grosso centrò, con gratta- T" 

cieli e fabbriche, case bian- fa- 

che in cui la modernità forse ‘ ^ 

eccessiva è corretta dalla “P? 

nrnf..ein„» Ai fin... . . . sene di strettissimi tornanti. 


eccessiva e corretta dalla j.- 

profusione di fiori su tutti i stretti, » _ , 

balconi. Dopo la visione pau- 

rosa di - Skopje distrutta, '^^ccoglie Tito e il seguito 
rocchio si posa con sollievo P°*'! 5 "^rb '•aP'damente \;er. 
su .questa città completameli ^ ^ c Galeb ». 

te nuova che viene additata 

ai visitatori come una prova saluto Poi d 

di quanto è stato fatto per bianco piroscafo si^ allonta- 
trasformare l’arretrato e po- due caccia- 

vero Montenegro. Krusciov, ^^rP^dimere. verso Dubrov- 
allegrissimo, agita il suo cap. dove il gruppo giungerà 


a^. 


Per |a festa nazionale 


pello di paglia, risponde ai , . • , . 

Isaluti. applaude a sua volta. dai membri 

Non ci si ferma. Il lungo «,^,1 i?”'croato, dalla 
orteo. nreceduto HpIIp hi»n- guardia d onore, dai pion'eri 


verso ' le cinque del pnme- 


k, •. 


Telegramma di 
Krusdev ai 
compagni 


corteo, preceduto dalla bian¬ 
ca macchina dei due. Capi 
di Stato, si lancia nella stret- 


che offrono fiori. 

Dubrovnik, ranlica Ragù- 


Assurdo 

attacco 

cinese 

airURSS 

L'organo del PCC ac¬ 
cusa l'Unione Sovie¬ 
tica di favorire Bonn 


.. PECHINO. 23. 

II Quotidiano del Popolo 
ha sferrato un nuov'o violen¬ 
to attacco airUnione Sovieti¬ 
ca e al trattato nucleare di 
Mosca. Questa volta l’URSS 
viene accusata di « aver tra¬ 
dito il popolo tedesco > e di 
aver rinunciato « al princi¬ 
pio del riconoscimento dei 
due stati tedeschi accet¬ 
tando clìe « la firma del trat¬ 
tato di Mosca da parte della 
Repubblica democratica te¬ 
desca non implichi il suo ri¬ 
conoscimento in quanto Sta¬ 
to sovrano » L’organo dèi 
PCC aggiunge che *■ ciò equi¬ 
vale ad annullare lo status 
intemazionale della RDT e, 
in effetti, a riconoscere il re¬ 
gime di Bonn come il solo 
rappresentante del ^ popolo 
tedesco >. Non c’e chi non ve¬ 
da la capziosità dell'argo- 
mentazione che rappresenta 
una palese distorsione della 
verità. 

La trattativa di Mosca (che 
aveva per oggetto la fine del¬ 
le esplosioni è non iì ricono¬ 
scimento della Germania de¬ 
mocratica) e il relativo ac¬ 
cordo hanno semmai ’ valo¬ 
rizzato l'esistenza della RDT 
(vedi le esitazioni e i con¬ 
trasti sorti in proposito a 
Bonn! che vi ha aderito alla 
stessa stregua della Germa¬ 
nia occidenlale. Naturalmen¬ 
te le potenze occidentali si 
sono rifiutate ancora una 
volta di riconoscere la RDT. 
ma questa posizione c ante- 
codOite al trattato stesso. 


j» 


- , MOSCA. 23 

In occasione della Festa na¬ 
zionale romena che ricorre 
oggi. Krusciov e Brezniev han¬ 
no inviato un telegramma ai 
dirigenti del governo e del par¬ 
tito operaio romeno nel quale 
3 ; afferma tra ' l'altro che 
" l’esperienza degli anni tra¬ 
scorsi ha dimostrato in modo 
convincente che le relazioni di 
fraterna amicizia e collabora¬ 
zione tra i popoli e i partiti 
eomunisti deH’URSS e della 
Romania, basate sui principi 
immutabili del marxismo- 
leninismo e dell'internaziona- 
lismo socialista,'sono una fon¬ 
te inesauribile di forza nella 
lotta fianco a fianco per ^ il 
trionfo della causa ' comime -. 

A sua volta la Pravda pub¬ 
blica un articolo del compa¬ 
gno Chivu Stoica, membro del- 
rUfficio politico e segretario 
del CC del Partito operaio ro¬ 
meno. nel quale dopo aver 
esaltato i rapporti di amicizia 
e fraterna, reciproca assisten¬ 
za con rURSS e gli altri paesi 
socialisti. Stoica sottolinea che 
la - Romania si batte per la 
coesistenza pacifica 
-Più avanti. Stoica ricorda 
che il popolo romeno ha ap¬ 
provato il Trattato hucleare di 
Mosca -eome una manifestazio¬ 
ne della politica di pacifica 
coesistenza e un passo avanti 
verso la distensione intema¬ 
zionale. Soffermandosi sui pro¬ 
blemi del movimento operaio 
internazionale. Stoica - scrive 
che " la maggiore garanzia del 
trionfo del socialismo e della 
pace nel mondo - risiede nel- 
i'unità del campo socialista e 
del movimento operaio e co¬ 
munista mondiale.e che il par¬ 
tito operaio romeno è deciso a 
dare il suo contributo al raffor¬ 
zamento di questa unità attra¬ 
verso una discussione fraterna 
e di principio delle divergen¬ 
ze di vedute tra i partiti fra¬ 
telli e attraverso l'eliminazio- 
ne con questo mezzo delle di¬ 
vergenze, sulla base delle de¬ 
cisioni congiuntamente prese 
alle conferenze di Mosca del 
1957 e del 1960 > 

1 

li ricevimento 


tà Striscia di pianura ver;;, f sue tracce affasci- 

il lago di Scutari: i paesini teneta. 

si susseguano, piccoli centri ‘ 

di contadini, in cui le tracce ha\ esala a festa. Tra 

di una secolare povertà so- mi¬ 
no ancora evidenti, con i pri- di turisti italiani, lede- 

mi segni del recente progìis- fJl'’ austnac. che 

so. Ad ogni momento le mac- aPP™fittano della, occasione 
chine devono rallentare: gli anch essi 

abltanli sono tutti in strada, ^ ^ ® che cordial- 

vogliono vedere i due capi e uniscono i loro ap- 

far festa: è un caleidoscopio x"* 

di volti maschili bruni e fie- ■ ^®PP^ consente un 

ri. d| volti femminili di una serata 

bellezza scura e violenta, di . 9 ^ ,»• rifarle recando 
visi ridenti di bimbi che ac- ' • a Spalato dove 

compagna il corteo sino al- e^^ngeranno domani mat- 
l’azzurro lago di Scutari, che -, ' . 

fa da frontiera con l’Alba- ' Rubens Teaeschi 


ri. d| volti femminili di una 
bellezza scura e violenta, di 
visi ridenti di bimbi che ac¬ 
compagna il corteo sino al¬ 
l’azzurro lago di Scutari, che 
fa da frontiera con l’Alba¬ 
nia. Le montagne della co¬ 
sta opposta sono chiaramen¬ 
te visibili e specialmente nel 
gruppo dei giornalisti al se¬ 
guito del viaggio, le si osser¬ 
va con comprensibile curio¬ 
sità. v'L ' . . . • 

'Ci 'accolgono le' casette 
bianche di Rijeka Zrnojevi- 
za. che un poeta ha parago¬ 
nato ad una bocca aperta con 
una mirabile chiostra di can¬ 
didi denti. I pescatori, con i 
loro costumi e gli operai del- 
rinduslria peschereccia sono 
qui nelle prime file. Costeg- 
gianda il lago, risaliamo ora 
verso Cettinje; il paesaggio 
|s: fa arido e roccioso a ma¬ 
ino a mano che si sale verso 
;la montagna. La città con i 
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Castro all'ONU 

«Gli USA sono 
direttamente 
responsabili 
degli attacchi» 


BASE'AEREA DI EDWARDS — 11 pilota americano 
.Joe Walker ha stabilito-lin, nuovo record d’altezza con 
l’aereo-razzo c X-15 ». ,EglÌ ' ha raggiunto la quota di 
106.994 ' metri, battendo il precedente primato che era 
di 10€.’280 metri.'.Nella telefoto AP: il pilota mentre si 
allontana dall’apparecchio dopo la prova. . , 


"* t a .iic- ^ Tsrpw vriHK- *,1 

Ino a mano che si sale verso Tn ..r., xukk. zj. 

la montsien,! I ^ città con i una nOia fatta pervenire . 

■ . ossi 3fia segreteria dell'ONU. i 

SUOI tratti purpurei, la coro- ij governo cubano denuncia gli -- 
ina di parchi e viali appare Stati Uniti come - direttamente - 
come una rosa rovente tra i r^ponsabili» dell’attacco lan- , 
monti altissimi, rocciosi, co- ciato il 19 agosto contro un im- 
fonati di nubi. . pianto industriale della provin- 

’ Qui il corteo si arresta; le 

Zm'% TiLArlfr lA- 

; 51,-' ' conducono, - con nota sottolinea che sj è trattato 

s.>ddisfatto orgoglio, a visi- -del terzo atto di pirateria con¬ 
iare il museo dove Kniscicv tro Cuba in tre giorni, n che di¬ 
può ammirare le bandiere mostra che ii piano d'aggres- 
yrese ai turchi da questo po- s'onp cinicamente annunciato 
polo di guerrieri, i docu- gior*’*!'- funzionari e mem- j,. 


W.^SHINGTON." 23. • 
Il governo Kennedy ha su- 


Nostro servizio 

iggiunto quota . ■ au aoricoiJrfff'iuLi- 

- tori del Vaucliise hanno de- 

. ^ . , viso, nel corso di un’assem- 

14 metri ! bica ad Avignone, di boi- 

_ cattare il viaggio che il pre- 

■ . . , sideiifc De Canile farà nel 

' ' ' ’ ■■ mezzogiorno della Francia, 

3 nel prossimo settembre.' Essi 

Bm 1 J chiederanno ai genitori di 
non inviare i figli a scuola, 
il giorno della visita dì De 
‘ ' Canile, e inviteranno gli a- 

^ gricoltori e i loro dirigenti 

RL ' mm ’ I astenersi dal partecipare 

/y alle manifestazioni che ver¬ 

ranno indette per la vìsita 
presidenziale. i 

y|||L La situazione agricola di- 

BRL venta sempre più preoccn- 

' punte in tutta la Francia. In 

\ - luglio e agosto si sono avute 

\ ., ' grandi dimostrazioni di mas- 

^ \ sa in particolare nei diparti- 

' ìnenti del Vaucluse, delle 
Bocche del Rodano, dei Pi- 
- renei ' orientali. Queste n^a- 

nifestazioni - raggruppavano 
soprattutto " orticoltori che 
i 1 non riuscivano più a vemle- 

' loro prodotti: patate, po- 
If ^ modort. pesche Migliaia di 

fP chili di legami sono stati 

sparsi sulle strade o distri- 
hnitì ' griitts, soprattfitto ad 
■'Avignone e a Carpentras 

agricola francese 

^ I è caratterizzata da una parte 

L dallo crescente disparità tra 

^ prezzi agricoli e prezzi indu- 

^ \ striali (la politica governa- 

tiva favorisce soprattutto i 
monopàli industriali), d*al- 
^ tra parte da un'organizzazxo- 

anarchica della orndiizio- 
ne agrìcola (scandalo.sa. la 
.speculazione dei grossisti), c 
Wl B infine da problemi del tutto 

* M particolari, come quello del 

vino. L’orientamento econo¬ 
mico < europeo » non fa che 
aooravare le coniraddizioni 
interne. v. 

La Situazione della viticol¬ 
tura è dominata da tre pro¬ 
blemi e.ssenztali: la produ¬ 
zione nazionale, il consumo 
interno e Io questione alge¬ 
rina. La produzione france.se 
ha raggiunto nel 1962 la ci¬ 
fra record di 74 milioni di 
ettolitri, raggiunta in prece¬ 
denza solo nel 1934. A que.stt 
74 milioni, sono venuti ad 
appiungersi gli eccedenti del¬ 
la produzione del ’61, le im¬ 
portazioni di vino dalla Tu¬ 
nisia e dal Marocco (3 milio¬ 
ni di ettolitri) e soprattutto 
i 10 milioni e più di etto¬ 
litri dell’Algeria. 

' Da molti anni, il consumo 
di vino e fermo: rimane sui 
rnmJ. 42 milioni di ettolitri di vino 
’ ■ ' - • ' « tassato » e 13 milioni per 

ips —’ 11 pilota americano il consumo dei ' produttori. 
: nuovo record d’altezza con * in'franchìgia ». Se sì ag- 
' ha raggiunto la quota di giunge ^ l’uso industriale, si 
precedente primato che era arriva a un totale massimo 
'oto AP: il pilota mentre si d» 70 milioni - di ettolitri. 
lopo la prova. . r Quest'anno, alla fine di ago¬ 

sto, l’eccedente disponibile. 
________________ rispetto al consumo, sarà di 

26 milioni di ettolitri. - 

' ' _ _ _ I , ' La piccola e media viticol- 

VvaSninatOn ^ soprattutto vittima 

^ della legislazione attuale che 

ha istituito due settori vini- 
^ coli: il settore del Quantum 

e quello dcirExtra-Quantum 

^ (quota e extraquota). 

- BI^F^ìBBBB H H B B coltori possono vendere libe¬ 

ramente solo una determi- 

. _ nata quota che corrisponde 

al 65 per cento del loro rac- 

y colto. Il resto deve andare 

' ! alla distillerìa sulla base di 

circa 17 franchi al litro. Ma 
il vino libero sì vende molto 
^ ^ difficilmente, date le enormi 

^»g|H^MBB BIBBBB'VB eccedenze e dato il fatto che 

^BBB^^BBB ^^BBBBHB Ar commercio preferì.sce 

^ ni algerini. 

Le pìccole e medie azien- 
i-fTucc .. ’ !• „ T raggruppate soprattutto 

7 * ’^eì mezzogiorno in più di 

isoia d. Cuba assistenza dt en- can ' _ _ 




Washington 


senza nulla di ìncgolaie. Se 
ora, dopo le elezioni, inter¬ 
vengono questi provvedimen¬ 
ti, ò certamente perchè il pa¬ 
dronato svizzero ha accolto 
male il fatfo che tantissima 
parte dei Ipro dipendenti sia 
di idee avanzate. 

« Così, dopo l’espulsione 
per i lavoratoli, si è arriva¬ 
ti ora anche al divieto di en¬ 
trata per i deputati italiani, 
e anche all’arresto. Quando 
infatti mi si trattiene per più 
di un’ora in camera di sicu¬ 
rezza, ciò non può-esseie 
qualificato che come un ar¬ 
resto vero e proprio. Si trat¬ 
ta di un fatto, fra l’altru. 
inammissibile dalle • 9 tes.se 
leggi .svizzere, ma certamen¬ 
te intolleiabile per la digni¬ 
tà del Parlamento italiano. 
Noi lo porteremo alla Came¬ 
ra, in.sleme alla protesta per 
la indegna persecuzione con¬ 
tro i nostri emigrati ». 

La notizia dcH’espulsione 
del deputato comunista, com¬ 
pagno Giuseppe Pellegrino, 
appena si è sparsa, ha fatto 
aumentare il fermento fra i 
connazionali che vivono e 
lavoiano in questo Cantone. 
Lo sdegno'per il nuovo ar¬ 
bitrio si aggiunge allo sde¬ 
gno pei tutto le vicende pre¬ 
cedenti. 

Da varie settimane ormai 
la c caccia alle streghe » si 
arricch>sce di giavissimi epi¬ 
sodi. Dalla espulsione di al¬ 
cuni operai comunisti si e 
arrivati aH'aperta campagna 
razzista contro tutti gli ita¬ 
liani condotta attraverso la 
stampa, la televisione e la 
radio e aU’espulsione di un 
deputato. E non è tutto. Un 
giornalista e un fotografo, 
inviati in Svizzera dal setti¬ 
manale Tempo, sono stati ag¬ 
grediti da un dirigente in¬ 
dustriale - - mentre stavano 
parlando con un giiippo di 
emigrati. 

L’episodio mi è stato rac¬ 
contato da un gruppo di ope¬ 
rai che erano presenti al fat¬ 
to. L’incredibile vicenda, che 
dà un’idea del clima che si 
va creando, è avvenuta pro¬ 
prio nel centro di Zurigo, 
nelle baracche che ospita¬ 
no centocinquanta lavorato¬ 
ri italiani della fabbrica 
Esser Wyss. Il giornalista e 
il fotografo stavano discu¬ 
tendo. Erano state riprese al¬ 
cune fotografie delle barac¬ 
che. Airimprovviso giunge 
il capo del personale 'della 
fabbrica, signor Kuhn, che 
agguanta alle spalle il foto¬ 
grafo del Tempo. 

€ Ecco qua l’Unità », grida 
come un forsennato. Eviden¬ 
temente crede dì aver final¬ 
mente pescato il giornalista 
comunista che < sobilla » gli 
italiani. La gaffe è gro.ssa, 
ma il Kuhn o'rmai è lanciato. 
Non recede dalla violenza. 
Sequestra le macchine foto¬ 
grafiche e vorrebbe inoltre 
impedire al giornalista di 
rhettersi in comunicazione 
con il Consolato italiano. Ma 
non ci riesce. Arriva la po¬ 
lizia. chiamata dal Kuhn, ma 
è presente anche un funzio¬ 
nario del Consolato. Per 
un’ora e mezzo giornalista e 
fotografo sono costretti a ri¬ 
manere nella baracca. 

' La misura è colma. Lo di¬ 
cono tutti I nostri lavorato¬ 
ri. I metallurgici della fab¬ 
brica Rieter, a Winterthur, 
hanno compiuto fermate di 
lavoro in numerosi reparti 
per protestare contro la vio¬ 
lenta campagna anti-italiana. 
E’ la prima volta nella storia 
della fabbrica che i nostri 
emigrati , ■ effettuano degli 
scioperi per un motivo esclu¬ 
sivamente politico. Le ferma¬ 
te. della durata variante fra 
la mezz’ora e l’ora, hanno 
fatto correre ai ripari la di¬ 
rezione. Un dirigente ha te¬ 
lefonato alla redazione del 
Blick, il quotidiano che ha 
lanciato il movimento razzi¬ 
sta del profumiere Stocker, 
qualificandolo. assai dura¬ 
mente. ' 

Un po’ dappertutto giun- 


. i • I ", - " I. ' 

gono segnalazioni di concic- 
te risposte agli attacchi con¬ 
tro , gli ' emigrati. Proteste 
sono avvenute in alcuni luo¬ 
ghi di lavoro a Uzwille; a 
Winterthur sono stati raccol¬ 
ti 950 franchi (più di 135 
mila lire)'per la sottoscri¬ 
zione airUnifd. > 

A Ginevra, l’assemblea dei 
delegati degli operai metal¬ 
lurgici di quel Cantone, ade¬ 
renti alla FOMH (Federazio¬ 
ne svizzera degli operai me¬ 
tallurgici e orologiai a ten¬ 
denza socialdemocratica) ha 
protestato contro l’espulsione 
degli operai comunisti. 

Nel Cantqn.Ticino, la. Fe¬ 
derazione' gioyaniìe sociali¬ 
sta ha approvato • una mo¬ 
zione in cui' si condannano 
come antidemocratiche e rea¬ 
zionarie le misqre, ^ontro i 
comunisti italiani. ’ 

Vietnam ; 

In queste condizioni un col¬ 
po ' di Stalo autentico non 
appare improbabile, e c’è chi 

10 attende a bieve scadenza. 
A Saigon si attende di ve- 
deie cosa farà il nuovo am¬ 
basciatore americano, Cabot 
Lodge, giunto ieri sera a co¬ 
prifuoco iniziato, senza che 
nes.sun membro del govcroo 
sud-vietnamita fosse all’ae- 
lopoito a riceverlo. 

Da Parigi mi ex-primo 
ministro. Tian Van Huu, che 
e capo del «^Comitato per 
la pace ' e il rinnovamento 
del Sud-Vietna.ui », ha posto 
una precisa alternativa al 
potere e alla guerra, con una 
dichiarazione .nella quale, 
analizzando il significato dol¬ 
ile dimissioni deU’ambascia- 
ttoie a Washington, si affer¬ 
ma che, so egli ha scelto que¬ 
sto momento per dimettersi, 
«ciò significa che ai suoi oc¬ 
chi. e secondo il parere dei 
suoi amici americani, il re¬ 
gno dei Diem. Time. Nhu e 
gli altri è alla fine ». E la 
dichiarazione continua; 
« Tran Van Chuong. giurista 
e uomo politico arrivato, ha' 
fatto della sua lettera di di¬ 
missioni mia vera dichiara¬ 
zione di investitura ». prose¬ 
gue la dichiarazione, « egli è 
certo che il Vietnam del Sud 
nell’ora attuale ha ancora bi¬ 
sogno deU’aiuto. americano 
per non affondare nel caos 
e per avviare il proprio svi¬ 
luppo. E’ anche certo che la 
popolazione del Vietnam del 
Sud ha bisogno della pace 
religiosa, ma ha anche bì- 
.sogno della pace tont court. 
dopo venti anni di guerra ». 

Un inviato di Le Monde, 

11 quale afferma di essersi 
incontrato con tino dei diri¬ 
genti del Fronte di libera¬ 
zione nazionale, l’organismo 
che dirige la lottà 'armata 
contro Diem. dal canto suo 
afferma che il fronte consi¬ 
dera « realista ed accettabi¬ 
le » il punto di vista soste¬ 
nuto -da personalità ■ anche 
estranee al fronte stesso, eo- 
rne appunto Tran Van Huu, 
circa il problema della riu- 
u'ficazione (che nelle parole 
riferite da Le Monde < po¬ 
trebbe essere rinviato di 15 
o 20 anni » data la differenza 
dei regimi e.sistenti ■ nelle 
due parti del paese). Una 
convergenza di diverse forze 
politiche. Fronte nazionale 
di liberazione compreso, po¬ 
trebbe dunque es.sere una 
alternativa alla attuale si¬ 
tuazione e anche ad una so¬ 
luzione « americana ». alla 
quale indubbiamente Cabot 
Lodge sta freneticamente la¬ 
vorando. 


Per la Spagna 
e il Vietnam 

Sollecitato 
un incontro 
fra F.S.M. e 


guerrieri, i docu- ah. funzionari e niem- j,.(q q„oì una gm\e sconfitta tità quasi eguale a quella che 500 confine cooperative, si 

iTantico regno del ^ ÒPRli Stati ai,a Camera dei rapprcsentan- gii Stati Uniti forniscono al- ribellano contro la ìeqtslazio- 
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Montenegro, la ricca biblio- ^ fi Infatti su iniziativa dei re- rinsieme deU'America Latina-, ne attuale, contro le ìmpor- 

teca che conserva le ♦radi- «fndp- Pnbbl.cani. sono stati apporta- Dopo aver detto che questa fazioni di vini stranieri, e si 

zioni culUirali di questo cen-n-opinionp^ibS «li riòriSll a programma j-non è una maniera di rom- battono per una lrgÌi;lazìonc 

tro. il quale vanta una glo- che qii^òta cÒPrere «stero L .ammi- battere il comuniSmo-. Ken- pii, ^ .sociale », che garantisca 

fi«**;♦.*• ^ Vii« puiinca la correr^* n;strazione aveva nchiesto 4.1 nedy ha affermato di ritenere ^ mìnìmr^ Ai ^nn 

^ ^ miliardi di dollari. L’emenda- che la riduzione di 225 milioni 

di poe,i. Tito indica a .'.ni- dalla dello scordo otto- rnento repubblicano al pro^et- di dollari ai proj^rammi di as- di^ nino per 

SCTOV, sorridendo, il rilraJtf' ”*'?**„ . to di lesse ha tolto ^5 mzlio- 5 i>lenza militare porrà in pe- tutte le ozienae. Si co.^f!fiiì- 

del re Nicola, nonno di quel- ^ a:ocor 5 o ni, più altre centina!a di mi- ricolo Tefficacia delle forze al- scotio ornauìzzazioni di rifi¬ 
la che doveva diventare in f /f- ^ capitoli di 5 pe 5 a non leale -alle frontiere del bloc- mlfori; uelVAude e neìVUé- 

Italia la Regina Elena. «Ave- oL‘i,-1= previsti per un totale comples- co comunitàdcc.òione rault e.shte aia una Lega dei 

va rabittidine di bastonare i anl^ndr a\S^ v ncerà "ni “‘'h ® Camera ha detto Kenne- Piccoli e Medi Viticoltori. 

simi minìctri • Tifo ' i. .i ' « H.inno vot.ito per l emenda- dy. -e irresponsabile. irTifleSi nn» nnnf A 

iL nostante gli attacchi pirateschi mento 156 repubblicani e 66 siva e pericolosa - c - rappre- fa e .sorta un assj^ 

Dopo aver firmato 1 albo dei contronvoluzionan, democrat.ci senta non solo un attacco parti- P«»‘ la di- 

d oro» Il premier sovietico ‘ ' La decisione de: deputati che Rinno contro la politica estera delle Aziende fnmlflHn- 

viene condotto nella casa - ■ ■ ■ » ■ ■ ■■ ■ ha fatto esplodere una tipica di questo «overno ma significa 

della cultura, dove lo alien- contraddizione deirimperìaJì- rmneg.ire Ja politica estera che Per tentare di ingannare 

de un rinfresco e un breve m, • » , “'u® amencano. h.T mandato questo paese ha seguito- dalla o spaj'entare i vignaioli, al- 

- • ma allocuzione, che è st,ata tra- ha espresso l’opinione che l:, tura (gli agrari del vino) or- 
dUersa da quelle dell Ucrai- IKA.IIRCC sme5.sa dalla radio o dalla TV. decisione della Camera rischi qanizzano spedizioni puniti¬ 


li ministro della Repubblica 
popolare romena presso il Qui¬ 
rinale. mg. Mihai Marin. ri¬ 
correndo oggi la festa nazio¬ 
nale di Romania, ha offerto un 
ricevimento nella sua residen¬ 
za » Al ricevimento sono inter- 
venut; numerosi capi di mis¬ 
sioni d plomatiche tra ! qual, 
quelli deirURSS, di tutti i pae¬ 
si socialisti e degli USA, per¬ 
sonalità 'del., mondo - politico 
it.aliano, ffa ' Cui i compagni 
Luigi Longo vice segret.ario del 
PCI e Luigi Pintor condiret¬ 
tore dell’Unità; e alti funzio¬ 
nari del Ministero affari esteri. 


viene condotto nella casa - ■ ■ ■ . ■ ha fatto esplodere una t.pìca dì quelito governo ma significa ri. 

della cultura, dove lo alien- contraddizione deirimperìaJì- rmnegare Ja politica estera che Per tentare di ingannare 

de un rinfresco e un breve m, • » , amencano. ha mandato questo paese ha seguito- dalla o spaj'entare i vignaioli, al- 

- • ma allocuzione, che è srata tra- ha espresso l’opinione che i:, tura (gli agrari del vino) or- 

dUeraa da quelle dell Ucrai- IKA.IIKC sme 5 .sa dalla radio o dalla TV. decisione della Camera rischi ganizzano spedizioni pnnitl- 

11 *^-***^^ • ^ ntano e per chiedere al Sen.ato di ri- di arrecare -un colpd fatale - re. rovesciano i fini di cerfi 

si balla in circolo; Tito, la . WASHINGTON 23 ì^t.nbilire i crediti per un mi- alla politica estera, degli Stati negozianti nelle strade. Qiie- 
moglie Jovanka, Nina. i fi- jj„ diretta tra Mosca e ‘a^jiatì oggi Uniti che per circa 15 anni .do è il clima attuale, in 

glioli, i personaggi del segui. Washington, che alcuni gior- ha lj.a- -hanno mutato i Paesi meno Francia, con prezzi dell’ordi¬ 
to Si uniscono al gioco e un nali americani hanno definito Te ,1 a VeV-^tà leò^r è 475-500 franchi l’ctto- 

^ 17 ’ ^ ° T niiarc’a lotta anticomiini.sla Pe inoltre indebolisce - ralle.anza «''«fi"* d«, con.sii- 


Francia, con prezzi delVordi- 


efl rneen d’nrn la oìn „ j ,. . . ..jc i aviini.iii iiuii leapuiKVt.ui- OL-vuiio udiicrc in ruiraia e non 

I ° quella del propri impianti a no le riduzioni .approv.ate dal- devono .abbandonare la par- 

llura di stoffa in cui si infila- Washington. la Camera, ciò significherà che tlta- 
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Roma - Via dei Taurini. 19 
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- CAGLIARI, S. 

Il segretario regionale della 
UIL. dr. Giovanni Motzo ha in¬ 
teressato gli organi dirigentt 
della propria organizzazione 
sindacale, perchè, rendendosi 
interpreti ’ (4ei sentimenti di 
tutti : lavoratori di fronte alle 
repressioni in atto nella Spa¬ 
gna e nel Vietnam predispon¬ 
gano le basi per un incontro 
tra gli esponenti della Confe¬ 
derazione Intemaziopale Sin¬ 
dacati Liberi con la FedeiRRio- 
nc Sindacale Mondiale. 


Intervento 
dell'nrcivescevo 
di Ravenne 

RAVENNA, n 

L'arcix-e.scovo di Ravenna, 
mons Salvatore Baldassarri, ha 
diramato, sulla drammatica Si¬ 
tuazione del Vietnam del sud. 
una notificazione, nella quale, 
in contrasto con 1'-Osservato¬ 
re Romano -. parla esplicita¬ 
mente di ~ lotta religiosa -. 

- Non sembri strano — egli 
ha detto — che un vescovo di 
Romagna rivolga un invito alla 
preghiera perchè cessi la lotta 
religiosa nel Vietnam, un pae¬ 
se geograficamente cosi lonta¬ 
no da noi. Non ci sono distanze 
per gli uomini di buona vo¬ 
lontà- 

Mons B.'ildassarr’. dopo aver 
ricordato le vicende del mar- 
tor'ato paese del sud-est asia¬ 
tica. hn affermato che - la li¬ 
bertà è minacciata da chi vuo- 
Iq attogj^Ktrsì a sostenitore del¬ 
la reUg orte cattolica -, aggiim- 
gendo che la fede - viene as¬ 
sunta come simbolo di una 
lotta che non vogliamo, che 
non è permessa dalla fede ste.s- 
sa e che alla fede li tanto 
male -. 
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Nelle grandi città l'inurbamento 
aggrava^ la penuria^di alloggi 
li pieino di Bologna 


Un palazzo di sci piani, 
con quattro appartamenti 
per piano, ognuno dei quali 
composto da tre locali abito- 
bili, ospita in media un cen¬ 
tinaio di persone ed in me¬ 
dia un ceìifinaio sono gli im¬ 
migrati che ogni giorno giun¬ 
gono a Alilano o aìTorino; 
ma questi non vanno ad oc¬ 
cupare un intero . palazzo: 
spesse evolte, ■ troppe volte, 
per ospitarli tutti ■ e ' cento 
basta un solo piano di quel- 
l'ipotetico palazzo che, sta¬ 
tisticamente, dovrebbe esse¬ 
re tutto per loro. 

L’incremento edilìzio nel¬ 
le quattro città del nord che 
costituiscono il vero centro 
dell’ immigrazione, segue 
strade e ritmi diversi: delle 
quattro città, quella che piti 
si è prodigata per tenere te¬ 
sta all’espansione demografi¬ 
ca è. ancora una volta Bolo¬ 
gna quella che ha fatto me¬ 
no è ancora una volta Geno¬ 
va. Sonò cifre — anche que¬ 
ste — che si desumono dai 
dati pubblicati dall'lSTAT e 
relativi al decennio 1951 
1961: in questo decennio il 
numero delle stanze è au¬ 
mentato a Bologna del 58.8 
per cento a Torino del 57,2: 
a Milano del 50.7; a Geno¬ 
va del 30,8. ■ - 

Ma il problema, per quel 
che riguarda gli immigrati, 
non si pone in semplici ter¬ 
mini statistici: si i pone in 
termini umani. Che a Mila¬ 
no esistono centinaia di ap¬ 
partamenti liberi, i cui pro¬ 
prietari chiedono però dei 
fitti mensili ' che sfiorano le 
centomila lire, per gli immi¬ 
grati non significa assoluta¬ 
mente nulla: è come se que¬ 
gli appartamenti non esistes¬ 
sero: l’immigrato — in linea 
di massima — -non solo non 
dispone di una somma sìmi¬ 
le, ma in più ha alle spalle 
una intera vita di miseria le 
cut conseguenze pesano an¬ 
cora ìB’ a questo punto che 
sopravviene lo responsabili¬ 
tà delle amministrazioni co¬ 
munali alte quali spetta — 
o ' almeno dovrebbe spetta¬ 
re — il compito di : offrire 
un’alternativa contro le spe¬ 
culazioni ' dei monopoli ; im¬ 
mobiliari. - ,-!s. = , . . - r f 

'Ma in che misura questo 
succede? Il • Rotary Club » 
di Torino ha affidato ad una 
équipe di esperti diretti dal¬ 
l’avvocato Enrico Carette un 
esame delle condizioni di vi¬ 
ta degli immigrati. / dati del¬ 
l’inchiesta dicono: dei 9.000 
immigrati giunti nei primi 
mesi del ’61 oltre il 75 per 
cento si stiparono con una 
densità di 3-5 persone per 
stanza in vecchi allòggi del 
centro, con gabinetti e acqua 
in comune: in alloggi cioè 
dove esiste una solo fonte 
d’acqua ed uh .solo gabinetto 
per ogni tre o quattro appar¬ 
tamenti. Oltre 60.000 perso¬ 
ne, dicono ancora gli esperti 
del « Rotary ». vivono in que¬ 
ste condizioni. - 
' Queste sono ' cifre che si 
riferiscono a d ^ immigrati 
giunti da poco ma un’inchie¬ 
sta condotta da Magda Ta¬ 
lamo per € Immigrazione e 
industria », curato dal Cen¬ 
tro di ricerche industriali e 
sociali, dice che il 002 per 
cento degli immigrati inter¬ 
vistati col metodo dei * cam¬ 
pioni*, vivono in uno o due 
vani utili con un indice di 
affollamento pari a 2.57; ma 
il 32,6 arriva ad un indice 
di affollamento di 4,13. Del¬ 
le famiglie intervistate il 
55,47 ha' i' servizi igienici 
fuori dell’abitazione (di que¬ 
ste, il 4323 per cento in co¬ 
mune), il 7527 non ha ba¬ 
gno il 73 per cento è privo 
di riscaldamento. 


sa di Torino in cui gli immi¬ 
grati finiscono in qualche co¬ 
sa di simile olle baracche; 
molti, cioè, finiscono accata¬ 
stati nei locali del vecchio 
castello. All’inizio di luglio, 
finalmente, venne in discus¬ 
sione lo stanziameMo di cen¬ 
to milioni per costruire al¬ 
loggi da destinare a questi 
€ baraccati >. E qui venne 
fuori l’atteggiamento degli 
amministratori: gli alloggi 
saranno una specie di • « la- 
ger »: un casermone alto ap¬ 
pena due piani e lungo no- 
vaììtasei metri, ed in più sen¬ 
za riscaldaménto, perchè — 
dice l’ing. Filippi, uno dei 
più grandi proprietari ter¬ 
rieri di Torino — "gli immi¬ 
grati non hanno bisogno di 
riscaldamento; tanto non ci 
sono abituati*. , . 


Utopia? 


'Ma la mentalità del lagei 
non è limitata a Rivoli: nel¬ 
la stessa Torino il 1. luglio 
il Consiglio comunale ha di¬ 
scusso lo stanziamento. di 
250 milioni per la costruzio¬ 
ne di alloggi per immigrati. 

I consiglieri comunisti han¬ 

no approvato lo stanziamen¬ 
to, pia si sono battuti 'per¬ 
ché il progetto non venisse 
realizzato così come lo pre¬ 
vedeva la Giunta, secondo la 
quale gli immigrati doveva¬ 
no essere relegati all’estre¬ 
ma periferia della città, vi-l 
cino al costruendo'mattatoipW 
in una località disagevole, 
priva di servìzi. ■ ' ’ 

Ancora più grave, sotto il 
profilo d'elio-casa, è la, situa¬ 
zione che sì è creóta a Ge¬ 
nova: la Giunta aveva proy 
messo nel " 1958 " la costru¬ 
zione entro il 1960 di 12 mi¬ 
la vani nella zona di Pro: si 
è giùnti al ’63 e i vani co¬ 
struiti non sono ancora 1000. 

II quartiere di Quezzi che 
doveva essere terminato nel 
’59 sarà forse ultimato que¬ 
st'anno; il quartiere INA di 
RivarolO è.stato lasciato in¬ 
compiuto: da cinque anni il 
Comune non costruisce più 
case d’affitto; l’anno scorso 
aveva stanziato un miliardo 
per case popolari ma di que¬ 
sto miliardo non è stata spe¬ 
sa neppure una lira 'Il pia¬ 
no per la legge 167 che do¬ 
veva ' es.sere presentato - al 
Consiglio comunale entro 
aprile o maggio ancora non 
è stato approntato; la propo¬ 
sta comunista di bloccare 
1200 ettari per costruirvi 300 
mila vani è stata definita 
« utopistica » dalla Giunta di 
centrosinistra. ; secondo la 
quale ■ basterà - bloccare .300 
ettari per 100 mila vanì. 

La situazione si capovolge^ 
a Bologna, dove il 7 giugn 
scorso - l’architetto CamMs- 
Venutì ha presentato a rurme 
della Giunta il Piano abr la 
edilizia economica e jmpola- 
re attraverso il queue l’am¬ 
ministrazione comunale ' si 
prefigge non soloJai affron¬ 
tare il complesso di problemi 
che il persistere/ del /litsstf, 
migratorio pofrò t cou tinrtare 
a creare nei prossimi anni 
ma anche di sanare gli squi¬ 
libri che sì sono venuti for¬ 
mando nel tempo: il Piano, 
cioè, permetterà in un de¬ 
cennio don solo di ospitare 
tutti i nuovi cittadini che ar¬ 
riveranno — ed il calcolo è 
stato fatto considerando che 
l’attuale < percentuale di in¬ 
cremento della popolazione 
vada - addirittura aumentan¬ 
do — ma permetterà anche 
di eliminare le coabitazioni 
residue. - l’uso di locali anti- 


n Lager » 


A quest’ultimo proposito 
vale la pena di riferire un 
fatto che appare abbastanza 
indicativo delle posizioni che 
certe amministrazioni comu¬ 
nali asi.sumono di fronte al 
problema dell’immigrazione 
Torino è circondata da una 
cintura di comuni ammini¬ 
strati dalle .sinistre, c'è una 
unica eccezione, costituita da 
Rivoli, amministrata dal cen 
. tro-sinistra . E Rivoli è an¬ 
che il solo comune della cin- 
tura che abbia presentato un 
.. piano regolatore solo in que- 
$ti giorni, che non abbia ien- 
tato di utilizzare la famosa 
legge 167 che permetterebbe 
di bloccare delle aree per la 
edilizia popolare; di conse 
( ffuenza Rivoli é anche il so¬ 
lo comune della cintura ros- 



l‘i.57'000 


2107*000 


Dal 1951 al '61, la popolazione del Sud è diminuita 
di oltre due milioni di unità, nonoatt^nte l'incremento 
demografico, per ii salasso determinato dall'emigra¬ 
zione verso il Nord e verso l'esteroL Ecco nel grafico 
i dati,. dai. quali risulta che il Nord, nonostante lo 
espatrio di 474 mila connazionali, abbia accresciuto 
di 683 mila unità la propria popolazione grazie al- : 
l'arrivo di 1.157.000 meridionali. ' l| Sud invece ha 
. ceduto » questi al Nord, e in più altre 950 mila 
compatrioti emigrati all'estero. Risultato: 2.107.000 
unità in meno 
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vostro mo¬ 


vimento è una 
enorme onda¬ 


ta 






il paese » 



GASDEN (Alabama): (da sinistra) l’attore Virgil Frye, Marion Brando, il vescovo 
Garrison e Bernard Lee durante la manifestazione. (T§Jéfoto AP-« l’Unità >) 


lo scrittore . 
ffeflMwin: « Abbiamo 
\ aspett0O i H 


oàche troppo » 

- 

alì>r 



detto che 
- riguarda 
quelli 
ttolineare 
iungere 
5d(iizÌone. 


PARIGI. 23. 

In vma 'Iwga dichiarazione 
rilasciata ■ ^ quotidiano « Le 
Monde » sul problema della se¬ 
gregazione razziale negli USA. 
lo scrittore nec^ro americano 
James Baldwin.^a 
la > marcia •> 
i negri ■ del ' Sud 
del Nord e deve 
la nostra volontà 
rapidamente a una 
Noi — ha soggiunto —'‘abbia¬ 
mo aspettato anche .tropm- La 
nostra lotta è' più‘ difflcilAnel 
nord che nel sud; perché 'nel 
sud la situazione è chiara\e 
nói conosciamo i nostri «nem 
ci, sappiamo con chi prender¬ 
cela e a chi rivolgerci. Nelle 
città industriali ‘ del ■ nord Iq 
segregazione • è più ‘ diffusa >di 
quanto si creda ma più^'lar- 
vata. I neri sono più^-infelici 
perchè non hanno alcuna strut¬ 
tura sociale o familiare». ... ; 


• 


Alia vigilia dei.l'q^eghàzione 


Vivaci contffasti 



per/ 



Intery^nto di Olivetti contro lo condidotura di Piovene 
Glj^oltri ^ premi sarebbero ossegnoti a Sergio Solmi, 

Ferretti e Enrico Costelnuovo ;?v^ 


Dal nostro inviato 

4 . VIAREGGIO, 23.4 

E* ì' forse la prima ^ volta, 
nella storia del Premio Via¬ 
reggio. che, alla vigilia del 
giorno della premiazione uf¬ 
ficiale, non sappiamo anco¬ 
ra chi vincerà. Una serie di 
a vveni menti • rischiano anzi 
Immettere in forse Io stesso 
avvenire del Premio. EIcco i 
fatti. . v r : 

Circa un mese fa il finan¬ 
ziatore del « Viareggio », lo 
industriale - Arrigo Olivelli, 
fece sapere ad alcuni giudi¬ 
ci che gli sarebbe dispiaciuta 
la premiazione delle Furie 
di Guido Piovene. e aggiun¬ 
se che, nel caso lo scrittore 
avesse vinto, egli ' avrebbe 
riveduto la sua posizione di 
finanziatore del Premio. La 
ragione ^ di ciò: gli articoli 


allo stesso Piovene (che si 
trova a Lerìci) per indurlo 
a ritirarsi. Fino al momento 
in cui scriviamo sembra che 


berazione egli disse che gli 
ebrei possono tanto' più fa¬ 
cilmente scongiurare . nuove 
ondate di razzismo in quan 


ogni ■* soluzione sia ancora ,jq si considerino non vittime 
aperta. Una soluzione di com-jjna partecipanti ormài vit 


. .... scritti da Piovene sulla que- 

pìenict o semplicemente razziale in pieno «ven 

propri, la sostituzione deIlc|t®^>o ». 

- - ' ; . Di fronte a questo inter¬ 

vento esterno. la > maggior 
parte dei membri della giu¬ 
ria per la letteratura stabili 
che avrebbe comunque man¬ 
tenuto una posizione autono¬ 
ma ' e indipendente - e che 
avrebbe giudicato Le Furie 
su un terreno rigorosamente 
critico e culturale, 

' I pareri sui libri : in gara 
erano, già allora.' molto di¬ 
visi. e lo sono tuttora. Nelle 
ultime battute della'discus¬ 
sione circolavano : ' ancora 
quattro nomi: Piovene. Ros¬ 
so. Fortini-e Delfini. Le riu¬ 
nioni si sono susseguite fitte 
in questi giorni, mentre le 
notizie riguardanti l'atteggia- 
mcnto deirOlivetti comincia¬ 
vano a circolare e la data 
della premiazione si avvici¬ 
nava sempre di più. Di qui 
un andamento più nervoso 
e affannoso del dibattito, 
con tentativi di compromes¬ 
si in seno alla giuria e viaite 


abitazioni che andranno in- 
vecchiandò. E ■ tuffo questo i 
avendo come indice di affol¬ 
lamento quello di una perso¬ 
na per vano. 

La differenza di atteggia¬ 
mento sia verso la nuova po¬ 
polazione. sia verso la tittà. 
si vede in queste cifre: la 
Amministrazione di Genova, 
come -Si è detto, prevede di 
vincolare 300 ettari per 100 
mila ' vani: l’Amministrazio¬ 
ne d' Bologna <e l’incremen¬ 
to ' di popolazione è - eguale 
per le due città in cifre as¬ 
solute. che in questo caso 
.sono.' quelle - che contano) 
prevede invece 130 mila va¬ 
ni in 755 ettari, vale a dire 
con verde, servizi, strade c 
oiardini pre.ssoché doppi rt- 
.sppttn a Genova: a Genova 
il rapporto abitante-spazio 
.sarà infatti di uno a tre a 
Bologna di 1 a 5.3. . , 

Kino Marzullo 


promesso basata sull’assegna 
zione di un premio postumo 
ad Antonio ; Delfìni appare 
come la più probabile. 

V Ma veniamo alla sostanza 
della cosa: sulle crìtiche re¬ 
trospettive fatte ' spegno a 
Piovene in questi anni, e da 
lui affrontate nella Coda di 
paglia, il nostro giornale si 
è pronunciato a suo tem¬ 
po. Si può ripetere, molto 
sommariamente, che un uo¬ 
mo non può restare per tut¬ 
ta la vita inchiodato mora¬ 
listicamente a uh suo erro- 
rc^ .quando ' ha dimostrato 
concrètamente di averne pre¬ 
so coscienza e dì averlo su¬ 
perato. Oggi Piovene ha per¬ 
ciò ' diritto ad un giudizio 
obiettivo, crìtico, sul suo li¬ 
bro e sulla sua personalità 
culturale. - ; 

D'altra parte, Tintervento 
di Olivetti non può • essere 
giustificato; anche se mosso 
da ragioni comprensibili sul 
piano umano, il suo finisce 
per essere, nella sostanza, un 
intervento compiuto . dallo 
esterno verso una giurìa in 
fase di discussione e di scel¬ 
ta. L'atteggiamento - preso, 
ad esempio, da Giacomo De¬ 
benedetti nella giurìa, chia¬ 
risce ulteriormente > la que¬ 
stione. Proprio Debenedetti, 
che potrebbe avere ragioni 
analoghe a quelle di Olivetti 
per avversare Piovene, si è 
invece fatto sostenitore, fin 
da principio, del suo libro, 
e non per ragioni puramente 



toriosi della guerra di Libe¬ 
razione. . .. 

Il clamore del « caso Pio 
vene » ha messo così in om¬ 
bra gli altri settori del Pre¬ 
mio. • Notizie ufficiose, ma 
sicure, dicono che neir«Ope- 
ra prima > della letteratura 
ha vinto Massimo • Ferretti 
con la raccolta di poesie Al¬ 
lergìa superando dì stretta 
misura Cecilia e le streghe 
di Laura Conti che gli ha 
conteso la ■ vittoria fino al 
l'ultimo. Concorrenti di Fer¬ 
retti sono stati anche Enzo 
Siciliano e Luigi Meneghello. 

Discussioni lunghe. ' nella 
giurìa, per la saggistica, alle 
prese con uno schieramento 
di ' opere ’ davvero notevole, 
come già abbiamo detto nei 
nostri articoli ' ' precedenti. 
Sergio Solmi ha vinto il pre¬ 
mio principale con Scrìffori 
negli anni. I libri su cui più 
sì è soffermata la giurìa, ol¬ 
tre a quello di Solmi, sono 
stati: ' Momenti - della Storia 
d'Italia di Paimiro Togliatti. 
ì casi della musica di Fe¬ 
dele D'Amico ■ e ' Lettere di 
antifascisti dal carcere e dal 
confino. 

• Il premio < Opera prima * 
per la saggistica è andato a 
Un pittore alla corte di Avi¬ 
gnone di Enrico Castelnuovo. 
Dei libri premiati parleremo 
domani e parleremo altresì 
deH'atteggìamento definiti¬ 
vo che prenderà stanotte la 
giuria: Piovene, Delfìni, un 


estetiche o letterarie o dijex aequo Piovene-Fortini o 

nessun premio. Queste sem¬ 
brano le strade possibili. 

: Gian Carlo Forrotti 


poetica del romanzo, ma prò 
prio perchè (come ha affer¬ 
mato in sede di discussione) 
fin dairindomani della 14- 


GASDEN (Alabama). 23. 
Marion Brando, Paul New- 
man e Anthony Franciosa 
hanno parlato ieri sera nel 
corso di una grande manife- 
sfàzione negra svoltasi a Ga- 
sden (Alabama), impegnan¬ 
dosi a fare tutto ciò che è 
in loro potere per contribui¬ 
re alla campagna contro la 
segregazione razziale. I tre 
attori erano giunti espressa- 
mente da New. York a Ga- 
sden — essi hanno detto — 
« per fare quel poco che pos¬ 
siamo a favore del movimen¬ 
to integrazionista in atto nel¬ 
la città » dal 10 giugno u.s. 

« Non passerà molto temp 
ha detto tra l’altro M^l6n 
Brando — che si cap^aalla 
fine che percuotendo^ e per¬ 
seguitandovi noiySt raggiun¬ 
gerà alcun risuttato ». L’atto¬ 
re ha aggiurfio: <La campa¬ 
gna per ^-diritti civili è come 
una enorme ondata che si Op¬ 
rata a sommergere il paese 
oi vogliamo parteciparvi*, 
tre attori sono stati entu- 
siaS^camente applauditi dai 
presenti. ■■ Brando e i - suoi 
amìct^ercheranno di incon¬ 
trarsi èqn le autorità locali e 
con esponenti industrialf per 
indurli a 'porre fine alla di- 
scriminaziohe razziale. 

Continuanà.frattanto i pre¬ 
parativi per la. grande mar¬ 
cia del 28. Si e. appreso tra 
l’altro che la piicmota scuola 
d’arte drammatica\degli Sta. 
ti Uniti «l’Actor’s Studio» ha 
deciso di parteciphre alla 
manifestazione e ch^noleg- 
gerà ■ un ■ pullman peK tra¬ 
sportare a Washington aUori 
e attrici di Broadway e^dei 
teatri del Greenwich Villagc. 

'Vengono inoltre segnalale^ 
nuove adesioni di attori e re¬ 
gisti che giungeranno a Was¬ 
hington con due aerei specia¬ 
li, Ecco i ■ loro ‘ nomi: Kirk 
Douglas, Judy Garland. Ste¬ 
ve McQiieen, James Garner, 
Rita Moreno, Lena ■ Home, 
Sydney Poitier, Susan Stra- 
sherg, Joanne Woodward e 
il ' regista Mankìewicz. Da 
Parigi giungerà anche Jose¬ 
phine Baker. ‘ ■. 

I dieci leaders della < mar¬ 
cia * si incontreranno prima 
dell’inizio delle manifesta¬ 
zioni con vari esponenti del 
senato e della camera- dei 
rappresentanti. Il leader re- 
pubblicano del senato, sena¬ 
tore Everett Dirksen, il pre¬ 
sidente della camera dei rap¬ 
presentanti John Me Cor- 
mack, il capo delia maggio¬ 
ranza democratica alla came¬ 
ra Cari Albert e quello del¬ 
la minoranza repubblicana 
Charles Halleck, hanno in¬ 
fatti accettato di ricevere al 
congresso i dieci esponenti 
integrazionisti nella matti¬ 
nata del 23. 

. In un opuscolo di undici 
pagine venpono illustrate 
le ‘ modalità - della gran¬ 
de manifestazione cui pren¬ 
deranno parte oltre cento- 
mila negri. Il comitato ha 
modificato il percorso nelle 
vie della capitale del corteo 
dei manifestanti, che ■ sfile¬ 
ranno ' dal monumento ' di 
Washington. ' l’obelisco nei 
pressi della Casa Bianca, fino 
al « Lincoln Memorial » lun¬ 
go le due grandi arterie di 
Pennsylvania Avenue ^e -.di 
Constitution Avenue. ' ' 

« La marcia costituirà un 
solenne e ditjnitoso tributo 
alia memoria di Medgar 
Evers (il leader negro assas¬ 
sinato nel mese di giugno) e 
delle migliaia di eroi senza 
nome che hanno dato le loro 
vite nella lotta per, la piena 
eguaglianza*. - ■ 

Un gruppo di negri ha an¬ 
nunciato infine di progettare 
la creazione di un partito 
formato solfanfo da negri che 
dovrebbe '• partecipare alle 
elezioni generali e forse an¬ 
che a quelle presidenziali e 
vice presidenziali. Per il 
nuovo partito è stato propo¬ 
sto il nome di Freedom now 
party (Partito della libertà 
adesso). 

' Sarebbe già stato formato 
un - comitato nazionale pre¬ 
sieduto ' dall’avvocato new¬ 
yorkese Conrad Lynn. Questi 
ha dichiarato che sarà lan¬ 
ciato un appello per la costi¬ 
tuzione del partito mercoledì 
prossimo, nel corso della ma¬ 
nifestazione contro la segre¬ 
gazione razziale che si svol¬ 
gerà m Washington. ■ 



Traghi 


della 


casa a Roma 



UCCISO 








Luciano Bcrnaburci. la vittima. 


Francesco Aruta. l’assassino. 



La zona ove e avvenuta la sparatola; in secondo piano, la baracca contesa. 


- Tragedia a Roma per rangoecioso drain 
ma della casa. Per una baracca contesa, uii | 
uomo ha ucciso con una revolverata al cuo-\ j 
re rinquilino che non voleva abbandonare '1 
il misero tugurio ' avuto in affitto per tre¬ 
dici mila lire al mese. La vìttima è tm ex 
pugile, Luciano Bemabucci (25 anni, fio¬ 
raio), padre dì due bambinL L'aasassino, Io 
straccivendolo Francesco Aruta. di 63 anni, 

è «tato disarmato e arrestato dalla Mobile. 
Pochi minuti prima con l'arma spianata ave¬ 
va minacciato il giovane. 

'•'Andiamo via. jSzio, andiamo via: questo 
spàra per davvero... » ha gridato l’ex pugile 
ed è caduto ferito a morte; ha cercato di ag¬ 
grapparsi al bordo del motofurgoncino, poi 
le forze lo hanno abbandonato ed è finito 
lungo disteso, per terra. A pochi metri da 
lui e da Ezio Amadei. l’unico testimone ocu- : 
lare della tragedia, l'assassino è rimasto in 
piedi, con la pfetola ancora spianata. - 

- - Soccorso dairAmadei. da Dante Guglielmi 

e da un commerciante di funghi, Alberto Ba- 
stiancHi. con l'auto d: quest'ultimo il gio¬ 
vane. ormai morente, è stato trasportato al¬ 
l'ospedale San Giovanni: ma i medici del 
prontoT soccorso non hanno potuto far altro 
che constatarne la morte. ' ' ■ . - 

- L'assassino è rimasto immobile, fin quan¬ 
do. poco dopo, non sono giunti due sottuffi¬ 
ciali del.commissariato locale per arrestarlo. 
Allora « Ciccillo - — cosi lo chiama la gen¬ 
te — si è nascosto in un cespuglio e ha spia¬ 
nato la pistola contro i poliziotti. Anche i 
due uomini hanno estratto il revolver, e sono 
andati avanti, verso di lui: •* Butta giù l’ar¬ 
ma! ~. I curiosi che s'erano afToIlati sulla 
scena della sparatoria sono fuggiti, cercando 
un riparo. L’appuntato Germani è giunto per 
piimo davanti a Francesco Aruta. che intanto 
era uscito dal cespuglio, sempre con la pi-, 
stola in pugno. « Stai fermo — gli ha detto — 
ne hai già ammazzato uno. Non ti basti? -. e 
gli è saltato addosso, colpendolo con violenza 
alio stomaco, e strappandogli l'arma di mano. 
L'altro poliziotto è subito accorso, e l’assas- 
sino, ammanettato, è stato portato a S. Vitale. 

- Francesco Aruta voleva che il giovane (ua 


ex pugile, che tutti stimavano per la mitezza 
del carattere e per l'attaccamento alla fami¬ 
glia) gli lasciasse libera la casa, perchè egli 
‘ stesso era stato sfrattato dalla signora Muta, 
\ proprietaria della baracca che usava per abi¬ 
tazione e per deposito degli stracci. Luciano 
aveva chiesto qualche giorno di proroga. 
L'altra sera l’Aruta si è presentato in via 
: Pierozzi, e lo ha minacciato: > Stai attento: 
te ne devi andare! Io non mi faccio menare 
per il naso ». Era ubriaco: più tardi, in un 
.bar della Casilina. ha spianato un coltellac¬ 
cio a serramanico contro due ragazzi che lo 
avevano salutato beffardamente e, mentre 
quelli scappavano, gK aveva gridato dietro: 
«(Domani ^rto la pistola, e se non ve la 
piantate sono spari!». • ' - ’ 

Per . Luciano Bemabucci ' non ' ora facile 
trovare una vera casa a tredicimila lire al 
mese, quante ne pagava all'Aruta; e d'altra 
' parte aveva bisogno di una baracchetta con 
vicino un prato, un giardinetto, qualche co¬ 
sa dove poter piantare cocomeri e fiori, e 
, concimare la terra che poi andava a riven¬ 
dere... sembra però che ormai fosse proprio 
questione di giorni, perchè proprio la sera 
. prima della tra.gedia il giovane aveva detto 
, al cognato: «Mj dispiace che ci spartiamo... 
soprattutto per Concetta, che cosi si allon¬ 
tana dalla mamma... ». La madre di Con¬ 
cetta abita nella stessa via Pierozzi; il ma¬ 
rito le è morto un mese fa. a cinquantadue 
anni, stroncato da im infarto. 

Interrogato alla Mobile, l'assassino ha cor- 

■ cato di trovare un'attenrante: « Mi ha pic¬ 
chiato» ha detto. Ma c’è la testimonianza 
di Ezio Amadei che lo contraddice. 

- L’Aruta ha gravi precedenti, per ricetta- 
zione e per lesioni. Nei *46 fu incriminato, 
insieme a suo padre, per omicidio; ma ven¬ 
ne assolto per insufficienza di prove. I due 

■ furono poi cand.innati. per evasione: erano 
. fuggiti dal cat.'ere senz.i attendere la sen» 

■ tenza. Per quel che riguarda Tanna del de¬ 
litto (una •" Berardelli » calibro 22) Tomicl- 
da ha dichiarato di averla trovata in un 

' abito acquistato qualche tempo.fa, • é 
avere idea di chi pot^Mc essere. 
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Contro le rappresaglie del governo svizzero 


ni Ancona 


l'UnitA / MboM 24 ago*t»)194S 

. , Macerata 


Profónda iiidi 


! il'HL'liLd 


Interasse per lo 

^ l'V • ^ i: • ■ - 


mostra 


nei paesi degli tmiigrati 



Mill[i 


nica 




Dalla noitra redazione 

•' ANCONA, 23 
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I liana. Tuttavia pur utilizzando 
lo stesso principio dell'ancia li¬ 
bera di metallo (principio, tra 


WatiiMai (J'mr»sté 
:'-^ypBr U rbmowo 


™ ir*"* 1 PWf-11 


I La Mostra retrospettiva della l’altro, che secondo recenti stu- iL'ntteggiamento del-i ^ ^ 

fisarmonica. allestUa nel Salone di sembra sia stato scoperto dai 'n * a ‘ 

tei Mutuato di Ancona neWam- cinesi diversi secoli prima di J*1|S HìiprUnOfa 

btto del ciclo delle manifesta- Cristo) Soprani dava al suo | ASSOClQZIOIIfi ClOdlì . ___J__ 

zioni celebrative per U cente- strumento una concezione so- ,. ® 

I noriò delta rtascHa del poDolore stanzialmente diversa: ■ l'orga- ' ’ , ’ ^ , 

strumento ad aria alternata, di-netto infatti deiVaustnaco con- . dQnCOltOfl _ 

venterà — almeno da quanto si stava di soli cinque tasti, ed , le , ■■ 

afferma negli ambienti interes- era adatto solo all accompagna- 

satl — dna mokra viaggiante, vaento. Dallo stesso Museo mt^ _ . ■ • *■ >. , 

( Infatti, dopo la chiusura mar- sleale di Grenle-tEschenbach Ual nOStro COmspOlUlente 

chigìona — fine di settembre ~ ài Parigi assieme olla picco- • MAPFWATA M 

essa MrA inviata nei principali Hssljwa /isarmonica è venuta ■ AIA, ^ 

noesi, eurooei ed ertraeuropei. anche la copia fotostaUca del Le trattative per il nnno- B Bfl 

Negli stessi ambienti interessa- brevetto rilasciato al Damian. vo del patto colonico prò- '■:■■■■>, - 
ti Vtnizlaiiva ha trovato una- Cn altro strumento di : note- vinciate hanno subito un'al- ! . ^ j 

I nimi consensi. - wole interesse c valore stori- tra battuta d’arresto. Difat- : , B • 

La ' retrospettiva ». che vede nell’incontro dì ieri mat- ' BBiBC 

qiomalmenie la visita di nume- fmiSSa “fliTrmS ^ina (per la cronaca il se- Ci■■■C 

roso mibblico. specialmente di e uno mtnu^oia jisarmomca j ii cerisi rA«!«?ncìa. ■ - 

turisti stranieri, si è proposta diatonica, costruita nel IS76 da sto della seri^,_l Associa TsnnmMvv oi ' i 

a— con la sua originale edizio- Martano Dellapè, ' che fu uno zione degli agricoltori ha FIRENZE, 23 

Ine — di iUustrare l’intero arco dei primi ad inserirsi nella scia nuovamente respinto le ri- Il Consiglio comunale déll’Im-\ 

evolutivo deilo strumento ad ài Soprani nella costruzione del- chieste avanzate sia dalla pruneto ha votato un ordine dei\ 

lancia libera, dal primo rudi- le ” fisa ». - Federmezzadri che dall’Al- Crforno relativo olla rotturo dei- 

mentale modello (costruito dal La rassegna viaggiante, che jeQ„ 2 a Contadini, facendo la vertenza mezzadrUe avvenuto 
•contadino Paolo Sovrani cento toccherà, fra pl» altri Paesi, gli , rontemno contronrono- seguito all’atteggiamento as- 
Jinni or sono, nel 1863) al mo- USA. il Canadà, l Inghilterra, imrcettahili Per funedì delegazione degli 

i'iernissimi modelli pro/e.ssionali la Germania, la Francia e la ste inaccettabili. I^r lunedi agricoltori. , , . 

^ ^ Svezia si none lo scovo di ri- prossimo e stato fissato ' un ,, „ j t . 

|ed elettronici. ■ ■ ■ ■ *ve-ta. si pone io scopo ui tt ^ L’ordine del giorno approva- 

Uno dei •■pezzi» di maggior lanciare lo strumento. nuovo incontro e la discus- dopo aver rilevato come le 

( interesse è senz’altro costituito Por cui essa sarà potenziata sione sara ripresa su quei pregiudiziali poste alla delega» 
da una fedelisshna riproduzio- ed ampliata nella parte •mo- punti che vedono le parti in zione dei lavoratori offendono 
ne dei minuscolo •organetto» derno * con documentorioni. co- disaccordo. . . . l'autonomia del Parlamento e 

Se idtime r^SS Le richieste dei lavoratori delle orponizz^ioni 

intorno al 1829. ai auaJe si sa- tecnicne acne miime noviiu. j-ii. sali in stndacali, riconosce la giustezza 

r rebbe ispirilo S Soprani per AntOllio Presepì Sili,,; nf delie ^gantz- 

rcare ta prlmd flsarfitontcci ttc* . , ^ • centivi - di^ produzionG sono siiulocaU stesse e 8 tì- 

' V ' , • •, le seguenti: 55 mila lire per sentimento dei mezzadri, la di- 


Impruneta 


) Il consiglio 
a favore 
dei mexiadri 


■ Ite. ue» " vi ' *• - T.. aa • > • t- 

Icostruifo dal viennese Damian taloghl. prezzi e caratteristiche 
"intorno d 1829. al oude si sa- tecniche delle ultime novità. 

rebbe ispirato S Soprani per Antonio Preseoì 

Icreare lo prhno fisarmonica ita- ; «moni cfii 


La Lucania è una delle regioni ove la emigrazione ha assunto caratteristiche macroscopiche. A Tursi, a Tricarico, 
a Pomarìco non sono rimasti che vecchi inabili, donne e bambini. Qui siamo a Tursi, ove anche i vecchi abili 
hanno preso la via deU’emlgrazione . ' 


Piediluco 


Dal nostro corrispondente ^ 

MATERA, 23. 

Un’ondata di proteste va sviluppandosi in quasi tutte 


Dalla nostra redazione ' 

^ H- BARI, 23. 

L’atteggiamento ricattatorio e di rappresaglia as- 


f i • i • / • 



le Sezioni del Partito contro l’assurda < caccia alle stre- , sunto dalle autorità elvetiche nei confronti dei lavoratori “ . ■ ■ m m ' .. . ■ • . i a conceaeie som u c;iiiquaii-|„irtrTfti«-rt Atmostrain in tnnnhAì 

ghe » cui le autorità elvetiche si sono abbandonate nei . italiani emigrati in Svizzera e la esasperazione che tale | . 

confronti dei lavoratori italiani emigrati ' in territorio atteggiamento sta provocando tra gli emigrati, < respon- | BVgVM 

svizzero. Decine di ordini del giorno votati nel corso di !; sabili * di esser comunisti e di essersi organizzati, in | , 
accese assembleee di lavoratori comunisti, rientrati per suolo elvetico, in cellule e sezioni, ha provocato dovunque ' sententi della Federmezzadri .j^àf^m^ocowl^e invi¬ 
li periodo delle ferie estive e’deì lavoratori stagionali, — e soprattutto in.quelle zone dalle quali ogni'giorno ■ . ' ^ ^ rit^uto di accogliere , tniziatìve necessa- 

vengono inviati , alle Ambasciate e ai Consolati sviz-, partono centinaia dì lavoratori, diretti in Svizzera e| ' simili condizioni. . ^ ^ facilitare l’inizio di «tw 

zeri in Italia e agli organi governativi nazionali ■ per . negli altri paesi occidentali — indignate reazioni e ferme | Anche in riferimento alle trattativa provinciale che of- 

èsprimere lo sdegno delle popolazioni lucane per le ; manifestazioni di protesta. E’noto che proprio in questi 1 ,^^***"*^*^^*.^^ r .. • macchine agricole gli agra-frordi seriamente il problema 

gravi offese rivolte dal Governo elvetico contro i nostri '. giorni sono tornati ai loro paesi d’origine numerosi emi- - ' ' ■ ,»pn'r i V i hanno risposto picche, di una nuovo regolamentazione 

emigrati, con metodi e linguaggio di tipica marca fascista, grati in Svizzera: essi stessi, > autonomamente, hanno | Dal DOStfO COrriipoildWlle L, j., del lago at hanno cioè condiviso la ““ r^iyrtg^ fra mezzadri c 

Nel corso dì queste assemblee, con parole semplici e deciso di spiegare «a chi è rimasto> le reali condizioni | . «rirnm on ' Piediluco. Se il Consorzio impostazione sindacale, che 

piene di commozione, gli emigrati vanno raccogliendo in cui i «padronU svizzeri li costringono a lavorare e | ryo^ momi in abbiamo de- ST* ’ “ valutazione dt v secondo cui il prò- uraenza aU’esame dri nroaetti 

l’occasione per testimoniare sulle tristi e umilianti con- le continue rappresaglie cui sono sottoposti. Tali riu- * g sulle colonne del prietario deve rifornire ^tali dPlegge tendenti a sffxc^e 

dizioni in cui sono costretti a vivere nella < socialdemo- moni, che si concludono sempre con un aperta condanna ® * sporrà un piano tesiy a sai- macchine al mezzadro dando la. sHumione eontrattuede deUa 

cratica > Svizzera, nella Germania di Bonn, e in tutto il al regime di terrore instaurato contro gli emigrati ita- fi^ J ?nh. alcune ' bellezze ^ mezzadria, condizione fonda- 

testo dell’Europa capitalista per sfuggire alla miseria, liani ed alla indifferenza del governo italiano, vanno aì narrali , e renderle furizìo- chiederne la*^ pomoroorietà nientale per l’apertura di una 

all’arretratézza ed alla fame del Mezzogiorno ^ d’Italia, raccogliendo sempre più adesioni, in ogni ambiente e ò della , invece che t mac- contrattazione nel settore mez- 

Nelle parole di ciascun emirato che partecipa a que- soprattutto tra i giovani, a qualunque partito essi appar- A^nn^r^nmitn n^ai^gna dell Eco con la ... fnr ^àdrfle a ogni tfveilo. = . 

ste manifestazioni di protesta è naturalmente insito im tengano. Nel contempo, nelle Federazioni e nelle sezioni nnne^ 24^e *** tutte le at- tpSi il 7 n rpntó Consiglio comunòle ha de¬ 
giudizio pesante e di severa condanna ai nostri gover- del Pei si vanno tenendo delle specifiche riunionisu K io Vii. ^^ature necessane e la ^ > da e ,1 70 p o c{ 5 o anché di dar mandato al 

nanti, responsabili di aver offerto al popolo meridionale tale questione e sulla necessità del governo italiano ad irrnni-ht>tH nalortzzaztone dell area del della spesa dovrebbe anda- e aSa jifiuiita perchè 

rumiliazioné:di una «via crucis» che disonora il Paese inte^enire per il rispetto-della personalità e dei diritti j' deman^ comunalCi 8i potrà re a carico dellagrMio e il prese. Vici confronti 

tutto intero, di aver lasciato numerose regioni del Mez- ^ degli emigrati in Svizzera. Tra le ultime riunioni, è da ^„®. Parre fr^o alla stmaziorie rimai^n^ ® carico n®l ^ella pToprirtd concèdetrte, ouel- 

zogiorno in condizioni di estrema arretratezza e di aver segnalare quella dell’c attivo » dei comunisti della Fede- |^fVrn?pi1i Noceto' i due nuo- ■ aeterminata. ' contadino. ’ ; ; le iniziative tese ad una me- 

provocato proprio attraverso l’emigrazione — la razione di Bari. Essi hanno approvato l’ordine del giorno |«{ >^nArnni» aÒi inno 1 a Abbandonare Piediluco a Da quando sono miziate diazìone a livello locale per 
«morte civile» per interi paesi. . che riportiamo: ^ , . . . d/l bartme FrancheU *® dire imboc- le trattative per il rinnovo giungere. ad accordi coUettivi. 

scalinate deUa chiesa, dove ogni giorno gruppi di vec- ' "^1* “ ■Ì.mÌ.IS? d?iM «««ote non solo per .« to- no traforai pnntì due me- , ... .... - 'l 


I €aMnbiano nome 


Parlamento proceda con 
I all’esame dei progetti 


le continue rappresaglie cui sono sottoposti. Tali riu- e f ‘ea»uco prea - rifornire tali di ìe^eteiideriii a sbi^Tcare Per la Soluzione 

moni, che si concludono sempre con un’aperta condanna ® macchine al mezzadro dando la sHuazìone contrattuale deUa _ 


crisi 


clso anche di dar mandato al 


che riportiamo: 


approvato l’ordine del giorno |t,i "padroni” del lago. La 


Villa-drfbarrm!. FÌ-anchet- *® stesso, vuol dire imboc- le trattative per il rinnovo p^^ere. od occordi collettivi. 

K* A una via che risulterà del patto colonico — e so- ■' _ 

trascorsi ormai due me- 


Bisceglie: 

protesta 

unitaria 

PCI-PSI 


s j-,a juiuurujiu ui questo nagciio e qui a .tursi, suiie . 'v - . -T /.nmimiot: __: a _viu une tisuhktu, «« ^ av- 

scalinate della chiesa, dove ogni giorno gruppi di vec- asemblea, ^pn- J“{®^^ ^®}{®|esiziale non solo per il La- no trascorsi ormai due me- 

chi e invalidi — questo appunto è il residuo umano . Potestà alle quali sono |P°;f”*^®fcf®?i® go, nia per tutto il turismo si — gli agrari della provin- 

risparmiato dall’emigrazione — convengono ed atten- . sottoposti, nella Repubblica federale svizzera, gli emi- |y“*^ dell^ provincia di Temi, eia di Macerata hanno dimo- 

dono. Il paese è già morto. Settecento famiglie al com- " grati italiani a causa delle loro idee politiche e sinda- ^ 

pleto sono andate via. Il paese contava circa 5000 abi- cali, della loro volontà di mantenersi, nell’esilio cui la ^nm^nrin 


tanti; ora ne sono emigrati più di un terzo, nel giro di 
tre anni. E non è ancora finita: ogni mattina — qui la 
« corriera > passa ima sola volta al giorno — un trabic¬ 
colo sgangherato scende dai paesini del Sinni già colmo 
di emigrati, carica anche a Tursi altre famiglie, altri 
emigrati. - ■ ■ ; : • 

•Tursi non è che un esempio della miseria e dell’ar¬ 
retratezza dei paesi lucani dai quali la gente scappa per 
sfuggire alla fame, ed alle contraddizioni, che scoppiano 
ogni giorno più violente. ' • ■ - - ' - 

Migliaia di persone, di giovani, di lavoratori, interi 
nuclei familiari seno in fuga davanti ad un sistema di 
vita assurdo, arretrato, scacciati da migliaia di tuguri. 

Tricarico, Grassano, Grottole, Salandra, Ferrandina. 
Miglionìco, Pomarìco: anche da qui migliaia di giovani 
sono andati via, in paesi stranieri dove insieme alla 
umiliazion> sono costretti a subire l’offesa e il vilipendio. 
- ^ Lucania 1963: cinquantina lavoratori emigrati in 
meno di 5 anni, circa tm quinto della intera popolazione. 


ntf Cemiifi» damocr ati — 


----- _ pensi che quest’anno le strato più volte di non voler | ■idi Cdmuii» i 

cali, della loro volontà di mantenersi, nell’esilio cui la non tnn Presenze di turisti a Temi scendere ad uri accordo ra- i . mi Undooota 

direzione economica e politica del loro paese li costrin- |^Ìf^ AoUr^in óiin arinfiè passate da 80 mila a gionevole ed equo. Essi ri 
ge, uomini dignitosi e coscienti del proprio alto valore. mAeali . sveculatori ' guanto «*!?•*. ^°^^}aado il Lago mantei^no rigidi su posi- 

..ono essi, i nostn emigrati, fra i quali moltissimi |pcr renderta ^nzij^lc di speculatori,.- si consentirà vatricì, anacronistiche, non 
meridionali e pugliesi, a creare la ricchezza dei padroni pabbltca utthtò, olendo a ^ d’affan » che tenendo in alcun conto le 

e della nazione Svizzera. Chi crede di togliere loro, | ®^* * kmnoAi Jm" travolgerà ogni desiderio di condizioni precarie in cui S 07 

con la forza-lavoro, la condizione e la dignità di uomini |ro*^e conucgm ^imposi ria- centro di effettivo no costretti a vivere i lavo- 

civili, non conosce i nostri lavoratori e si illude sulla |®*^^ .®® . sviluppo turistico. ratori della terra, 

forza d-acquiato del rnagro salario che vierre dato loro. - Alberto PlOVenfini » • ^ C. 

I comunisti baresi esprimono anche protesta contro Icotaca Vacquisto della Vii» .,r . . v] ’ > 

la indifferenza del governo italiano, sperando che non |ia, dopo diversi contatti con ^ ^ > * r" ' ' -V: 

risponda al vero il sospetto di una sua collusione con le |i Franchetti. -'La somma ” ^ "T'^ ^ ^ ^ .... ; 

Autorità Svizzere in questa vergognosa campagna. ' • preoislo per rocquisto era ' ^ ^ ' ' t 

. ^ ^ J. lai cX ’Lo $feristerio qì Macerata 

hanno orchestrato questa stupida e bassa operazione di ìferlS!^ è gulnta li notizia ' ^ - -—-—-^ 

prepotenza. -.' - |j,|,g j Franchetti avrebbero 

- La solidarietà dei comunisti baresi va ai lavoratori ceduto la Villa ed il parco ; i . , 
che non si sono lasciati intimidire, che non si lasceranno |at fratelli Noceto. Si è trat- 


Alberto Provantinr 


s. c.Ì 


■elte Cooperativa 

NON MANCHI 

tabbonamento m 

ruhitA 




Lo sferisterio di Macerata 


Sono Querii 1 « ^raenti itali^ », bn^^nte offesi dal- intimidire, perchè la loro coscienza di uomini ha salde Ifato certamente dì un gros- 
le autorità elvetiche: sono accusati di essere comunisti : a- len nitrìmcnti ^ i 

^ AI a „n 4 aM anmitnSeia il OH Ai anr-ìia ' ratìici IH uHa stotica 6 granitica coscicnza di classe, di Bso agare , aitrìmenn i 

« di essere venuti a votare comumsta il z 8 di aprile. ^ portatrice di civiltà e di democrazia nel ^Franchetti avrebbero ^ac- 

D. Notarangelo mondo contemporaneo ». a®®**®*® * .*”***.^"* A'Ì* 


Pontedera 


Hhovo «^KÒo 


deHe comentìm scuola superiore 


n*l_— r-rtmtimmlattla largamente inserita anche nella - - COSENZA, .23. 1 

Hai MStrO COrmpOBdCttte distribuzione dei generi alimen- A partire dal L ottobre en- 

' PONTEDERA, 23 if^ri per l'incapacità dei detta- m funzione a Ri^giano A«—m 

Domani sarà inaugurato U guardi di contrastare loro U MrCZZO 

nuovo spaccio deU’Alleanza passo, fino a quando operano^], di^'èoseza La^realizzazio- 
Coopwalr. di Pont,- UoUtXomonte. • S. ftitto Sa coU^hJSSe ' | 

aera naia xnema Pengnano. E’ una lettera inviata a tutti e delle intese allacciate con I 

questo 9 ventesimo spaccio j cittadini di Perignano. U con- TAmminifitrazione provinciale 
aperto dall’AUeama Cooperati- gìglio dell’Alleanza Valdera ha di Cosenza — che ri è ùnpe- ' 

va nella zona deUa Valdera. nel tenuto a sottolineare la funzione ®,.i® * 

quadro d» un resto programma dei movimento cooperativo nel «tifa varata con rei ai 

di rmnov^ento ed ammoder- gettare dei consumo: funzione centissimo provvedimento del Q|| 

namento della rete di distribu- oltremodo importante per sol- ministro della PL 
zione dei generi alimentari da vaguardare la capacità di oc- notizia ha etecitato una- 

parte del movimento coopera- quisto del salario, di quel sala- nime soddisfazione nei 15 co- 
tivo. rio che le organizzaziom sinda- munì che geograficamente sono 

L'inizUaiva dell’Alleanza Coo. cali tendono a rendere sempre posti nrile immediate vicinan- 
perativa Valdera è stata segui- più adeguato aUe esigenze della “ di Roggiano. tut« 

ta con vivo interesse da parte vita moderna con la loro bat- ?!,. .fi Dopo d 

" ,r , . - «zioii/, tutte sprovviste di istituti di commtssa 

della popoiazume di Perignano tag , istruzione di grado superiore, civile di 

e sarà, senza dubbio, sostenuta Lo spaccio di Pengnano sarà .. aì “* ; 


radici in una storica e granitica coscienza di classe, di |so "aifare”, altrimenti - i 
classe operaia portatrice di civiltà e di democrazia nel Franchetti avrebbero ac- 
n.ond.contemporaneo.. , X^Sa- 

I re » ha dimensioni più lar- 
**** HMB mm^m j fratelli Noceto, infatti, 

''' '' ^ ''' ' , proprio nelle ultime ore han- 

Poggiano Gravina : , . 1? 

-- : . tratta di un’area di ben 300 

ettari, che sorge sulle rive e 
B *JI_ .- sulla zona collinare intorno 

■ llliO Piediluco. 

■- B^B 1 ■ mn Ullfl ' t Franchetti avrebbero rt- 

•bB OTHW ■ cevuto da Noceto Torlonia 

per l’area fabbricabile e dal 
• fratello Alpinolo per la Vil- 
I ■ la ben 400 milioni. Insamma 

scuolfl siioeriofe 

lago»: sempre presenti le 
■ . altre due famiglie, i Rosset- 

.* .. ti e i d’Annibale; non più 

^Qgjjjg 2 A 23 I ' ' ' ' ' ■ i Franchetti, ma i Noceto. 

A partire dal 1- ottobre cn- ■ ■ ■ ; ^® ***. V^rsti anni i grandi 

;rerà in funzione a Poggiano • ' - ■ _ proprietari delle aree faoort- 

jravina una sezione staccata MrBZZO . cabili non avevano consenti- 

lei Liceo Scientifico «G. Scor- --—- to la costruzione di cillini c 

a » di Coseza. La realìzzazio- ^ . case per gli alti costi dei 

Il ■HOVA terreni, con la nuova situa- 

ì delle intese allacciate con il BBBwlf «nn 

rArhministrazione provinciale fì^®i. ®®*;dentementc non 

ii Cosenza — che ri è impe- ■ ' _ _ *_ B*^ •. 5^® ^^^^àersi allp.Tial- 

jnata a fornire i locali e le COnSIQIIO dei prezzi, e quindi la 

itlrezzature scientifiche occor- * morte lenta del lago come 

renti — è stata varata con re- ^ 11 / _l _l_ bellezza naturale. 

lentissimo provvedimento del Vll OSBCOQig E Piediluco già porta i 
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Un particolare dello Sferisterio di Macerata 


■ ■èli, ’■' e 



L - ■ 


con un brillante successo com- uno dei più moderni di quanti giovani della zona ed in par-,.**^®?®"°‘®'.“."“°‘lchi comprana non poterà| minlstrailone comunale de- 
merciaJe. ne sono attualmente in funzio- ticolar modo ai volenterosi ed consiglio di amministra- permettersi il lusso di pre- mocristiana ha speso milioni 

In tale occasione verrà rìcon- ne nella provincia di Pisa, ai capaci, la possibilità di ac- zione, presieduto dal dottor vedere delle zone di perde sn milioni per allestire questo 

fermata la validità delia linea ■ J # cedere agli studi scientificL Pietro Fabiani e composto da per l’alto prezzo del terreno, spettacolo che avrà luogo 

del movimento cooperativo nel *' _* Questa realizMzione ei in- Lorero Santoni (comunista). Quello è stato un "affa- neirampia arena dello Sferi- 

settore di consumo che tende ' ■ ^adra nelTanapio programma Liizzi (socialista). Rena- re” realizzato dalla Parroc- sterlo. GII amministratori 

a creare vasti e moderni spacci I C fi C * opere cui ha dato vita in chìarucci (democristiano) cbia; oggi certamente i No- maceratesi. In realtà, sono 

di vendita, non solo: ma a crea- I. 5. 0. K e Ed^r7o/dim 

re aziende cooperatine, nel set- IMPRE'ÀE SPE22INE <?“®«* nuovi fatti, che ri ceder» il monnmentale edi¬ 
tore della distribuzione, in gra- fci l" tei? SsSdo rZin J- til aggiungono a quelli denun» irto poiché esso, da molto 

do di svolgere un'attiva poli- ONORANZE FUNEBRI gonò stati flnan^ati ed In par- Pjz- nostro giornale due tempo, è stato riconosrtnto 

fica di contenim-tnto dei prezzi I LA SPEZIA . P.« VERDI, il te me^i in opera Svori*per ^^^^Porlamentarì. il «"^«- giorni or sono sottolineano efaugihilea. Trattodosl 

di vendita, contrastando la po- . xet 2S.ltS - SI.2M centinaia di milioni, fra cui la co Ducei ed altre autorità ci- fortemente l esigenza di un rè di uno spettacolo organis- 

IMm 4 lei monopoli, che si è costiuziona di duc serbatoi, rili e di gorerno. ; , . impegno perticolB’e - del- nto « patrocinato dagli stes- 


I iiuuvuinenie respimu le ri- n uonstglw comunale aeil lm- » a • 

- chieste avanzate sia dalla pruneto ha votato un ordine dei DJirf 

Federmezzadri che dall’Al- giorno relativo alla rottura del- . , — , \ 

: leanza Contadini, facendo «»«^“drile avvenuto •__;„t^n.g 

1 ,Te' 

- prossimo è stato fìssato'un ■■ ■• 

nuovo incontro e la diseiis- L’ordine del giorno approva- #||||ffH 

, incontro e la aiscus dopo aver rilevato come le 

1 sione sara ripresa su qupi pregiudiziali poste alla delega- . « _ • ' ‘ 

punti che vedono le parti in ^one dei lavoratori offendono ■■ BAMIIMA 

■ disaccordo. . . l'autonomia del Parlamento e . Il llrllllllw 

Le richieste dei lavoratori ^9.. à ignhà delle organizziKìonl ••- ™ ^ ' 

5 della terra in merito agli in-^ f|| ErCIIIM 

> centivi dì produzione%o„o "* ■; 

le seguenti: 55 mila lire per sentimento dei mezzadri, la di- . . ’ ■ BARI, 28. 

• ettaro sulla coltivazione del- sespprovazìone di molti proprie- ■ j comunisti baresi espiri¬ 
le bietole, 300 lire al quin- I quali non ci^ordano con mono viva deplorazione ed 
tale sulla produzione viticola, indignazione per il nuovo 

. 50 lire a piànta sulla produ- crimine che il regime fran- 

lire, allettare sulla produ- agguato dalla delegazione del-, snfi^szzando brutalmente 
zione degli ortaggi e 50 lire l’Unione agricoltori, che ha cau- giovani spagnoli rei di 
al ■ chilo per Tallevamento saio la rottura ed esprime la aver lottato per la liberazio- 
del bestiame Gli aoricolto- più ampia solidarietà ai mezza- ne dal fascismo del proprio 
. ri si sono dichiarati disposti drl del Comune per.Trito ser^o paese^ - , . ' 

a concedere solo il cinouan- *** ctvHe e de- . n Governo italiano non 

a conceaere solo ii cinque mocratica dimostrato in lunghi rimanere indifferente di¬ 
ta per cento di quanto e sta- anni di lotta tesa ad avviare ® - 

to chiesto. Evidentemente a soluzione i problemi delVagri- ® suniii cn mi. 

nè i lavoratori nè i rappre- coltura. . - ^ I comunisti si impelano 

sentaiu della FedermsJfdri D documehlo eonalada i»»l-?! flaZIloriTemadìn? di 
hanno ritenuto dì accogliere l« «"ìortfd PfooineiaH a J '«nchè là 

cimili /,rìnHi 7 irmi ' prendere le tntztaiive necessa- £»ari, i giovani amnene la 

simili condizioni. . ^ facilitare l’inizio di una vasta e profonda indignazio- 

Anche in riferimento alle trattativa provinciale che af- ne popolare si allarghi sem- 
macchine agricole gli agra- fronti seriamente il problema pre di più per isolare il re- 
. ri hanno ' risposto picche, di una nuovo regolamentazione gime franchista in Spagna 

1 c^Sr'°SÌ%5e'“hSSre'; i "> 


BISCEGLIE, 23. 

Ha avuto luogo a Bisceglie 
una grande manifestazione 
unita^ di socialisti e comu¬ 
nisti per protestare per il 
modo in cui viene ammini¬ 
strato il comune di Bisce- 
gUe, diretto da democristia¬ 
ni, che negli ultimi due an¬ 
ni hanno convocato il consi- 
giio comunale solo tre volte. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione pubblica hanno parla¬ 
to i consiglieri comunali 
Giovanni Bruni per il PSl e 
Nicola Porcelli per il PCL 


mmiétro delia f.. segni del risultato delle spe- n t - emrrisammJemtm si amministratori, sembra resto, una perizia gindiziarìa questo tempo è trascorso Inn. 

CÌvÌIb culazioni. Proprio a ridosso *”•" ' che improvvisamente i mali del 1948 — ossia di ben tilmente, e pure rinterveato 

munì chf^«!ferafiraiIllntl®«o^ò della collina, dove primeg- MACERATA, 23. ^ cronici dello Sferisterio sia- quindici anni fa! — che in sUtale — che sarebbe sUto 

SX Sue ImmSStTrilinaS- Eugo, net Dallara, Tortora ^ „„ ad tutto guariti .Diver- proposito si esprime con ed è tuttora doveroso — è 

« di Roggiano. tutti forniti . ■ AREZZO, 23. pressi del Miralago, sono altri c nomi » del tnon^ dei- samente non si può pensare, estrema chiarezza. rimasto soltanto nelle In¬ 
di affollate scuole Medie e Dopo due anni di gestione sorte una ventiria di palar- lo spettaeom italico ri dal momento che esso dovrà Diciamo, anzi, ancora di tenzIonL 

tutte sprowBte di istituti di commissariale, all’ospedale ^^c, in una striscia di ter- biranno a Macerata alla fine contenere l’affluenza di mi- «ià; già nel 1938 era stata Nessuno, dnnqne, s’è In- 

Utnizione di grado superiore, civile di Arezzo è tornata la S® "* ®®"Ì® *^®"® V'ìSSS,"*! V™ ****** •** 1»««®"«» quante si- messa in Ione la stabilità del concretanwnte al- 

La nascita della scuola dà ai normalità direzionale fi mio- dt una lottizzazione forzata, festa di S. Giuliano. L am- enramente saranno presenti fabbricato a causa dclTav- i«dÌfirto .Ora lo sferisterio 
giovani della zona ed in par- mmìniin Ai nmminicfrn ®*** comprava non poteva mlnirtrazione comunale de- allo spettacolo. vallamento stradale, deter- ** spegnendo, lentamen- 

ticolar modo ai volenterosi ed consiglio di amministra- permettersi il lusso dì pre- moerisliana ha speso milioni Mvrmmmn mnrnnnn* «vi minatA dall* «> 44 ^ «Mi 4 a te ma inesorabilmente' e non 

ai capaci, la posaibilità di ac- zione, presieduto dal dottor vedere delle zone di verde su milioni per allestire questo non M Lmnn.* ®****^* scelta jarà certamente lo spettacolo 

oliere .gli .ìudl scIenìIBci. Pi.ìrq Fqbiom e comporto da pw rolto prejro dd Aettacl. che ..rii luogo PUiìS, ?l J3E ] « ... SStSErdVM “SJ! 

Questa realizz.azione ei in- Lorero Santoni (comunista). Quello è stato un "afa- nelPampla arena dello Sferi-, lU *2?*J*"***L!1 ”*Im I® rtnàscere. La verità è che 

quadra nell ampio programma (socialista). Rena- re” realizzato dalla Parroc» sterio. Gli amministratori J*"*!?® vì22 ««rnort finché la mer^giiSw ar^ 

di opere cui ha dato vita in chiarucci (democristiano) chia; oggi certamente i No- maceratesi. In realtà, sono ?*I7****^*i ^ SiT?*! *«» ?JS**i * ®i **“ (una delle migliori dltalia) 

meno di un anno 1 Ammini- lo^ntarucci laemocmznano/ emtlnueranno l’ooera semnte stati reticenti a con- massima serietà e die fllgge lo Sferisterio; s’é prò- ■2","' 

«trazione democratica di Rog- c Edoardo làmi (socialdemo- contmuyanno I ^ra. ampre wanren^n a richiamare l’at- poste anche la eostitnilone "?* S” dichiarata abbile 

cratico) è stato insediato nel a quelli denun» tdo poiché esso, da molto tensione di tutti. Non é di di una commissione di ar- y |*neòSIariTavori d*rer 

aonà stati flnanriaU In p«- «arSime^lari ziiSa giornale due «tato ^no^nto ogd la nec^ltà di restanra- ehilrttt ^«ingegneri ete st,„ro es» sarà leterno ma¬ 
te mcMl in opera lavori per ^cnU parlamentari, il stnda» pUimi or sono, sottolineano efaugibiles. Trattodosl re il compia perché nm mhl^ dovuto sminare ta i^to senza medici. 

centinaia di mUioni, fra cuna co Ducei ed altre autorità ci- fortemente l’esigenza di un ré di uno spettacolo ornnis- é da oggi che ta sna stabili- sltnasione per poi propone #» t_ 

costruzione di due serbatoi, vili e di governo. ; , . impegno parReoUire - del- tato o patrocinato dagli stes- tà é compromessa. Vé, drt I n s c ès s a l i riandl: ma tatto : ^ 9IIV«no ^IK|U# 


Icostiuzione di due serbatoi,'vili e di governo. 


impegno p«rticotar« - del-*salo 


compromessa. Vé, drtll 


riandl: ma fattoi 
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